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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Manifestazioni unitarie e combattive hanno 


ricordato il 25 aprile in tutta l’Italia 



Attualità della Resistenza 

nelle lotte delle masse 

Amendola sottolinea a Matera la continuità della battaglia antifascista nel 
Mezzogiorno — Boldrini: attuare la Costituzione — Rumor insiste sulla « difesa 
dell’ordine pubblico » — Discorsi di Moro e De Martino — Comizi contro la NATO 


Gravissime provocazioni a Milano 



MILANO — I vigili del fuoco spengono il 
scoppio della bomba alla slacione Centrale. 


>rincip)o d'incendio dopo lo 

(Telefoto) 


BOMBE 
ALLA FIERA 
E ALLA 
STAZIONE 


Diciannove feriti leggeri - L'ttpio 
sione nel padiglione della FIAT 
pochi minuti prima della chiusura 

MILANO, 25 

Due attentati, a breve distanza di tempo l'uno 
dall'altro si sono verificati stasera a Milano: 
una bomba carta è esplosa verso le 19 afl’m- 
temn del padiglione delia FIAT atta Fiera Cam¬ 
pionaria. altri due ordigni hanno pro\ ocato all* 
20,-15. dopo una paurosa deflagrazione, un in¬ 
cendio alla stazione centrale. 

I tiravi episodi confermano in modo preoccu¬ 
pante i nteresse di gruppi di provocatori ad ali¬ 
mentare un dima dt allarme e di tensione io 
ck’à. La bomba esplosa alla Fiera, una rudi¬ 
mentale bomba-carta, è stata deposta aU’uitemo 
del grande padiglione quando dentro c'erano an¬ 
cora una cinquantina di visitatori I feriti sono 
diciannove, fortunatamente nsssuno di essi è 
grave. L'attentatore o gli attentatori hanno ap^ 
profittato della circostanza che il tunnel è quasi 
sempre al duìo perché vi si proiettano documen¬ 
tari. Quanto all'attentato avvenuto in stazione, 
si sa finora che al momento dello scoppio, al¬ 
l’interno dell*ufficio, c'erano solo i quattro im¬ 
piegati che hanno appena avuto il tempo di met¬ 
tersi in salvo, subito dopo è divampato un in- 

(Segno iti ultima pagina) 



Un ininterrotto, commosso pellegrinaggio di giovani, di democratici, di ex partigiani alle 
Fossa Ardeatine si è svolto a Roma per tutta la giornata di lari. Grandi manifestazioni uni¬ 
tarie hanno celebrato la ricorrenza del 25 aprile a Milano, a Mestre, a Udine, ad Ancona, 
a Livorno, a Palermo, e in tutta le principali città d'Italia. A Matera PCI, PSI e PSIUP 
hanno indetto una imponente iniziativa comune. A Brescia indegna provocazioni fascista 
sono state sventate con estrema energia da tutta la popolazione. A PAGINA 2 


IL VOTO DELLA FRANCIA 


N EL VOTO che i francesi 
sono chiamati ad espri¬ 
mere domani vi sono due 
aspetti principali. Il primo 
riguarda il contenuto stesso 
del referendum; il secondo 
la « questione di fiducia » 
che De Gaulle ha posto 
quando ha annunziato che 
una maggioranza di « no » 
comporterebbe le sue dimis¬ 
sioni da presidente della 
Repubblica. Sul contenuto 
del referendum il giudizio 
più chiaro e sintetico è for¬ 
se stato dato da Maurice 
Duvcrgcr su f.e Monde del 
16 aprile. « A istituzioni ba¬ 
sate sul suffragio universa¬ 
le, come la democrazia oc¬ 
cidentale le ha sviluppate 
fino ad ora — scrive il no¬ 
to saggista politico — il 
generale propone di comin¬ 
ciare a sostituire istituzioni 
basate sulla designazione 
corporativa. Questa è la ve¬ 
ra questione, che investe le 
fondamenta stesse della le¬ 
gittimità politica ». De Gauf¬ 
ré, in altri termini, intende 
cambiare la struttura del 
regime. Ad una • democra¬ 
zia » resa già asfittica da¬ 
gli enormi poteri che la 
Costituzione della Quinta 
repubblica assegna al Capo 
dello Stato il generale in¬ 
tende sostituire un regime 
che segnerebbe puramente 
« semplicemente la fine del¬ 
la sovranità popolare. Un. 
regime, cioè, che assicure¬ 
rebbe, grazie alle sue stesse 
Strutture «costituzionali», 
la continuità o addirittura, 
tenuto conto delle ambizio¬ 
ni del personaggio, la eter¬ 
nità del gollismo. 

Si possono dare molte 
spiegazioni delle ragioni che 
hanno indotto il generale a 
tentare la strada di una ta¬ 
le « riforma ». Ma una è 
essenziale: la consapevolez¬ 
za che undici anni di pote¬ 
re gollista sarebbero spaz¬ 
zati via sicuramente e im¬ 
mediatamente, nonostante 
la « grande vittoria * eie» 
forale de! giugno scorso, 
nel momento stesso in cui 
De Gaulle dovesse uscire 
41 scena. E’ questa la pro¬ 


spettiva che il vecchio uo¬ 
mo dcU’Eliseo intende eli¬ 
minare. E per farlo non ha 
altro mozzo che quello di 
tentare di restringere anco¬ 
ra di piu i confini di quel 
che rimane della democra¬ 
zia francese. 

L A FRANCIA lo sa. Ed è 
per questo che i pro¬ 
postici sull’esito del voto 
sono diventati estremamen¬ 
te incerti in questi ultimi 
giorni di vigilia. La parte 
politicamente più attiva del 
popolo tranecse sa. cioè, 
che anche se non esiste an¬ 
cora una alternativa chiara 
alla situazione attuale — e 
le responsabilità dei socia¬ 
listi e di una « gauche » ad 
essi legata, malata da sem¬ 
pre, sono ormai fin troppo 
evidenti — ogni alternati - 
va al gollismo sparirebbe, 
forse per lungo tempo, qua¬ 
lora il referendum desse 
una forte maggioranza a 
favore delle richieste di De 
Gaulle. Non a caso il « fron¬ 
te dei no > va questa volta 
assai al di là della sinistra 
tradizionale investendo lo 
stesso coacervo gollista e 
settori di opinione da esso 
influenzati. Quella che non 
esiste più, comunque, è la 
maggioranza del giugno 
1968. Un anno, un anno 
solo, è bastato a dissolve¬ 
re, praticamente, il cemen¬ 
to della paura che l’aveva 
fortunosamente messa in¬ 
sieme all'Indomani del mag¬ 
gio straordinario, e tutt’al- 
tro che dimenticato. Tutti 
i sondaggi, infatti, o danno 
una lieve maggioranza di 
« nc » oppure, al massimo, 
una striminzita prevalen¬ 
za di « sì », che di certo 
non basterebbe ad assicu¬ 
rare mano libera al regi¬ 
me. 

P ONENDO la « questione 
di fiducia » su! refe¬ 
rendum De Gaulle giuoca 
il tutto per tutto, sapendo 
bene qual è in realtà l’at¬ 
teggiamento della maggio¬ 
ranza dei francesi nei con¬ 
fronti del gollismo. Non 


poteva fare diversamente. 
La profondità della crisi 
del regime è tale che sen¬ 
za il ricatto delle sue di¬ 
missioni il risultato del re¬ 
ferendum sarebbe del tut¬ 
to scontato: la * riforma » 
verrebbe respinta. In qua¬ 
le misura tale ricatto gio¬ 
cherà domani? Nessuno lo 
può dire. Si può invece af¬ 
fermare con sicurezza che 
il latto stesso che De Galli¬ 
le sia stato costretto a por¬ 
re la « questione di fidu¬ 
cia » costituisce in sintomo 
inequivocabile della estre¬ 
ma debolezza della posizio¬ 
ne che con il referendum 
egli intende difendere. Non 
solo. Ma cos'altro e il ricat¬ 
to delle dimissioni se non 
il modo di confessare che 
lo stesso potere dì De Gaul- 
Je non potrebbe resistere 
dopo una maggioranza di 
« no »? La Francia — e del 
resto non solo la Francia — 
è un paese in cui il « mag¬ 
gio » ha posto in luce po¬ 
tenzialità esplosive che il 
• dopo maggio > non ha 
cancellato. E non è affatto 
escluso che lo stesso mez¬ 
zo, abbondantemente ambi¬ 
guo, le elezioni, adoperate 
allora dal regime per usci¬ 
re dalla crisi possa far 
piombare domani lo stesso 
regime in un bai atro sen¬ 
za uscita. Di qui l'impor¬ 
tanza straordinaria dei vo¬ 
to di domani. Parlando re¬ 
centemente a Roma con al¬ 
cuni giornalisti il ministro 
degli Esteri gollista Delirò 
diceva che il .significato del 
referendum va al di là del 
la Francia. Voleva probabil¬ 
mente imitare altri cover 
ni — forse anche quello 
italiano — a riflettere sui 
< vantaggi • di un regime 
corporativo del tipo di quel¬ 
lo che De Gaulle ha prepa¬ 
rato per la Francia. Noi ci 
auguriamo, invece, che al¬ 
tro sia l’oggetto della ri¬ 
flessione: la capacità di ri¬ 
sposta delle masse ai ten¬ 
tativi di seppellire, sia pu¬ 
re * democraticamente », la 
sovranità popolare. 

Albarto Jacoviallo 


Il ventiquattresimo anni¬ 
versario della Liberazione, 

attraverso innumerevoli m«. 

nifestazioni, è vissuto non 
solo nel ricordo, ma soprat¬ 
tutto nella ricerca dell’attua- 
lità della Resistenza. E in 
molti casi non è mancato un 
confronto di tesi e di posi¬ 
zioni che riguarda da vicino 
la vicenda politica dì queste 
settimane. Così a Matera, 
dove la manifestazione è sta¬ 
ta promossa dal PCI, PSIUP 
e PSI (hanno parlato il com¬ 
pagno Giorgio Amendola, il 
presidente dei deputati del 
PSIUP Cera volo ed il segre¬ 
tario della Federazione socia¬ 
lista De Santis) e dove il 
temi, del Mezzogiorno è 
emerso come continuazione 
della battaglia antifascista: 
« / caduti di Avola e di Bat- 
tipaclia — ha detto Amen¬ 
dola — sono i fratelli del 
bracciante Novello, ucciso 
nel 1949 a Montescaglioso ». 

FI compagno Alessandro 
Natta ha parlato a Mestre, 
nel quartiere San Marco, a 
una manifestazione di rievo¬ 
cazione delia Resistenza e di 
lotta contro la NATO. 

A Udine è stato inaugu¬ 
rato il monumento della Re¬ 
sistenza. Hanno parlato il 
presidente dei Consiglio Ru¬ 
mor ed il compagno Arrigo 
Boldrini, vice-presidente del¬ 
la Camera e presidente na¬ 
zionale dell’ANPI. Ricorda¬ 
to il carattere di • rivoluzio¬ 
ne antifascista » che in Italia 
ebbe la Resistenza, per la 
partecipazione popolare ed 
il programma che la caratte¬ 
rizzarono, Boldrini ha sotto- 
lineato che gli antifascisti 
debbono tuttora concentrare 
la loro attenzione sulla Co- 
stituzion« non solo sintesi 
dei diritti e dei doveri, ben¬ 
sì espressione di un pro¬ 
gramma avanzata e traccia 
delle vie maestr . per lo svi¬ 
luppo deda democrazia ita¬ 
liana ». L'accento del presi¬ 
dente del Consiglio è inve¬ 
ce caduto su alcune delle più 
discusse espressioni dell’at¬ 
tuale politica governativa, e 
pur senza riferimenti più di¬ 
retti alle polemiche di que¬ 
sti giorni c nell’ambito di ri¬ 
conoscimenti formali del va¬ 
lore della Resistenza che in 
una occasione siffatta non 
potevano mancare, ha ripre¬ 
so la tesi fondamentale del¬ 
la campagna politica relativa 
alla concezione debordine 
pubblico con la « O » maiu¬ 
scola (lTtalia, secondo Ru¬ 
mor — le cui parole a trat¬ 
ti sono state fatte segno di 
qualche disapprovazione da 
parte dei partecipanti alla 
manifestazione — sarebbe 
percorsa da « rinnovate ten¬ 
tazioni » al « ricorso alla vio¬ 
lenza » le quali metterebbe¬ 
ro in discussione « fu pace 
sociale e il rinnovamento 
della convivenza civile »1. 

L’on. Moro, che ha parla¬ 
to a Varese, ha fatto regi¬ 
strare, sugli stessi problemi, 
qualche differenza di accenti. 
Ha detto che la situazione 
italiana, « non drammatica », 
è « certamente diffìcile ». 
Circa le questioni dell’ordi¬ 
ne pubblico, ha aggiunto che 
« è giusto ricercare con rea¬ 
lismo. mn anche con impe¬ 
gno intelligente e non elu¬ 
sivo. t possibili ed opportuni 
adeguamenti di struttura e 
d’impiego delle benemerite 
forze dell’ordine, nella pro¬ 
spettiva che si giunga a un 
modo di essere civile e de¬ 
mocratico della nostra socie¬ 
tà e ad un momento meno 
inquieto di questo, i quali 
giustifichino e consentano, 
senza rischi politici, un nuo¬ 
vo assetto per la garanzia 

C. f. 

(Seguo in ultima pagina) 




BEIRUT — I morti doi giorni scorsi, rifugiali palestinesi uccisi dalla polizia, vengono ac- | 
compagnatl al cimitero, in un atmosfera di tensione e preoccupazione, dopo le dimissioni 
del governo Karame. Nella telefoto: il corteo funebre dell'ultima vittima che assume chia- 
mente II carattere di urte manifestazione politica. 1 


PERICOLO 
DI GUERRA 
CIVILE? 

Al Fatti accusa l'esercito libanese di essere diven¬ 
tato una forza «protettrice del sionismo» - Minac¬ 
cia di invasione israeliana nel caso in cui si formas¬ 
se a Beirut un governo favorevole ai guerriglieri 

BEIRUT, 25 

Dopo i massacri dei giorni scorsi <17 morti, in 
maggioranza manifestanti sostenitori dei guerriglieri 
palestinesi) e le dimissioni del governo, il Libano 

vive sull’orlo eli una guerra civile che, scoppiando, potrebbe 
pio votare un intervento militare americano (come nel 1958 ) 0 
«menta più probabilmente israeliano. Nel dimettersi, il primo 

, ministro Karame ha detto 


TAOBBIAMO una risposta, i 
necessariamente breve, | 
a Ftaccobraccio della • Na¬ 
zione »: gli saremo grati se 
vorrà riferirla al suo diret¬ 
tore, Enrico Mattei, per i 
cui scritti nutriamo una 
totale, ammirata e irredu¬ 
cibile avversione. Riassu¬ 
miamo. avendo il sociali¬ 
sta ministro Brodoltnì det¬ 
to che « nulla di buono è 
possibile fare in Italia sen¬ 
za l'appoggio del PCI » (co¬ 
si riferisce il direttore del¬ 
ia n Nazione ») Enrico Mat¬ 
tel si è domandato perchè 
mai . allora. Brodolini non 
si fa comunista. Noi ab¬ 
biamo obiettato che sareb¬ 
be come se a una signora 
la quale dicesse che per 
fare i bambini occorrono 
anche gli tèomini. Mattel 
chiedesse: e Ma allora per¬ 
ché Lei, Signore, non di- 
venta maschio 7 ». 

Ftaccobracdo ci rispon¬ 
de che cambiare sesso non 
è possibile, ma la signora, 
il cambiamento di tesso, 
neppure lo desidera tn so¬ 
gno, perché essa non so¬ 
stiene affatto che per fare 
i bambini si deboa essere 
maschi, ma afferma che ci 
vogliono anche t maschi. 

La nostra dama sta benis¬ 
simo com'è, è contentissi¬ 
ma della sua condizione 
fisiologica, non fantasti¬ 
ca nemmeno tn ipotesi di 
cambiare sesso. Dice sem¬ 
plicemente: e Da sola non 


ce la faccio. Io sono indi¬ 
spensabile, d'accordo, ma 
e indispensabile anche un 
uomo. Se voglio avere un 
bambino debbo unirmi con 
un uomo, altrimenti qui fi¬ 
gli non se ne fanno. Si fan¬ 
no dei cosmi informi, piut¬ 
tosto repugnanti, che tigli 
non sono » 

Così il socialista Brodo- 
lini Egli non pensa affatto 
che t socialisti abbiano tor¬ 
to e i comunisti ragione 
(come invece, personal¬ 
mente, pensammo noi a 
suo tempo tra democri¬ 
stiani e comunisti) Egli di¬ 
ce che se si vogliono fare 
tn Italia cose sene, giuste, 
progredite e durature, le 
forze popolari non possono 
compierle se non ci sono 
anche i comunisti Tutto 
sta illustre direttore della 
k Nazione », in questa par¬ 
ticella anche, che qui sta 
per a insieme con ». Un 
« insieme con » che vi fa 
diventare tutti matti di 
rabbia e dt paura. 

Del resto se a Brodolint 
che considera i comunisti 
necessari per fare final¬ 
mente una buona politica, 
una vera politica, Mattei 
consiglia di iscriversi al 
PCI, perché non suggeri¬ 
sce a Rumor, che ritiene 
essenziale l'intesa con t re¬ 
pubblicani, di passare al 
FRI? E a La Malfa, a sua 
volta, di entrare tn semi¬ 
nario? 

Pertebraccle 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 25 
Sui colloqui che a Mosca, tn 
occasione del consiglio del 
Comecon, si stanno svolgendo 
tra la delegazione sovietica e 
quella del Partito e dello Sta¬ 
to cecoslovacco, è stata oggi 
diffusa una nota dall'agenzia 
ufficiale jugoslava « Tanjug », 
in mento alla possibilità che 
questi incontri portino alla 
partenza delle truppe sovieti¬ 
che ancora presenti In Ceco¬ 
slovacchia. L'agenzia ufficiale 
jxgoslava parla in concreto [ 
« di evacuazione graduale del¬ 
le truppe sovietiche, che do¬ 
vrebbe essere annunciata do¬ 
po il 5 giugno in armonia con 
lo sviluppo e i risultati della 
' normalizzazione” », come ri¬ 
sultato di un accordo interve¬ 
nuto tra Mosca e Praga dopo 
l'al'ontanamento del compa¬ 
gno Dubcek dalla Direzione 
del partito e l'elezione del 
nuovo Presid’um. 

Secondo la « Tanjug » tre 
sono t motivi che sono all’ori¬ 
gine di questo accordo e cioè: 

1) il desiderio di parte sovie¬ 
tica di dimostrare in maniera 
concreta il proprio sostegno 
alla nuova direzione e soprat¬ 
tutto al nuovo segretario del 
Partito comunista cecoslovac¬ 
co compagno Gustav Husak, 
rafforzandone con questa de¬ 
cisione la posizione e l'autori¬ 
tà nel paese; 2) la presenza 
delle truppe sovietiche impe¬ 
direbbe, secondo i dirigenti so¬ 
vietici e anche cecoslovacchi, 
in una certa misura, lo svi¬ 
luppo e l’iniziativa intemazio¬ 
nale dell'Unione Sovietica; 9) 
Tinte resse non solo sovietico 
ma di tutti i pacai membri 
del Patto di Varsavia, nel 
confronti delle possibilità di 
attuazione dell'appello per 
una oonlerenaa pan-europea 


recentemente lanciato a Bu¬ 
dapest. il cui raggiungimento 
potrebbe venire facilitato dal¬ 
ia evacuazione delle truppe 
di questi paes. dal territorio 
cecoslovacco. 

Franco Petrone 


Messaggio della 
Resistenza 
greca per 
il 25 aprile 

In lUii-.ont' de! 25 .i,>!‘de 
le <>rg.ii)./zj/,i>')i ji 1 m ,.i fieli, ì 
Ht*si-,U'iua grt'>-a. . Fronte pa 
triottko - e < .Minimen’o di li- 
bcia/ione p.inollen.vo vi’AK» 
harrw e\pres-<i. cori un immune 
messaggio, un oaloro-o saluto 
al |m>|>oId italiano in ocra-ione 
dell anniversario della lilvera- 
zione dal nazifascismo. 

Tale anniversario, d.ce il tnes 
saggio < coincide <ol secondo 
anniversario del colivi di star * 
fascista in Grecia e dell'inizio 
della nuova Resistenza del po¬ 
polo greco ». Dopo aver ribadito 
che la Resistenza greca non ac¬ 
cetterà mai una < soluzione » al¬ 
l'interno del regime, contro il 
quale si batterà fino alla sua 
distruzione, il documento con¬ 
clude con l’auspicto che < la da¬ 
ta del secondo anniversario del 
colpo di stato possa costituire 
la base per il lancio di una nuo¬ 
va vigorosa campagna contro il 
fascismo in Grecia, in Europa 
• nel mondo ». 


con chiarezza qual è il bivio 
di fronte al quale si trova il 
paese: « Siamo sinceri. Ci so¬ 
no due fazioni nel Libano, una 
convinta che le attività dei 
« commandos » (contro Israe¬ 
le, N.d.R.) dovrebbero essere 
condotte a partire dal territo¬ 
rio libanese, quali che siano 
le conseguenze; l'altra, con¬ 
traria a questo punto di vi¬ 
sta. Ecco perché il mio go¬ 
verno non potrebbe prender 
partito per Cuna o l’altra po¬ 
sizione. senza dividere il pae¬ 
se. Non avendo trovato alla 
camera la o poggio unanime 
che cercava nella difficile tap¬ 
pa attuale che il paese attra¬ 
versa. il mio governo presen¬ 
ta le dimissioni ». 

Gli osserva’on sono pessi¬ 
misti sulla possibilità che 11 
Libano esca facilmente e rapi¬ 
damente dalla crisi Se si for¬ 
masse un governo esplicita¬ 
mente favorevole ai guerri¬ 
glieri. Israele potrebbe attac¬ 
care immediatamente il paese. 
I dirigenti israeliani, infatti, 
hanno dichiarato più volte che 
<? non tollererebbero mai la 
istallazione a Beirut di un go¬ 
verno favorevole ai feddagin ». 
Se si formasse un governo 
ostile ai guerriglieri, questi ul¬ 
timi lo combatterebbero con 
le armi, sostenuti da gran 
parte della popolazione. * Al 
Fath » ha preso posizione già 
ieri in modo netto, attraver¬ 
so un comunicato del suo uf¬ 
ficio algerine noi rispettiamo 
il principio di non ingerenze 
negli affari interni degli Sta¬ 
ti arabi, purché tale principio 
sia rispettato dagli Stati stes¬ 
si. a Altrimenti -- dice testual¬ 
mente j] comunicato — la no- 
s ra rivoluzione armata è de¬ 
cisa a difendersi e a schiac¬ 
ciare ogni azione ostile, si* 
araba, sia straniera, che po¬ 
trebbe ostacolale ia nostre 
via rivoluzionaria ». 

E’ un severo ammonimento 
alla destra libanese pro-ame- 
ricxna (e segnatamente prò- 
israeliana) che un commento 
di v.tJadio Al Fàth » (Cairo) 
accuse di a cospirare per le 
liquidazione delia rivoluzione 
palestinese» insieme con all 
sionismo e l'imperialismo ». II 
commento aggiunge: a Le for¬ 
ze che hanno sparato sull# 
masse libanesi sono dirette 
da elementi isolati dal popolo 
li b a n es e e strettamente legate 
alla cospirasene ». 

Oggi, come informa un di¬ 
spàccio prime oneurmio a Bei- 

(Segno ìit Miril a 


Secondo notizie dell’agenzia jugoslava « Tanjug » 

POSSIBILE UN GRADUALE RITIRO DEI 
SOVIETICI DALLA CECOSLOVACCHIA^ 
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insieme con 
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PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / ubato 26 aprila 1969 


Ricordato il 25 aprile con un impegno di lotta 


Materni una selva 



MILANO — Un moment» d«l corteo catebrativo dal XXV Aprila noli» capitala lombarda 


(Telefoto) 


Comizi e cortei 
in tutta Italia 


UDINE: 

la Resistenza 
e l'unità 

Dii Mitro ioviito 

UDINK. 25. 

Il Fnuli attendeva da anni 
l'occasione di ritrovarsi muto 
attorno ad un simbolo che parli 
anche alle generazioni future di 
quella KcsisU-nm a cui questa 
terra ha daU> 17 mila partigiani 
combattenti, 3.463 caduti e di¬ 
spersi. 1 739 feriti, 10 nula de¬ 
portati, decine di iwesi dati alle 
fiamme dai nazisti. Da oggi 
Udine ha questo simbolo, un 
monumento grandioso che sorge 
nel piazzale 76 luglio. E' una 
forma astratta, un quadrato di 
calcestruzzo che poggia su tre 
soli pilastri. 1 quali emergi no 
de una immensa aiuola rotonda. 
L'opeia. progettata dagli archi¬ 
tetti Gino Valle c Federico 
Marconi, è completata da una 
scultura in ferro di Dino Ba- 
saldella. 

11 monumento è stato inau¬ 
gurato stamane con una grande 
manifestazione di unità. 11 pre- 
'.cute del Consiglio. Rumor, 
ha parlato insieme al compa¬ 
gno Boldnni. medaglia d'oro, 
coma prima avevano stilato fian¬ 
co a fianco garibaldini e oso- 
vani: è questa grande forza 
dalla Resistenza che riesce ad 
imporsi contro ogni tentativo 
di divisione e di discrimini- 
rione. 

« La Resistenza — ha detto 
Il compagno Boldnni — non fu 
solo un incontro casuale, ma 
fu la ricerca di un programma 
politico che sarà alla base dei 
Comitati di Liberazione nazio¬ 
nale, i quali diventeranno cosi 
l’espi’cssiiMie ui un potere ca¬ 
pace di chiamare il popolo a 
raccolta ed alla lotta ». 

Boldnni ha affermato ancora: 
«Sono ancora validi gli ideali 
di ventiquattro inni fa per i 
quab combattemmo? Noi rite¬ 
niamo che oggi questi ideali ab¬ 
biano non solo un valore nazio¬ 
nale. ma universale. Noi fum 
mo combattenti di una Europa 
unita a non divisa. Consideria¬ 
mo la Dice un bene supremo 
che dobbiamo tutelare e diteti 
dare con ogni mezzo, facendo 
ciascuno la propria parte. Ecco 
perché non accettiamo un mon¬ 
do diviso in blocchi conirappo 
•ti. Cosi sentiamo come l'altro 
punto fondamentale della nostra 
rioerca Ideala è quello che de 
finimmo con l'impegno di con 
quistare una democrazia non 
zoppa, ma piena di contenuti 
sociali avanzati ». 

L'onorevole Rumor ha ricor¬ 
dato il carattere nazionale e po 
polare della lotta dì Liberazione, 
affermando che la Resistenza 
pon è una delle tante pagine 
della nostra storia, ma una 
svolta significativa, una svolto 
che ha creato le condizioni per 
Il rinnovamento del paese. 

Se alcune parti del suo di 
•corso sono state a gran voce 
contestate da gruppi di giovani, 
la disapprovazione andava pn 
ma di tutto a una pratica di 
governo che per troppi aspetti 
contraddice anche i riconosci¬ 
menti formali che non pollano 
mancare In questa occasione. 
La fedeltà «gli ideali della Re 
•latenza non può essere il ri¬ 
chiamo di un giorno, ma fon 
demento stesso della vita del 
paese. 

Mario Patti 


BRESCIA: 

messi in fuga 
j fascisti 

BRESCIA. 2S 

Una serie di attentati e Im¬ 
prese teppistiche sono state 
compiute questa notte a Bre¬ 
ccia da squadre fasciate con 
tro lepidi e targhe stradali 
dedicate al caduti della Resi 
stenaa • oontrn la seda pro¬ 
vinciale dell'ANPI. 

I fascisti sono stati costrut¬ 
ti ad abbandonare precipito 
semente il campo al soprag 
giungere di alcuni compagni 
che, preoccupati per alcune 
aeghaIasioni, si erano recati in 
via 23 Aprila par un controllo 
alla sede dell'ANPI. Il fuoco 
ara già stato appiccato a nu¬ 
merosi manifesti e poteva 
provocare un incendio ben 
pili grave. 

La « notte brava » fascista ha 
■uacltato sdegno In tutta la po¬ 


polazione bresciana. Per tutta 
la mattinata la .sede dell’ANPI 
è stata oggetto di pellegri¬ 
naggi da parte di decine e 
decine di cittadini che hanno 
cosi voluto esprimere la loro 
solidarietà ai partigiani. Un 
ulteriore tentativo di provo¬ 
care disordini, messo in atto 
starnane da una ventina di 
missini è stato rapidamente 
stroncato e i teppisti sono 
corsi ad asserragliarsi nella 
sede provinciale del MSI. 

Sulla folla che gridava la 
sua collera ] fascisti hanno 
lanciato dalle finestre alcuni 
sassi. La reazione degli anti¬ 
fascisti è stata immediata. Si 
lamentano alcuni contusi. Un 
giovane missino è stato rico¬ 
verato all’ospedale con una 
ferita alla testa. Ne avrà per 
9 giorni. 

Alle 10 in piazza della log¬ 
gia, alla presenza delle auto¬ 
rità civili, si è svol'a una 
imponente manifestu/ione uni¬ 
taria. Ha parlato, dopo un 
breve saluto del partigiano 
prof. Aldo Gamba. U segreta¬ 
rio nazionale dell’ANPI Bruno 
Mazzon. 


LIVORNO: 

manifestazione 


di popolo 


LIVORNO, 25. 

La giornata del 25 aprile è 
stata solennemente telebrata 
con una grande moniti stazione 
nel cor.-ui della quale ha por¬ 
tato il sindaco, compagno Dino 
Kaugi. Alla manifestazione era 
no presenti lavoratori, giovani, 
cittadini, il consiglio provin 
cinte della Resistenza, i rap¬ 
presentanti delle organizzazioni 
antifasciste e militari, deputati, 
il presidente della Provincia e 
la medaglia d'oro Giotto Ciardi. 
In precedenza le autorità, le 
organizzazioni antifasciste c i 
rappresentanti politici avevano 
deposto corone di alloro al bas¬ 
sorilievo ai partigiani e al mo¬ 
numento ai caduti. 

ANCONA: 

via l'Italia 
dalla NATO 

ANCONA, 25 

La celebrazione del 25 aprile 
ha assunto ad Ancona il carat 
toro di una forte manifestano 
tic popolare per una positiva 
e sollecita soluzione delle piu 
acute questioni del momento: 
dal superamento dei blocchi al¬ 
l'uscita deU'ltnlia dalla NAT'), 
dalla conquista delle libe, tè 
nelle fabbriche al disarmo del 
la polizia Questi obiettivi sono 
stati sottolineati dal compagno 
Atrio Galea/zi. segretario della 
commissione interna del fan 
ture Navale, .he ha parlato a 
una grande folla di operai, sto 
denti, democratici. 

In precedenza aveva parlato 
:l sindaco di Ancona prof. Al 
frodo Trifogli (de). Un imp» 
nenie turici* era partito dal 
piazzale antistante il palazzo 
del Comune: In testa n gnu 
falline comunale e le bandiere 
pai tignine, poi una serie di di 
rinculi politivi di tutti i panni 
delfini rat ici fra itti i compagni 
pai lamentai i Kabrctti r Ma 
stianelit 

PALERMO. 

la veglia 
dei giovani 

PALERMO. 25. 

Una lunga vegli» di giovani 
democialici ha celebrato a Pa¬ 
lermo il 25 aprile L annivers» 
rio della Liberazione ha visto 
inoltre una forte mobilitaiione 
dtde forze democratiche in vi 
sta della manifestazione per la 
democrazia e contro la NATO 
indetta per domenica da tutte 
le sinistre e da farti gruppi di 
cattolici 

MILANO 

Tutte le bandiere 
della Resistenza 
in corteo 

MILANO 25 

L’anim ergano della I,:bera- 
zi'jio C stato ve' eh rato a Mi. uno 
con una manifestazione un,Una 


svoltasi durante tutto il pome 
riggm, dulie 14,30 — quando i 
IMrtecimmti -u sono radunati sin 
bastioni di Porta Venezia — fino 
alle 18. quando si è sciolta in 
piazza del Duoino dopo i discorsi 
del sindaco. Aldo Animi, del 
rappresentante della FIVL, Lu¬ 
ciano Vignati, dei rappresen¬ 
tante dell’Unione di Centro tra 
i greci in esilio. Nicola Nico- 
iaidis. e del compagno Cimilo 
Sereni, membro del CLN Alta ■ 
Italia che diresse la lotta di 
Liberazione nel Nord. 

La manifestazione è stata orga¬ 
nizzata da un comitato del quale 
fanno parte tutte le forze poli¬ 
tiche che furono attive nella 
lotta di Liberazione: il Partito 
comunista, il Partito socialista, 
il Partito socialista unitario, il 
Partito repubblicano e la Demo¬ 
crazia cristiana, nonché l’.ANPI, 
la FLAP, la FIVL, l’APC, 
i’ANPPLA. r.Associazione ex de 
portati, l'Assocìazh ne nazionale 
mutilati di guerra, la CGIL, la 
CISL, l’UIL e U Comune di Mi¬ 
lano. 

11 gonfalone del comune, se¬ 
guito dal sindaco e dai rap¬ 
presentanti dei partiti e delle 
organizzazioni che hanno pro¬ 
mosso la manifestazione, ha 
aperto il lungo corteo, insieme 
a quelli di altri comuni della 
provincia: Monza. Abbiategras- 
so, ("ormano. Novale Milanese. 
Corsivo. Leggiate. Locale Tnul 
zi. Scnag o. Sesto San Giovanni. 
Cinisello Balsamo, Buccinasco. 
Poi ancora — applauditisaimo — 
il gonfalone dell’ANPI costei 
lato di medaglie e quello della 
Federazione volontari della li¬ 
bertà. Quindi centinaia di ban- 




700 mila copie vendute 
ieri in tutta Italia 


Puglie: 2000 diffusori 
pronti per il V maggio 

L’Unità raggiungerà nella regione 40 mila let¬ 
tori • L’obiettivo nazionale di diffusione è di 
un miliono • Un grande impegno politico per 
tutte le organizzazioni comuniste 


Fra gli impagnl politici 
assunti dall* organlzsazlonl 
dal PCI, uno - quello piu 
tacilo di misurar» Imm»- 
dlitamanta in cifra asatta 
ad Indiscutibili — * stato »1- 
curamanta coronato da gran- 
da succasso: la dlffuslona 
straordinaria doli'* Unii* » 
ha sfiorato, n#ll'snnlvor*ario 
dolio Ubaroziono, lo 700 
milo copio. 

Ora, mancano pochi gior¬ 
ni all'oltro apponiamone di 
massa con I Ultori dal quo¬ 
tidiano comunista: H Pri¬ 
mo maggio federazioni, sf- 


rioni, cellula comuniste in 
tutta Italia seno impegnato 
a raggiungere la diffusione 
di un milione di copie del 
giornale. In tutto lo orgonli- 
isfionl dal partito in quitti 
giorni fervono I preparativi. 

Da BARI e da tutte le pro¬ 
vince pugilati, dova II Pri¬ 
mo maggio 4 tradizionalmen¬ 
te giornata di grand« diffu¬ 
sione dall'» Unità », giungo¬ 
no lo prima notizia sull'or- 
ganlzzazlone dtPo iniziative 
straordinari# In proparailo- 
ne noli# Federazioni o noli# 
Sezioni. 


Gli impegni sono abbdrianrn ^ri per In Puglia-' f (l mila 
a>l>w (h’N'Uiutd da diffondere, da fiottare nelle case dei lavo 
Ultori I tavoli dell'ispettore Cantatore, e quelli dei respon 
Mibrii pronncmli dei com'tati. sono zeppi di prenotazioni. Si 
(mino i calcoli delle copie in più rispetto oliti normale dii fu 
uone domenicale, ri predisponnono oh itinerari da percorrere 
con le oltre 10 macchine impennate per far giungere l'Unità 
nelle prime ore del mattino fin nei più piccoli centri del Sa- 
lento, ove e impossibile far anivare d giornale con i treni o i 
pullman di linea 

Non si tratta solo di qualche neccia di copie in più. Alenili 
r-empr Mesapne che diffonde normalmente Jù copte, pasta 
di colpo a mille e sono imperniati trenta campami i nella di/- 
fusione: Mandano passa do 100 a 500; Bnrteifo ed indria da 
250 a 1 500: Vertanola da 150 a ,5 000; S Scirro da 80 a 2 500 
F. si potrebbe continuare con decine di esempi che sfanno a 
fimostrorc quanto ormai sia radicata la tradizione di una 
forte diffusione dell'Unità nello oidi noto dello testa del lanvn 

La diffusioni, in quevfi casi, non è più mi campito di iou 
i ne affidato ai soliti compagni, mo un impegno dell'intero 
quadro dirigente del ; a tenone, degli attivisti, di un gran nu 
mero di compagni che per quella giornata si mettono com 
alatamente a disposinone delio sezione, con biciclette e mo 
tonni, per raggiungere le frazioni e i centri più isolati. 

Circa 2000 sono i compagni impegnali <in da oro nel laro 
ro di diffusione del giornale, in uno sforzo senza precedenti 
che sta anche a dimostrare il legame pi olendo clic l’Unità è 
riuscita a statuire con i Inrontan sono compagni che *> le- 
teatina prima deli'alha per aspettare il camion che giunge 
da Homa t, eh* tubilo — molti dopo aver percorso decine di 
chilometri por raggiungere le proprie località - si metteran¬ 
no al lavoro primo o durante t cortei del 2° maggio Hanno 
ormai una grande esperienza e sono coscent i soprattutto di 
fare un importante lavoro politico. Non si fermeranno finché 
l'ultima della 40 mila copia non sarà diffusa. E' un impegno 
politico, 


di bandiere rosse \ 
del PCI, PSI, PSIUP 

i 

Imponente manifestazione unitaria indetta dalle 
federazioni dei 3 partiti - Amendola: l'unità di oggi 
esprime la volontà di rinascita delia Lucania - I 
discorsi di Ceravolo (PSIUP) e De Santis (PSD 


dioro roseo, del FNL del Viet¬ 
nam e i neri cartelli enn 1 nomi 
dei * IHio-r -> tedeschi — da 
Auschwitz a Belsen a Trblin- 
ka ed Kbcnsee — recati dai 
sopravvis-liti dai campi di ster¬ 
minio. 

Il sindaco di Milano. Aldo 
Aniasi. ha ricordato come l'uni¬ 
tà antifascista che si creò du¬ 
rante la guerra partigiana non 
fosse qualcosa di fittizio, ma lì 
fondamento del discorso demo¬ 
cratico che da allora si è cer- 
I cato di portare avanti nel Pae- 
! se : un discorso spesso brutal¬ 
mente interrotto dai rigurgiti 
della destra. Oggi tuttavia quel 
patrimonio di unità e di ideali 
vive ancora e deve servire per 
dire no alla nuova repressione, 
per dire si alla politica delle ri¬ 
forme. 

Nicola Nicol a id». segretario 
dell’Unione del Centro ellenico 
in esilio, ha sottolineato 1 lega- 
mi che corrono fra la dittatura 
dei .colonnelli e le manovre del- 
-io spionaggio americano e Ma 
NATO. Una sola lotta, quindi, 
quella degli antifasdati greci « 
Italiani: fuori il regime dei co¬ 
lonnelli dagli organismi intema¬ 
zionali. fuori i nostri paesi dal¬ 
la tutela militare della NATO 

Ha quindi proso la parola il 
compagno Sereni, il quale ha ri¬ 
cordato che a 24 anni dalla li¬ 
berazione nel nostro paese anco¬ 
ra non sono state estirpate le 
radici storiche del fascismo: 
tocca quindi ai giovani ripren¬ 
dere il discorso interrotto dopo 
il 25 aprile per portarlo avanti 
su un terreno di lotte più avan 
zate e perchè si realizzino gli 
obiettivi per cui tanti giovani di 
venti e più anni fa sono morti. 


i. p. 


Dal nostro corrispondente 

M ATER A. 25. 

Migliaia di persone, acco¬ 
gliendo l'appello unitario delle 
tr«> federazioni provinciali del 
PCI. del PSI e del PSIUP. han¬ 
no manifestato oggi a Matera 
per la pace c per il lavoro. 

Un enorme, imponente corteo, 
aperto da una selva di bandiere 
dei tre partiti e da centinaia di 
cartelli, striscioni, bandiere del 
la pace, della Grecia e del 
Vietnam, ha percor-a* i>er tutto 
il pomeriggio le vie della citta, 
con alla testa i compagni Gior¬ 
gio Amendola e Domenico Ce¬ 
ravolo (PSIUP), dirigenti pro¬ 
vinciali c regionali socialisti e 
comunisti. .Massiccia la parie 
cipaziane delle donne, delle ra 
gazze e dei giovani, degli ope¬ 
rai, degli studenti, con tanti e 
tanti fazzoletti rossi; e poi mi¬ 
gliaia di lavoratori accorsi nel 
capoluogo da tutta la provincia, 
dai lontani comuni della mon 
lagna e della pianura metapon 
tuia. Delegazioni di massa sono 
giunte da lrsina. Montescaglio 
mi, Bisticci. Grazzano e Tri- 
carico. 

It corteo e la manifestazione 
sono stati caratterizzati da un 
grande entusiasmo, da un sin¬ 
cero spirito unitario e una for¬ 
te combattività. Operai, giova¬ 
ni e ragazze, durante un sit in, 
hanno cantato e recitato poesie 
partigiane, contro !a guerra e 
per il lavoro. 

A conclusione del corteo, di¬ 
nanzi a una folla enorme, han¬ 
no parlato Giorgio Amendola 
per il PCI. Domenico Ceravolo 
per il PSIUP e Mario De Santis 
segretario della Federazione del 
PSI. Amendola ha esordito: 
« All'appello unitario delle tre 
federazioni del PCI, PSI e 
PSIUP. il popolo di Matera ha 
risposto con una grand» mani¬ 
festazione di volontà unitaria. 
E* stato questo 11 modo più da- 

S o di cel ebrate i'atmivanario 
1)'insurrezione e. Insieme, il 
20* anniversario del grand» mo¬ 
to popolare dei '49 per la terra 
• la rinascita del Mezzogiorno. 

Comunisti e socialisti — ha 
proseguito Amendola — combat¬ 
temmo assieme nella Resisten¬ 
za e nei Mezzogiorno, avendo 
la coscienza che il movimento 
meridionalista riprendeva e con¬ 
tinuava il tema essenziale delia 
lotta antifascista, che era quel¬ 
lo di liberare l'Italia dalla dit¬ 
tatura fascista e dall’oppres¬ 
sione delle forze politiche e so¬ 
ciali che il fascismo avevano 
appoggiato. A distanza di venti 
Hnni, quella lotta continua con 
il suo glorio») martirologio. 
I caduti di Avola o di Battipa¬ 
glia sono i fratelli del brac¬ 
ci. mte Novello ucciso ne) '49 a 
Montescaglioso. 

Oggi, un nuovo momento uni¬ 
tario — ha detto ancora Aulen¬ 
dola — esprime la volontà del¬ 
la popolazione lucana di risol¬ 
vere lilialmente i gravissimi e 
insoluti problemi. La gioventù 
linerie lavoro, non vuole emi¬ 
grare, domanda eba tutta le ri¬ 
sorse umane e produttiva siano 
utilizzate sulla base di un piano 
di sviluppo elaborato democra¬ 
ticamente dalla popolazione. 

Una grande enfierà anima il 
popolo meridionale — ha ancora 
dotto Amendola fra gii applausi 
deila popolazione - che ir venti 
anni ha visto impegni non ri¬ 
spettati, promesse non mante¬ 
nute. in politica dei governi di¬ 
rotti dalla DC tradursi in un 
aggravamento crescente delie 
condizioni del Mezzogiorno. 
L'impegno unitario oggi affer¬ 
mato deve permettere che que¬ 
sta collera meridionale non di¬ 
vampi in isolate esplosioni, ma 
si traduca in una forza Orga¬ 
nizzata, in un ampio e conti¬ 
nuo movimento di massa ca¬ 
pace, con la sua az.tone, di rag¬ 
giungere gli obiettivi che cor¬ 
rispondono alle più urgenti ne¬ 
cessità. 

Le divergenze politiche — ha 
concludo il compagno Amendo¬ 
la — che ancora esistono tra 
PCI e psi non debbono per¬ 
mettere che si venga meno al¬ 
l'impegno unitario di lotta so¬ 
lennemente riaffermato nella 
connine celebrazione del 25 
aprile ». 

il compagno Ceravolo, della 
Direzione del PSIUP, ha detto 
fra l’altro: » Il processo uni¬ 
tario in aito nella provincia di 
Matera è molto importante. Si 
tratta di creare un rapporto 
chiaro e coerente tra schiera¬ 
menti politici e obiettivi ohe si 
vogliono conseguire. Occorre 
avere coscienza — ha prose¬ 
guito Ceravolo — della neces¬ 
sità di dare subito uno sbocco 
positivo all'attuale grave crisi 
politica e pertanto di rafforza¬ 
re l’unità nella chiarezza del 
movimento popolare ». 

Mario De Santis, se pelano 
della Federazione del PSI, na 
sostenuto che la drammaticità 
della situazione economica e so¬ 
ciale in Basilicata impone a 
tutte le forze popolari una at¬ 
tenta riflessione nella ricerca 
delle Più vaste convergenze po 
litiche. 

Questa mattina ai è avolta la 
cerimonia celebrativa del 25 
aprile a iniziativa dell'Ammi¬ 
nistra zinne comunale di Mate¬ 
ra. Alla presidenza della ma¬ 
nifestazione è stato chiamato il 


compagno Giorgio Amendola 11 
professor Francesco Nitti, sto 
rico degli episodi dilla Rc i -i- 
stenza di Matera. ha tenuto il 
discorso celebrativo nei quale, 
fra l’altro, ha affermato: c Oggi 
la Resistenza continua nelle lot¬ 
te operaie e contadine, contro 
il supersfruttamento nelle lotte 
per il lavoro, contro l'emigra¬ 
zione. E’ tempo di riprendere 
il discorso unitario tra tutte 
le forze democratiche e di ri¬ 
lanciare un grande e ordinato 
movimento per la rinascita del 
Mezzogiorno ». 

Ieri sera, intanto, si è svolta 
una tavola rotonda promossa 
dalle Federazioni del PCI. PSI 
e PSIUP sul tema «Resistenza 
e meridionalismo, venti anni 
dopo ». Al dibattito hanno par 
tecipato. insieme ai dirigenti 
regionali e provinciali dei tre 
partiti, il compagno Amendola 
t* U compagno Ceravolo. Vi è 
stato dibàttuto il rapporto fra 
Resistenza e movimento meri 
diOnalista e la possibilità di una 
ripresa unitaria tra i tre partiti 
nopolari nel Mezzogiorno, siila 
base di un movimento di lotta 
che deve realizzare l'unità di 
tutte le forza di sinistra laiche 
e cattoliche. 

D. Notarangelo 



Intervento 
di Gnvn 
contro 
Bianchi 
d'Espinosa ? 


Il pre-.den'e del trih-jnsV rii 
Mdario. I.u gl Blanch! d’E s pino 
sa. noto all opinione pubblica in 
seguito ai » casi » della Zanzara 
e dell’industriale fuggiasco Fe 
Lee Riva, sarebbe state desi¬ 
gnalo dui Cornicilo supcriore 
della magistratura a ricoprire 
la carica di procuratore gene¬ 
rale presso la Corte d'Appello 
di Venezia. la notizia circolava 
da tempo negli ambienti giudi 
ziari. ma ora sarebbe stata pre 
sa uf'ictalmente. 

La promozione del dott. B:an 
chi d’EsptiHJoa non sarebbe pe 
rò gradita al ministro Cava, se 
condo quanto si fa notare in al 
cuni ambienti del ministero di 
Grazia e Giustizia: Gaia vor 
’ rebbe infatti affidare al magi 
strato milanese un incarico 
j presso la Corte di Cassazione. 

la notizia ha suscitato preoc¬ 
cupate reazioni negli ambienti 
gei magistrati democratici, in 
quanto non si può non mettere 
in relazione una eventuale de¬ 
cisione ministeriale con Costili 
tà che un uomo come Lava può 
avere nei confronti di un magi 
strato c-he con le sue decisioni 
e fi suo comportamento ha prò 
meato sovente irritate reazioni 
presso gli ambienti più conser 
valori della magistratura. Una 
mancata Dromozione di Bianchi 
d'Espinosa alla Corte d’Appello 
di Venezia non potrebbe non su 
i svitare inquietanti interrogativi 
sull'influenza che hanno certi 
ambienti delia magistratura e 
sui legami di questi ambienti 
col ministro Gava. 


ROMA — La seda dall'INPS occupata. 


L’ente previdenziale attraversa una grave crisi 

Si dimette il presidente INPS 

I 

Occupate anche ieri la sedi romani - La nuova legge sulle pensioni anziché snellirò le procedure ri¬ 
versi sul personale una pié pesante mole di adempimenti burocratici • Le responsabilità degli alti 
funzionari e del governo - ( sindacati confermano per il 2 maggio lo sciopero generale del parastato 


I! prati dente dell’INPS, dot¬ 
tor Gaetano Fanelli, ha dato 
le dimissioni. Le aveva già co¬ 
municate nel giorni scorsi per 
lettera e le ha confermata 
lari, personalmente, durante 
un colloquio col ministro del 
Lavoro san. Giacomo Brodo 
Uni. Rimarrà quindi in cari¬ 
ca solo per la normale animi- 
distrazione. 

Intanto, per tutta la gior¬ 
nata di ieri, alcune decine di 
dipendenti hanno occupato a 
turno le sedi romane JeH’EUR 
a di via Amba A rad am "«r 
chiedere che siano risoluta- 
mente affrontate le questioni 
del superlavoro, c degli orga¬ 
nici, deU’orgttnizzazione Buro¬ 
cratici» e del compenso del 
lavoro all’INPS che risulta 
molto sperequato a «favor# 
delle qualìfiche pili basi» del 


personale. I problemi che 
esplodono in questi giorni non 
sono nati tutti assieme, non 
sono sorti oggi — come da 
qualche parte si cerca di 'ar 
credere — magari unicamen¬ 
te m relazione all'arphcazione 
della nuova legge sulle pen¬ 
sioni. Semmai c’è da chie¬ 
dersi perché la nuova -egge, 
che sta per divenire definiti¬ 
va, è destinata sul principio 
ad aggravare i problemi di 
funzionamento defi’INPS anzi 
ché risolverli in modo nuovo. 

La crisi nasce, anzitutto, dal¬ 
la degenerazione burocratica 
dell’ente previdenziale nei 
quale i situi massimi tunzio 
nari — benché siano formal¬ 
mente dei dipendenti — han¬ 
no assunto gravi responsabi¬ 
lità quali consiglieri del go¬ 
verno, chiamati come « esper- 


Al teatro dei Satiri di Roma 

Socialisti autonomi 
stamani a congresso 


Oggi a Roma (al Teatro del 
Satiri, con inizio alio oro 10) si 
aprirà il 2° Convegno nazionale 
de) gruppi del Movimento so¬ 
cialista autonomo (MSA). fi mo¬ 
vimento socialista nato alla fine 
del 1967 dal rifiuto dell» unifi¬ 
cazione PSI PSDI. Esso racco¬ 
glierà ( rappresentanti del grup¬ 
pi socialisti autonomi, presenti 
con vana consistenza in pres 
soché tutte le province italiane, 


e avrà come obiettivo la veri¬ 
fica e la precisazione della po 
sizione politica del Movimento, 
nel quadro della attuale situa¬ 
zione italiana e delle prospet 
tue della politica unitaria della 
Sinistra. Al Convegno, che si 
aprirà con una relazione de) 
compagno Dino Fioncllo, è sta¬ 
ta annunciata la partecipazione 
di rappresentanti delle altro 
forze politiche e gruppi della 
smisti a. 


tl » a contribuire a una legt- 
stazione previdenziale che è 
divenuta ogni giorno niù mac¬ 
chinosa. incapaci di vedere es¬ 
si stessi come all’attuale uvei* 
lo di sviluppo — 20 milioni 
di assicurati e 6 milioni di 
sole pensioni — Il decentra- 
mento di gran parte del po- 
terj di decisione ai Comitati 
provinciali, la semplificazione 
del diritto previdenziale, .a li¬ 
quidazione delle ingombranti 
e inutili gestioni patrimonia¬ 
li, la fusione di gestioni ana 
loghe, un preciso rapporto 
contributi-prestazioni che evi¬ 
ti l’attuale immensa mole di 
prestiti a interesse erano una 
necessità vitale e non .-invia¬ 
bile. 

Oggi ci troviamo di fronte 
a procedure di liquidazione 
delle pensioni che durano ma¬ 
si e, par quello che riguarda 
l'app’.icf.zione della nuova leg¬ 
ge, persino all'incertezza che 
a giugno si possano pacare 
gli aumenti. E ci rendiamo 
ben conto come questo com¬ 
porti. per migliala di jnpie- 
gati dell'INPS. un lavoro gra¬ 
voso, estenuante e proporzio¬ 
nalmente mai ricompensato. 
Per noi quindi le rivanoic* 
ziom del dipendami dell’INPS 
si legano strettamente mia ri¬ 
forma dell’Ente, quella rifor¬ 
ma che il governo non ha vo¬ 
luto includale nell’attuaio leg 
ge sulle pensioni ma ha avo¬ 
cato a sé con un mandato 
di delega che comporta, -x>- 
me minimo, un rinvio di qual¬ 
che anno; richiedono Inoltre 
un ulteriore ripensamento del¬ 
la riforma delie pensioni — 
la gestione più gravosa affi 
data ailTNPS — perché si 
giunga a sistemi di liquida¬ 
zione più semplici e, con ciò 
stesso, meno gravati da tra¬ 
fila burocratiche, incertezze, 


E' accusato di aver partecipato a uno sciopero generale 

A Montedoro onche il parroco 
denunciato come «sedizioso» 

Insieme al sacerdote incriminati il segretario della sezione del PCI, il 
vicesindaco de e un sindacalista del PSI • Processo fra due settimane 


Dilla Mitra rwlitioM 

PALERMO. 25 
Qualificati come sediziosi, par 
rooo e segretario della sezione 
comunista, viceaindaco de. e h 
( retano socialista della C.d.l.. 
di Montedoro, saranno proces¬ 
sati tra due settimane a Calta 
msaetta assieme ad altri 28 cit¬ 
tadini par essersi messi alla te 
sta di uno sciopero generale del 
paese. Immiserito dalla crisi 
agricola e mineraria e decimato 
dali’emigraztone. 

L'incredibile procedimento, av¬ 
viato sulla baso di una denuncia 
dei carabinieri, ha preso spunto 
dalla fiornata di lotta s.aitasi 


a fine gennaio in tutto l'interno 
dell'isola per reagire alla prò 
greesiva. paurosa degradazione 
della « profonda Sicilia ». e re 
clamare una radicale svoita del 
la politica meridionalista. 

Scrollatasi di dosso la soffo 
caritè » tutela » del sottosegret» 
no d.c. Volpe, potente notabile 
locale, anche Montedoro parte 
cipò compatta allo sciopero, e s 
fianco del lavoratori, dei vec 
chi. delle donne e del bambini, 
si schierarono con i sindacati e 
gii organismi di massa non solo 
le tradizionali forze di sinistra, 
ma anche importanti settori cat¬ 
tolici. i carabinieri non sono an¬ 
dati molto per il sottile, denun¬ 


ciando tutti i promotori per ra- 
duri» tu e manifestazione non au¬ 
torizzata una l'Alleanza aveva 
informalo per tempo la questura 
di Caltantssetta che quel giorno 
manifestazioni e scioperi si sa¬ 
rebbero svolti in tutti i comuni 
della provincia), c il viccstnda- 
c<> de. anche f>er avere rivolto 
un discorso alla folle senza il 
consenso della P. S.I 
Li magistratura ha avallato 
questa grottesca montatura di¬ 
sponendo il rinvio a giudizio per 
il 9 maggio di fronte al pretore 
nisscno di tutti i denunciati. 


ricorsi che hanno esaspera¬ 
to sia i pensionati che una 
porte del personale alle orese 
con una macchinosità assurda. 

La nuova legge, ad esempio, 
mette finalmente a carico del- 
l’INPS le spese legali oer i 
ricorsi al tribunale che risul¬ 
tino fondati, di quelle cause 
che l’INPS perde nel ó0 o dei 
casi. Ma i tre miliardi ah an¬ 
no che si spendono In tnbu 
naie, l’immensa mole di con¬ 
tenzioso che vi si sviluppi» at 
torno, è sempre un prezzo 
che viene scaricato sui i-»vo 
ratori titolari del contributi, 
una perdita di tempo >d ener¬ 
gie che potrebbero essere me¬ 
glio utilizzate. Una cno-ine 
torre burocratica e stata co¬ 
struita per amministrare un 
sistema che, olla (ine, paga 20 
o 25 mila lire al mese alla 
maggior parte dei pensionati; 
è venuto il momento di ri¬ 
vedere da capo a fondo que¬ 
sta bardatura. 

Questa e anohe l'opinione 
dei sindacati che vogliono, an¬ 
che sul terreno piò limitato 
del rapporto di lavoro, un 
riassetto generale per il pa¬ 
rastato. 

« Le federazioni CISL. CX5IL 
e UIL dei parastatali — dice 
un comunicato — riconfer¬ 
mando l'Impostazione assunta 
dalle rispettive confederazio¬ 
ni aul riassetto autonano 
della categoria, hanno esami¬ 
nato in data odierna la situa¬ 
zione determinatasi all'Liter- 
no dell’istituto nazionale dal¬ 
la previdenza sociale conse¬ 
guente all'atteggiamento del 
governo che per anni na igno¬ 
rato le condizioni dell’ìn'ar» 
categoria del parastato. Le (e- 
derazionl CISL, CGIL e UIL 
de) parastatali ritengono al ri¬ 
guardo che le giuste rivendi¬ 
cazioni del personale ael- 
l’iNPS sono nella sostanza 
identiche a quelle dell'intera 
categoria dei parastato che at¬ 
tende il riassetto delle carrie¬ 
re e una conseguente rivalu¬ 
tazione delle retribuzioni, e 
che lo sciopero proclamato 
dal sindacati aziendali sia un 
positivo avvertimento al go¬ 
verno che non può più elude¬ 
re le Aspettative del euttore 
del parastato cosi importan¬ 
te e delicato per l’intero pae¬ 
se. In tale direzione ;e tede- 
razioni CISL, CGIL e UIL dei 
parastatali nei mentre rlten- 

? ;ono Improcrastinabile un el¬ 
ettivo aumento delle rerribu- 
zior.l, richiedono l'anticipezto- 
ne dell’Incontro con 11 gover¬ 
no, già fiatato per il 30 apri¬ 
le t>9. nei corso del quale 
dovrà essere deciso, tra i altro, 
l'immediata corresponsione di 
un congruo acconto nel qua¬ 
dro degli impegni ataunti a ul 
riassetto. Le federazioni CISL, 
CGIL e UIL — conclude la 
nota — ritengono quindi che 
le vertenze attualmente ri oor 
so nel parastato vanno fina¬ 
lizzate a] riassetto economico 
normativo della categoria Le 
federazioni suddette pertanto 
riaffermano la volontà di lot¬ 
ta della categoria intera dei 
parastatali e confermano io 
sciopero generale dei *tomi 2 
e 3 maggio qualora il govar. 
no, assumendoti pesanti re- 
e | «posabilità, non accetto*!» he 

9* '* P* * richieste prima predoote * 
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Programmazione e squilibri 

La «gobba» 
del Lazio 

I grossi nodi dell'economia regionale 
dietro la crisi delle Giunte di centro-si¬ 
nistra alla Provincia e al Comune di Roma 


Ina delle chiavi per P? 
nettare nella meccanica rea 
le della crisi che ha inve¬ 
stito a Roma le Giunte di 
centro-sinistra alla Provin¬ 
cia e al Comune è deposi¬ 
tata in qualche cassetto del 
ministero del bilancio e del¬ 
la programmatone Si trat¬ 
ta di un decreto del mini¬ 
stro Preti con il quale si 
nomina presidente del Go¬ 
mitato lamie della prò 
gramolatone economica lo 
attuale presidente della Pro¬ 
vincia di Roma, l'andreot- ; 
tiano Girolamo Mechelli, in 
sostituzione di un sociali 
sta. il demartimano I)' Se¬ 
gni che ha retto il CRPE 
dal gennaio dell'anno scor¬ 
so allorché quattro ufficiali 
dei carabinieri si presenta¬ 
rono a casa dell'ex sindaco 
Petrucct, allora presidente 
del Comitato, arrestandolo 
per il noto affare OVVI II 
decreto di Preti non è an¬ 
cora operante, "i dice che 
un altro ministro socialista 
sta intervenuto per bloe- i 
carne l'applicazione sollevi- ! 
tata invece dalla destra de 
romana. 

Qualche giorno fa, nei 
corso dell'ultima riunione 
del CRPE. Di Segni dichia¬ 
rò: « Abbiamo per»o anche 
troppo tempo... entro i' 2S 
maggio il piano regionale 
di sviluppo deve essere vo¬ 
tato: ognuno deve assume 
re di fronte alle proposte 
che il CKl’tù ha davanti le 
proprie responsabilità ». Ec¬ 
co. uno dei motivi della cri¬ 
si che ha investito il cen¬ 
trosinistra romano è pro¬ 
prio qua: un * piano di svi¬ 
luppo fantasma » e una si¬ 
tuazione che vede l'econo¬ 
mia regionale muoversi in 
modo del tutto irrazionale. 

« A Roma il caos, nel Lazio 
il deserto »: profetizzo un 
gruppo di giovani cattolici 
quattro anni fa. La « pro¬ 
fezia » è oggi confermata 
dai dati statistici. Basti di¬ 
re che i cinque sesti del 
reddito sono assorbiti dalla 
provincia di Roma, che il 
comprensorio Roma-Latina 
è in continuo sviluppo e 
che nelle altre province vi 
è stasi o regresso. Si ripro¬ 
pone cioè, all’interno della 
regione, e in modo urgente, 
il problema di un riequili- 
hrio economico e sociale. 
Gli strumenti dovrebbero 
essere la programmazione 
ed il piano regionale. Che 
cosa è accaduto in questo 
settore? Mentre dal basso, 
dalle popolazioni, dai Con¬ 
sigli comunali e provincia¬ 
li è venuta in tutti questi 
anni una forte pressione 
per una politica che an¬ 
dasse oltre e superasse il 
vecchio sistema degli in¬ 
centivi inorganici, capaci 
solo di aggravare una si¬ 
tuazione ormai intollerabi¬ 
le, il gruppo che nel Lazio 
fa capo all’on. Andreotti ha 
cercato in ogni modo di 
bloccare ogni iniziativa di¬ 
retta verso questo obbiet¬ 
tivo. 

Assetto 

territoriale 

Lo siontro principale, che 
ai vertici del centrosinistra 
n è manifestato come un con¬ 
trasto fra il presidente del 
CRPE Di Segni e il presi¬ 
edente della provincia di 
Roma Mechelli, e avvenuto 
cui problema dell’assetto 
territoriale della regione. 

Tre architetti, tutti e tre 
socialisti. Luigi Fiocinato, 
Piero Morom e Marcello 
Vittorini presentarono a] 
CRPE, per conto dell'Ispet¬ 
torato regionale delle opere 
pubbliche una ipotesi di as¬ 
setto territoriale basata sul¬ 
la costatazione che il Lazio 
era una regione « gohba »: 
mostruosamente gonfia in¬ 
torno a Roma e Latina, fra¬ 
gile e esile nei testo Se 
continueremo a sollecitare 
la tendenza in atto — que¬ 
sta è la sostanza del discor¬ 
so fatto dai tre architetti — 
avremo nel giro di una ven¬ 
tina d anni 1 due terzi della 
popolazione concentrata nel¬ 
la nona parte del territorio. 

Il poso della popolazione 
precisavano gli architetti, 
diminuirà nell'area viterbe¬ 
se dal 9,4 al 5.4 per cento, 
in quella reatina passera dal 
3.5 all’l,8, nell’area pontina 
(Latina meno Aprilia) pas¬ 
serà dal 7,5 al 6,5 per cen¬ 
to, mentre nell'arca roma¬ 
na, comprendendovi Apri- 
lia, aumenterà dal 57 per 
cento al 78 per cento. Insom- 
mt il caos del traffico nel 
centro di Roma e la mise¬ 
ria dei Monti della Tolfa c 
dei Lepini moltiplicati per 
dieci e, come risultato, una 
regione sempre più mostruo¬ 
sa. con una gohba sempre 
piu enorme (Roma e la zo- 
■t a aud) è un corpo sem¬ 


pre piu malato c fragile 

Che co-a proponevano ì 
tre architetti sociah'-U'’ Per 
assecondare l iinmagine «Iel¬ 
la regione - guoL« -, dui*, 
nio che proponevano un 
* busto » formato da tre si¬ 
stemi metropolitani: uno a 
nord, uno al centro e uno 
al sud con insediamenti e 
strutture viarie capaci di 
rompere l'egemonia di Ro¬ 
ma II progetto non piac¬ 
que alla destra che lo -a- 
boto provocando una crisi 
ne] CRPE c ne 1 consorzio 
industriale Roma-Latina. Og¬ 
gi 1 nodi sono venuti al pet¬ 
tine. La Giunta comunale e 
crollata (dimissioni di tre 
assessori de, del repubbli 
cano e dei socialisti), e da 
quella provinciale i sociali 
sti si sono ritirati, mentre 
il presidente del CRPE. il 
socialista Di Segni, ha pro¬ 
nunciato • ! suo ulli“ia’iim 
« Il piano e il progetto di 
assetto territoriale devono 
essere t orafi entro mag¬ 
gio • . Cosi ora, per irnpc 
dire ene la regione possa 
indossare il « busto » ne- 
quilibratore. Preti vuol so 
siituire Di Segni con il do 
roteo Mechelli e affossare 
il progetto di riassetto 
Non per nulla a Palazzo 
Yalentini la crisi è scoppiata 
proprio mentre era in di¬ 
scussione una mozione prò 
sentata dal gruppo comuni¬ 
sta sul problema del piano 
di sviluppo. 

L’asse 

attrezzato 

Di piu. Anche in Campi¬ 
doglio, il problema del rias¬ 
setto territoriale viene ri¬ 
proposto in termini urgenti 
proprio rispetto alla cresci¬ 
ta incontrollata della città. 

Il Contenario di Roma ca 
pitale, se continuerà cosi, 
sarà il centenario della 
« borgata Roma ». Una fa¬ 
scia di borgate abusive si 
espande infatti a macchia 
d’olio intorno alla città, pla¬ 
smandola a sua immagine e 
somiglianza, cioè senza fo¬ 
gne. senza servizi, senza 
verde. I recenti provvedi¬ 
menti adottati per portare 
un po’ di ordine nel caos 
del traffico cittadino (isole 
pedonali e qualche limerà 
rio riservato ai mezzi pubbli- 
ci) hanno avuto effetti limi¬ 
tati. Qualche mese fa la Giun¬ 
ta, quella che è caduta in 
questi giorni, propose al Con¬ 
siglio una operazione colos¬ 
sale. la realizzazione del fa¬ 
moso asse attrezzato e degli 
altrettanto famosi nuovi cen¬ 
tri direzionali di Pietralata 
e C'entocelle l na grande 
arteria urbana tangenziale 
al centro e due grandi com¬ 
plessi edilizi in cui trasfe¬ 
rire molte delle attività che 
oggi sono collocate nel cen¬ 
tro. 

Il dibattito divise de e 
socialisti. I de volevano c 
vogliono affidare tutto al- 
l'IRI. Noi fatti anche i po¬ 
teri comunali. Il PCI denun¬ 
ciò l’abdicazione del Comu¬ 
ne e anche i socialisti 
espressero il loro dissenso. 
Ma nel confronto delle opi¬ 
nioni, ancora non chiuso, è 
emerso un elemento nuovo. 
E su quesli aspetti ha por¬ 
tato un forte contributo la 
recente assemblea degli e- 
letti comunisti nel Lazio 
Certo, rispetto alla situazio¬ 
ne attuale, l'opera, che pre¬ 
vede investiment' che qual¬ 
cuno a-sicura raggiungeran 
no ì nulle miliardi, si rive¬ 
la necessaria rispetto allo 
stato caotico della città. 
Ma se di questa situazione 
non saranno rimosse le cau¬ 
se (e la principale causa è 
la politica degli squilibri 
che continua a spingere a 
Roma migliaia di immigra¬ 
ti), quando l'asse attrezza¬ 
to e i due nuovi centri di¬ 
rezionali saranno pronti, 
non saranno già inutili? 
Non si corre cioè il rischio 
di inseguire aU'mfimto gli 
effetti rovinosi di una poli¬ 
tica con J’jJIusione di poter 
li dominare senza colpirne 
le cause'' II discorso va ol 
tre la stessa crisi del cen¬ 
tro sinistra romano, per in¬ 
vestire scelte di politica e- 
eonomica nazionale. E a Ro¬ 
ma oggi vi e già chi è con 
vinto che. Andreotti nume 
tutelare, si stiano gettando 
le basi per fare del Lazio 
un'area destinata al perpe¬ 
tuo sottosviluppo e della ca¬ 
pitale un’allucinAnte furio- 
ne di bidonville e dt lucidi 
e funzionali grattacieli. Ac¬ 
cettare come fatto compiu¬ 
to tale prospettiva vorrebbe 
dire non tener conto della 
lotta e dell’intervento del¬ 
ie forze operaie e democra¬ 
tiche. Ma il pericolo — oc¬ 
corre dirlo — esiste davve¬ 
ro. 

Gianfranco Barardi 


LA CECOSLOVACCHIA PORO PUBCEK 


Come e perchè si sono sviluppati 
i contrasti al «vertice» di Praga 


Ben presto, nella maggioranza che determinò la sostituzione di Novotny, cominciarono a manifestarsi sfumature e differenze, ma il processo teso a un 
loro superamento tu bloccato dall'Intervento del 21 agosto, con tutti gli strascichi di sospetto e diffidenza che esso determinò - Il peso esercitato dalla 
unità raggiunta dal partito slovacco e l'influenza di Husak - L'atteggiamento assunto da Dubcek durante l'ultima crisi ha evitato più gravi fratture: è 
un merito di cui il Comitato centrale gii ha dato ampiamente atto, e che si aggiunge ai molti altri che vanno a suo onore 
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Studenti braccati dai poliziotti 
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NEW YORK — Studenti negri e portoricani braccati da poliziotti appiedali e a cavallo in Fiatbush A verme e Brooklyn. 
Gli studenti della Scuola Superiore « Erasmo a avevano dato vita a una serie di manifestazioni per ottenere che nella 
scuola fossero ammessi più studenti di colore. La polizia ha arrestato 24 giovani. Quatta settimana la lotta studentesca 
negli Stati Uniti ha assunto forme molto estose, con forti dimostrazioni e con occupazione di atenei in varie città. 
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Dal nostro inviato j 

PR\G\ 2ó 

Il partirò. !a sua uni - a, e, 
soprattutto, l'un.ta delia sua 
direzione sono i temi che 1 ul¬ 
timo plenum del Comitato 
centrale cecoslovacco ha indi 
catn come questioni decisive 
del momento. Lo stesso 
Husak ne ha parlalo come 
del punto principale su cui si 
sarebbe dovuto far leva per 
affrontare gradualmente an¬ 
che gli altri aspetti della cri¬ 
si, compresi quelli intemazio¬ 
nali. Egli ha insistito molto 
su questo motivo, che un 
problema di unita esistesse 
ed esista e difficile conte¬ 
starlo Esso si era già pre¬ 
sentato prima dell'agosto Si 
e poi aggravato, come ogni al¬ 
tro problema, dopo l'interven¬ 
to. che ha inasprirò tutte le 
passioni politiche e h-a pox'o 
ognuno davanti alla drammati 
ca scelta del modo come far 
fronte a quel fatto nuovo che 
era appunto l'arrivo delle 
truppe dei cinque paesi 

Il tema 
dell’unità 

Cerchiamo di vedere dun 
que come si sono via via 
presentati ì contrasti al verti 
ce del partito nel suo Gomita 
to centrale. Con questo non 
si esaurisce il tenia dell'uni- 
rà che e in realta un coni 
plesso molto intricato dei di 
versi problemi politici. Comun 
que anche quei contrasti sono 
uno dei momenti essenziali 
di tutta la vicenda cecoslovac¬ 
ca Ci sforzeremo di parlar 
ne senza fare uso delle eti¬ 
chette usate da una parte o 
dall'altra. 

Sostanzialmente la frattura 
comincio non tanto nel gon 
naio '68 quando Novotny ven¬ 
ne sostituito all'unanimità 
nella carica di pruno segre¬ 
tario, sebbene egli conservas¬ 
se nel Comitato centrale pa 
recedi sostenitori, ma subì 
to dopo, quando lo stesso 
Novotny, sebbene battuto rie 
rise di opporrp resistenza e 
cercò di mobilitare le torze 
a sua disposizione Fu allora 
che si ebbe il primo inasprir¬ 
si della lotta politica All'ala 
piu o mpnn esplw-uamepi» 
votmana de) Comitato centra 
le, che sosteneva se non la 
persona per Io meno gli in¬ 
dirizzi del vecchio dirigente, 
si contrappose una maggio 
ran/a di so,tenitori del « imo 
in corso» fori; di un appog- 
pio crescente della base del 
partito e dpH’opinione pub¬ 
blica 


Con l'incalzare degli e vere. . 
tuttavia anche in quea’a niag- ‘ 
gioranza m delincarono alcu 
ne sfumature se non vere e 
proprie tendenze. C era mi te 
me va che il processo di rin 
novamento procedesse troppo 
lentamente e si esaurisse pre 
sto. egli si sentiva quindi oo 
bligato a esercitare una pres¬ 
sione dentro e fuori dei Co¬ 
mitato centrale perone questo 
non avvenisse C era invece | 
dii temeva che per questa j 
strada il partito, scosso da. 1 
la critica al passato novut j 
mano, non fosse capace con 
i nuovi metodi di mantenere 
la direzione del paese .->e 
il pruno stato d'animo era i 
diftuso soprattutto nei paese | 
e alla base, il secondo era m j 
voi e — cusi come la tenden 
za !••»* .'tnmna — piu forte ! 
tra i comunisti che avevano I 
operato nei diversi apparati 
di direz-one, sia parti-.ci ene I 
ainnnmstrativi, economici e | 
militari. 

Un processo di superameli 
to di tali contrasti avteline 
potuto tuttavia essere avvia¬ 
to nell'estate scorsa sotto la 
influenza di diversi fattori. 
Da un lato vi era la grande 
ondata di simpatia popolare 
per Dubcek e per alcuni dei 
suoi piu stretti collaboratori 
determinata soprattutto dalla 
loro fermezza del luglio nei 
confronti delle pressioni dei 
umiiie paesi alleati. D'altra 
parte, la preparazione di un 
congresso straoidinario del 
partito era avviata - già era¬ 
no stati rinnovati f utU 1 co¬ 
mitati periferici. Il congresso 
avrenbe rinnovato ancnt il 
Comitato centrale 

L'intervento di agosto dove 
va inevitabi'mente acutizza 
re alcuni conflitti, se non nel 
paese, dove la reazione nega¬ 
tiva era pressoché unanime, 
certo al vertice. Intanto, co¬ 
minciarono a circolare sospet¬ 
ti su tutta una serie di diri¬ 
genti. Alla vigilia dell ultimo 
« p’euuiii » mi comunicalo dei 
l'ex esecutivo del partito (og¬ 
gi soppresso) ha assolto quei 
nomi da ogni colpa. Ma il so¬ 
spetto era stato alimentato 
sia dal tentativo operato nei 
primi giorni dalle forze di in¬ 
tervento di formare un nuo¬ 
vo governo (una lista era cir¬ 
colata), sia da quel)'appello 
con cui si era cercato di giu- 
stifica n e l’intervento stesso e 
'■he in realtà non pare siti s'a 
io firmato da nessun perso¬ 
naggio di primo piano ma la 
cui sola pubblicazione il 21 
agosto fece planare su parec- 
cm di loro un’ombra di 
dubbio La diffidenza e quin¬ 
di difficile da dissipare. 

Reso impossibile il congres¬ 
so legale del partito, il vec¬ 
chio Comitato centrale non 


Lo scandalo della Grecia, e lo scandalo del Portogallo 

Un cordone ombelicale lega Lisbona alla Nato 


Dopo lo scomparsa dalla scena politica di Salazar, l'appoggio dell'alleanza atlantica è stato in larga misura de¬ 
terminante per mantenere in vita il regime - Perchè l'addetto militare italiano si è recato nella Guinea-Bissau ? 


Scorrendo la stampa porto 
gnese di questi ultimi mesi m 
rimane colpiti da un partico¬ 
lare. la quantità di notizie 
inerenti la NATO U lettore 
ci scuserà della noia, ma v i- 
!e la pena riportare alcuni del 
titoli piu importanti apparsi 
net primi tre mesi del 1969 
Operazioni di unti forza na 
vale della SAIO al largo del 
l'isola di Porto Santo ». « l’na 
forza natale della IATO fa 
ra manovre al largo di Ma 
i deira», « Gli ammiragli Sot- 
giu e Ribero rispettivamente 
| comandanti delle Puree nata 
li del Sud L'u opti c delle 
Forze alleate del Sud Euro 
pa. rendono visita al coman 
dante dell Iberlont, I ammira 
j gito americano Fluockey, nel 
I Q G di Rio de Mouro »; 

< « isnezione degli alti 'Oman 
I di della .VALC* alle istallazio 
ni aeree di Littoria », « Si 
tiene a Lisbona il 34 corso 
di dttesa della .V ATO ». « Lo 
incrociatore lancia missili Lit 
tle Rock usila Lisbona», «Il 
j comandante della 17 dotta 
americana insila Lisbona », 
« L'incrociatore 'ancia missili 
Springfield da stamane m vi¬ 
sita a Lisbona », « L'ammira 
gito Baine a Lisbona per una 
conferenza sulla NATO », « Gli 
ammiragli americani Gralla e 
Sahy ispezionano stabilimenti 
della Mar irta portoghese », r II 
capitano Walter Woodson ir 
porla sulla NATO all'Istituto 
superiore navale »; « Insperati 
turisti 3 500 martnes visitano 
l Lisbona ». « La forza aerona 
! vale della NATO ospite del 
i Portogai’o « Il comandante 
supremo alleato delle forze del 
l’Atlantico, ammiraglio - USA) 
Paul Homes visita Madetra ». 
E cosi via. 

L’esistenza di strettissimi 

rapporti tra comandi milita* 


ri della NAIO e regime por¬ 
toghese, membro autorevole 
della NATO fin dalla sua na 
scita, non e certo cosa nuo¬ 
va Ma nuovi sono il ritmo 
e la frequenza di questi rap 
porti, corredati da una serie 
di incontri politici ad alto li 
vello (visite di Kiesinger nel 
l'ottobre del 1968, di Dean 
Rusk nel novembre t.968, di 
Brandt nel febbraio 1969), da 
manifestazioni politiche atlan 
tiche (XIV assemblea dell’Av 
sociaztone del Trattato Atlan¬ 
tico — ATA — tenutasi a Li¬ 
sbona nel,' nMnbre del.c scor¬ 
so annoi, e persino da episo¬ 
di grotteschi e vergognosi di 
solidarietà, come la 'onsegna 
di alte decorazioni della Re 
pubblica Italiana a dignitari 
fascisti del militarismo porto 
ghese (gennaio 1969) 

l.c ragioni sono abbastanza 
chiare -Sul piano militare, il 
Portogallo — al part dell'Ila 
ha — ita visto accresciuta la 
sua importanza ,< jtra'egica » 
dopo la defezione francese dai 
comandi integrati della NATO 
Nel 1967, infatti, a Lisbona 
e stato costituito un nuovo co 
mando, Vlberlant, che costi 
tiusce una delle cerniere pnn 
cipell del meccanismo milita 
re statunitense nell’area medi¬ 
terranea. Si è usata la paro¬ 
la # statunitense » di proposi¬ 
to. Dalle semplici notizie che 
si possono trarre dalla stam 
pa portoghese, infatti, è estre 
mamente difficile hstinguere 
U momento della presenza 
NATO da quello della presen¬ 
za americana. E' questa, è 
vero, una caratteristica comu 
ne a tutta la vtta della NATO, 
e una delle ragioni ohe, at¬ 
traverso la integrazione mtli 
tare, la rendono una pura e 
semplice appendice del Pen¬ 
tagono. Tuttavia casa acqui¬ 


sta, qui nel Portogallo, un 
particolare significato. L'in- 
tcnsificarsi della presenza a- 
meni urta e collegato alle la¬ 
boriose trattative per U rin¬ 
novo — con una estensione 
dell’apparato militare USA — 
del trattato bilaterale fra Sta 
ti Uniti e Spagna franchista, 
e quindi ad una operazione 
di ulteriore controllo dell'inte¬ 
ra penisola iberica In secon¬ 
do luogo una ragione interna 
al Portogallo stesso. 

La scomparsa dalla scena 
politica di Salaz,ar, e l’eredi¬ 
ta passata a Maroelo Gaeta¬ 
no, da cui sarebbe dovuta ve¬ 
nire una svolta detta il s cae- 
tanismo », ha posto per alcuni 
mesi delicati pioblemi di tran 
sizione Non certo per gli 
orien'anicnti di Gaetano, che 
na mniermato tutte le cBrat 
teristiche del regime portoghe 
sp —atlantismo, fascismo, co¬ 
lonialismo — quanto invece 
per le attese del paese, e le 
mqtue'udini che lo percorro 
no La massiccia presenza mi 
htare della NATO e degù 
USA, e stata di grande « con 
folto» in questo momento e 
ha consentito una stabilizza¬ 
zione di Caetano e dei vecchio 
personale salazarista, ango 
sciato dalia scomparsa deb ito 
ma * lorte ». 

Ma vi è una terza rag;o 
ne più profonda, e ohe mette 
a fuoco la realtà della NATO 
in questo ventennale di cele 
braziont Gli Stati Uniti sono 
ormai in Africa la prima po 
lenza imperialista. Hanno semi 
rato t competitori inglesi, frar. 
cesi, belgi, costringendoli a 
una convivenza subalterna La 
mole degli investimenti ame¬ 
ricani in Africa, la quantità 
di « aiuti ». la quRhtà dei le 
gami politici stabiliti, tutto 
»ta a rimostrar» che gli USA 


si sentono e sono impegna' i 
in questo continente, ,t uve! 
h ( he stanno per raggiunge 
re que.li tisi.it u 1 e medio 
orientali In ai‘n trrmini, ne 
gli ultimi dieci anni, l'Afri- 
cu e diventata una fetta ri¬ 
levante e importante leii'tm- 
pero americano. Di qui una 
proiezione della NATO — ana 
Ioga a quella vprso il Medio 
Oriente — verso I Africa, e 
quindi un accresciuta funzio 
ne del Portogallo, ’er due 
ragioni. Prima perche è da 
quelle terre che si può ope 
rare un efficace eontro'.o sul 
le rotte e sui traffici commer 
ciali da e con l'Africa Secon 
do, perche il Portogallo e ai» 
cora padrone di un « impero » 
coloniale, posto in un punto 
nevralgico del continente, sia 
per ,’e itccmv/e che contiene. 

sja per ! » su» enlWvj.wimie 

geografica Ed ecco fra le no 
tizie di questi mesi, una :he 
niPrita particolare atten/auie 
anche se non ha, nei giornali 
portoghesi, la vistosità delle 
altre, * / consigl.eri del go 
verno degli Stati L udi Ernest 
B Dane e Adelm II. Irons 
m visita in Angola ». E una 
altra notizia, mai pubblicata 
ma dal» per ceria negli am¬ 
bienti dell antifascismo porto¬ 
ghese, di una importante mis 
sione militare USA che ha 
soggiornato a lungo nell'isola 
di Capo Verde. 

La trama cosi si dipana 
li già noto arco di interessi 
che lega ti Portogallo ah In 
ghilterra e alia Germania fe 
derale, si è esteso agli USA, 
t trova il suo punto di su¬ 
tura. negli interessi di tutti 
laggiù nell’Africa del Sud, 
neha Rhodesia, nel Mozambi¬ 
co, nell'Angola. Interessi eco¬ 
nomici favolosi, » interessi po¬ 


litici immediati volti a --tron¬ 
care il movimento ai onera- 
none delle colonie portoghesi, 
o-.sia uno dei focolai dui un 
portanti di un radicale muta¬ 
mento della situazione di tutta 
l'Africa austral' 1 Presidio mi 
litare della operazione la 
NATO. Essa e già complice 
della guerra coloniale porto¬ 
ghese, Sia assumendosi il ca¬ 
rico, insostenibile per un pae¬ 
se povero come il Portogallo 
(il suo impero coloniale e In¬ 
fatti a! servizio di tnisfs in¬ 
temazionali, e il Porlogallo 
ha solo una parte dei orof.tti), 
dello sforzo bellico repressivo, 
sia mettendo suol istrutto¬ 
ri a disposinone diretta della 
guerra 

Ma ciò che s: s»a delincan¬ 
do r qualcosa di pii». Ed è 
riassumo nelle paro.e he il 
ministro degli os'en nrvrtnghp 
se Alberto Franco N< ignei ra 
ha pronunciato in occasione 
della celebrazione del XX ari 
ni versano della NATO « Lai 
minio di rista strategico » ;>o 
litico è assurdo fiensire che 
noi difendiamo efficacemente 
l'Atlantico del Nord senza di 
fendere Quello del Sud (ossia 
l'Africa • n.dr.l. Davanti al¬ 
la minaccia mondiale della 
strategia comunista l'Occiden¬ 
te deve optare per una soli 
dartetà globale » » Dobbiamo 
difendere — ha soggiunto — 
i nostri principi soltanto en¬ 
tro » limiti dello nostra zo¬ 
na geografica o anche m Afri- 
ta’ / riosfrt principi sono in 
divisibili ». E Dei ciò la NATO 
deve estendersi anche come 
organizzazione militare, oltre 
che come aiuti, ai territori 
portoghesi in Africa, 

«I nostri principi». Men¬ 
tre il ministro Noguetr» pro¬ 
nunciava que! discorso, la 
stampa portoghese apriva su 


fufe le colonne con ques'o ti | 
to’o' ■ LA'rna del Sud e il | 
Portogallo tono uniti nella | 
.otta contro il comuniSmo » 

Un paese ra/zis'n e un pae 
se fascista naturalmente coi 
locati nello sfondo della nu 
ghore ideologia dell'atlant! 
.smo. E p:u in basso « Porto 
gallo e Africa del Sud tono 
al limite dell'utilizzazione pa 
c’f tea t?) del potenziale alo 
miro» E l'articolo aggiunge 
che i due paesi hanno « re 
sponsabi! ta ne'la difesa del 
mondo libero » 

Noi non siamu tra cu,uro 
< he credono ad una NATO 
«pulita» dai regimi rasoi»!», 
che sarebbe percò diversa e 
migliore della NATO attuale 
Ma --e c'e un momento in 
tui coloro che avvertono la 
vergogna deila presenza tasti 
s a t;a gii a.-eati « -conci » 
delì'Itaha, debbono j-ittersi 
perche 1 paesi fascsti \en 
gano espulsi dalla NAl'O, ob 
'«ene il motnen'o e questo 
"rima eh* 5 la nos'ra compii 
cita divenga connivenza Darre 
ripe e sostegno diretto, volon¬ 
tario. al fascismo, ai razzi 
srr., e ai colonialismo. A con¬ 
dizione che però una oattagha 
in questo senso si face:*, e 
non la si proclami soltanto. 

A condizione che mentre si 
votano nei partri governativi 
mozioni contro il fascismo por¬ 
toghese e contro il coloniali¬ 
smo non avvenga, come e sta 
to dai là al 22 febbraio di 
quest'anno, che il nostip ad 
detto militare a Lisbona si 
rechi nella Ouinea-Bissau a 
elogiare la guerra repressiva 
contro i patrioti guineani. Al¬ 
trimenti la credibilità diven¬ 
ta nulla. 

Romano Ledda 


aveva wto essere r.nnova- 
*o In’amo un congresso si 
era pero •entro c.amdes'ina 
ineive t*cì aveva eie"o un al¬ 
tro Compaio cen*ra!e. Otan- 
1 1 membri d: questo nuovo 
organismo, fermamene ispira 
io alle idee deli'opposizione 
all'intervento e del sostegno 
alla « politica di gennaio » fu¬ 
rono cooorati nel precedente 
Comitato Anche in questa so¬ 
luzione forzata v; era tutta¬ 
via un germe d: conflitto fi 
riscmo s, accentuava per gli 
sforzi fatu da: cinque paesi 
m'ervenuti al Lne di orgoniz 
/are con una propria stampa 
e con riun or. da essi ispi- 
ra*e. un sostegno alle pro¬ 
prie posizioni 

Tu"o que-r ) -piega le d:f 
i < ol'u i he -i -n"o avute nei 
realizzare le de^i-uom pres* 
dai Comira*.) cen'rale delio 
-.orso novemorc. quando già 
Iti - '-ranzialmente scelta una 
via mutar.a. contro gji « estr»- 
mi-nu ». dopo che in prece 
denza era «rato deciso, di 
fronte alla realtà dell'interven- 
r o. di aderire ad alcune del¬ 
le preoccupazioni, anche di 
politica interna, che lo ave¬ 
vano provocato e nello stes 
so tempo di cercare di salva¬ 
re ì principi fondamentali, 
della «politica di gennaio». 
.Sul Comi'ato centrale si fa¬ 
cevano inevitabilmente senti¬ 
re le contrastanti spmte di 
una opinione pubblica, allar¬ 
mata da ogni concessione • 
de: cinque paesi alleati, inter¬ 
venuti m agosto 

Un fatto 
nuovo 


Dall atrnn.no scor-o si e de¬ 
lineato tut'dv.a ancne un fat¬ 
to nuovo Qnei.o che e riusci¬ 
to a trovare rapidamen’e ’.a 
sua unita e stato il partito 
slovacco Le ragioni di tale 
ienomeno, che e collegato a 
tutto il peso particolare avu¬ 
to dal problema slovacco nel¬ 
le vicende degli ult.ni: mesi, 
andranno anah/zdie a pare 
Qui basta sottolineare due fat¬ 
tori Il piu importante e la so 
luzione col nascere della Fe 
derazione, del proolema stori 
co della nazione slovacca In 
secondo luogo il partito slo¬ 
vacco essendo riuscito ad o* 
teiieie legalmente n suo con¬ 
gresso subito dopo l'agosto, 
e riuscito ancne ad operare 
un forte rinnovamento de: 
suoi organism. d:r.gi-nu In 
queste -mende e emersa Labi 
hta politica di Husak. L'uni 
ta creata a Bratislava consen 
tura a: memori slovacchi dei 
Comitato cen'rale di opera 
re anche a Praga -ori coir* 
pattezza e con loro proprie 
posizioni Tira attraverso que¬ 
sti sviluppi e nel loro stesso 
ambito che doveva progressi 
vamente delincarsi la stessa 
candidatura dei nuovo primo 
segretario. 

La divisione restava aperta 
soprattutto ne,,a pare ceka 
del partito o, almeno, nel 
suo Coimta'o centrale. Qui 
un a.a man, restava 

M'jKprii**! ron DjbcV/c, fnt?n 
tre unal’ia, -rwustanza corp 
posila era s.merata contro 
. ex primo -egrcar.n o, co 
m mq io. p - .pensa a -os'.tuir 
lo Ta.e eia a 'Tua/ione a. 
momento m coi e scopp.ata 
m marzo t u ’.n.a e nu gra 
ve ci.si con i o.nque paes. 
a..ea’ i 

ts.a .e o m.-s. \n: quo 

ce* che , e,e,none d, Husaa 
- u,i ;>i--a e a . mano nlenun, 
. on u-.a torv maggioranza 
■■-i 182 nie-en'i vi sono s'a 
•; 22 .oK ec.rrjr, e quct.ene 
as'ens one n e opposta una 
pane minorità;:a ded aia p:u 
propr.amente duocekiana, ti 
morosa di veder londere .a 
riducit del.e masse e finire 
la « polisca di gennaio» L» 
maggior parte di quella stes 
sa ahi ha invece tppogg.ato 
le nuove decisioni Lo ha fat 
to non solo per i motivi d. 
torza maggiore, e-term sopra' 
t-uuo, ma anche interni e per¬ 
sonali. che le rendevano ine 
viabili. Va deto cne ,o stes 
Dubcek ha appoggiato que. 
le decis om, imunciando a 
contestarle suda base di que, 
l'enorme pooo’arta cne go 
era e gli e * ifora garantra 
nel paese Ego r.a evitato co 
-i pm gravi tra’" ire E un 
mento cne go e s\v.o ampia 
menv ricono-c’U'o a..‘u.tono 
Gomitato cen'rale, insieme a. 
molti altri cne — si e detto 
anch* pubbLcameme — vanno 
a suo onore 

Questo e il punto cui stori 
no .e cose l'na base di un. 
ta può essere trovata anche 
nelle difficili circostanze pre 
senti. Ma il problema dell'uni 
ta non si esaurisce nel Co 
untato centrale. Esso si ali¬ 
menta con ì rapporti fra pai- 
tito e masse, ceke e slovac 
che Ad esso non sono ovvia 
mente estranei anche fattori 
esterni. Infine esso dipende 
dal comportamento ulteriore 
dei diversi gruppi che su di 
verse posizioni si sono affron 
tati nel partito soprattutto ne 
gli ultimi mesi. Sono questi » 
(attori che influenzeranno an¬ 
che l'ulteriore evoluzion* ri» 
gli organismi dirigenti. 

Giuttpp* Goffa 
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DECISIONI CGIL SUL MEZZOGIORNO 

Lotte più incisive 
per il lavoro e 
contro il sottosalario 

Iniziative per una nuova politica degli investimenti pubblici - Fallita la linea degli 
incentivi * Controllo dei grandi gruppi privati ■ Funzione dei piani di zona in agricoltura 


T A SEGRETERIA della 

CGIL si è riunita con 
le segreterie delle Fede¬ 
razioni nazionali di catego¬ 
ria e dm 'orditati regioni;!’ 
del '*“zzoginrno per esami¬ 
nare la situazione sinda¬ 
cale dopo ia conclusione 
della vertenza per l'elimi¬ 
nazione delle zone sala¬ 
riali. 

Questa lotta, che si è 
conclusa con pieno suc¬ 
cesso — dice un comuni¬ 
cato — ha affermato in 
modo nuovo il ruolo, la 
forza e la combattività del¬ 
la classe operaia meridio¬ 
nale; essa è stata un p'*n- 
to di riferimento al mal¬ 
contento profondo delle 
masse popolari meridiona¬ 
li, ed a queste ha fornito 
una indicazione di lotta 
e uno sbocco positivo. 

Velia riunione si è con¬ 
siderata la necessità di 
estendere più efficacemen¬ 
te le lotte salariali in mo¬ 
do da investire piu am¬ 
piamente la vasta zona di 
piccola industria ancora a 
sottosalario. E’ questa la 
condizione per assicurare 
un incisivo effetto sulla po¬ 
litica economica nazionale, 
lai lotta contro il sottosa¬ 
lario deve essere condotta 
di pari passo con la inten¬ 
sificazione e la qualifica¬ 
zione dell'azione rivendi¬ 
cativa aziendale che deve 
andare avanti con nuovi 
contenuti quali il migliora¬ 
mento dei salari di fatto, i 
problemi dell’organizzazio¬ 
ne del lavoro, della salute, 
della libertà, dei diritti sin¬ 
dacali. 

L'azione contro il sotto- 
salario deve essere con¬ 
dotta a livello comunale 
e di zona investendo anche 
1 pubblici poteri. Essa non 
può essere disgiunta dalla 
gestione sindacale del cnl- 
locamento, e intanto, dal 
funzionamento delle com¬ 
missioni comunali del col¬ 
locamento stesso quali 
strumenti di conti olio del¬ 
l’avviamento al lavoro e 
dell'applicazione del con¬ 
tratti, 


IJO QUESTA ur.a nuova 
grossa battaglia die 
deve essere immediata¬ 
mente aperta nel Mezzo¬ 
giorno per portare alla lot¬ 
ta per 1 rinnovi dei con¬ 
tratti nazionali di lavoro il 
contributo più qualificato 
e più ampio del lavoratori 
meridionali. 

Il drammatico problema 
dello sviluppo dell'occupa¬ 
zione nel Mezzogiorno, po¬ 
sto ripetutamente dalle 
grandi lotte dei lavoratori 
e ancora dalle tragiche vi¬ 
cende di Battipaglia, deve 
essere affrontato non sol¬ 
tanto con Impegno coeren¬ 
te sul terreno salariale, 
ma anche con iniziative di¬ 
rette a modificare l’indiriz¬ 
zo degli investimenti nella 
industria e nell’agricolttira. 

Per quanto riguarda gli 
investimenti pubblici si ri¬ 
tiene assolutamente neces 
sario un loro consistente 
aumento quantitativo ed 
una ioro radicale modifl 
cazione qualitativa, cosi da 
assicurare una diffusa in¬ 
dustrializzazione, l'effettua¬ 
zione di grandi opere di 
irrigazione, di forestazione 
e di trasformazione agra¬ 
ria, per realizzare un nuo¬ 
vo rapporto tra agricoltura 
e industria di trasforma¬ 
zione. e tra agricoltura e 
mercato. 

Nei settore privato è ri¬ 
sultata chiaramente falli¬ 
mentare la politica degl) 
incentivi e delle convenien¬ 
ze apprestate al capitale 
privato nel Mezzogiorno 
prima, e poi 1 tentativi di 
indirizzare gli investimen¬ 
ti attraverso la cosidet¬ 
ta contrattazione program¬ 
mata. 

Appare ormai sempre 
più evidente ai più ampi 
settori dell'opinione pub¬ 
blica che occorre passare 
a incisive misure di con¬ 
trollo degli indirizzi degli 
investimenti del più gran¬ 
di gruppi privati, secondo 
una coerente politica di 
modificazione e di diver- 


«ideazione delle scelte set- 
tortali di sviluppo indù 
striale. 

I f’’A TALE politica de! 

settore pubblico e pri¬ 
vato deve poggiare su prò 
fonde riforme di struttura 
« he investano ratinale as 
«etto deìTeconomla agrieo 
la meridionale, assegnando 
adeguati compiti e poteri 
agli Enti di Sviluppo, in 
quanto è questa la condi¬ 
zione fondamentale per 
una esaltazione delle ri¬ 
sorse economiche ed uma¬ 
ne meridionali e per un 
loro recupero allo svilup¬ 
po economico e sociale 
Appare necessario dare 
alla lotta dei lavoratori, 
che si è già ampiamente 
sviluppata su questa que 
stione nel corso di questi 
anni, una dimensione ca¬ 
pace di realizzare un'effet¬ 
tiva unità tra •*» categorie 
interessate e di affrontare 
e risolvere 1 gravi proble¬ 
mi che si pongono, dimen¬ 
sione che è oggi quella 
delle zone territoriali, 

I piani di zona diventa¬ 
no cosi nella realtà meri¬ 
dionale del momenti di 
aggregazioni e di lotta per 
incidere cu% Immediatezza 
stigli attuali indirizzi eco¬ 
nomici, t q*e]i, lungi dal 
determinare Ur.o sviluppo, 
hanno creato a) contrario 
una nuova disgregazione 
economica e sociale La lot¬ 
ta per 1 piani di zona deve 
diventare perciò nel Mez 
zogiorno un momento di 
grande lmiiegno degli ope¬ 
rai dell’indusiria, dei brac¬ 
cianti e dei contadini. In 
questo quadro nuovo vi 
gore dovrà assumere anche 
la lotta per la liquidazione 
della colonia. 

Le segreterie della CGIL, 
delle Federazioni nazionali 
di categoria e del comitati 
regionali del Mezzogiorno, 
riaffermano l’orientamento 
che i prossimi congressi 
delle Camere del Lavoro 
esprimano questa esigen¬ 
za ad un tempo concreta 
o di carattere più generale. 


In tal caso il marco tedesco potrebbe essere rivalutato 


Si riparla di svalutazione 
del franco e della sterlina 

Speculazioni sull'esito della consultazione del 27 aprile in 
Francia - La crisi monetaria usata per stringere ancor più i 
freni a carico dei salari e delle spese sociali 


li referendum del 27 aprile 
in Francia ha rilanciato voci 
di imminenti svalutazioni e ri¬ 
valutazioni delle monete euro¬ 
pee. Nell'ipotesi che De Galli¬ 
le esca sconfitto, si dice, la 
svalutazione del franco è ine¬ 
vitabile perché verrebbe a 
mancare la < politica forte » di 
repressione delle spinte all'au¬ 
mento dei salari e ai miglio¬ 
ramenti sociali; se De Gaullc 
vince potrebbe ugualmente tro¬ 
varsi di fronte a va«ti movi¬ 
menti sociali di reazione clic 
implicherebbero ugualmente una 
svalutazione in quanto por col¬ 
marli sarebbe necessario fare 
fitti/ie concessioni economi die 
e\ il.indo le rito; me. In que-ti 
giudizi si w «-.eri scucio !e «’tei- 
prciazioni su un acctsmo fatto 
dal milll'tio delie Finanze te 
desco occidentale Stravisi alia 
rivalutazione del marco che noci 
sarebbe piu «esclusa a priori ». 
ti dice che una svaluta/iune 
del fianco francese (seguita 
inevitabilmente dalla sterilii, i) 
Olirebbe occasione alla Germa¬ 
nia occidentale di sigtohneaie 
il .senso di questa sconfitta fi¬ 
nanziaria francese rivalutando 
il marco. 1 lavoratori tedesco 
occidentali pagherehlx-ro dt («- 
sca propria m quanto con i 
marchi rivalutati vedrebbero 
riapparire la disoccupa/.'*»*-', 
ma i gruppi cap.lalinici tede 
sdii sancirebbero delirutivu- 
niente la loro s ipreinazia eco- 
donnea sia nel continente ejn» 
;h.'o eòe nei rapporti con ;1 re¬ 
so» del mondo 

In ognuno di questi pao'i, 
scartata una soluzione della 
C'im monetario del mondo ca¬ 
pitalistico basata su! ridimi*» 
.«ujnaimtito del dollaro USA che 
si dice di non poto' opri a: e 
senza ti consenso Minora negl 
to) di Wall Street, «i cercano 
sbocchi sul terreno della politi¬ 
ca economica interna Ecco «il- 
nmi dei motivi ricorrenti. 

Franco francese evitata 1 a 

svalutazione all inizio del) anno 
cui riduzioni nelle spese w*cia 
li e una intransigente lotta coi» 
tro i salari (svalutati de] 5 6 
per cento con l'aumento dei 
prezzi), ci si accorge ora che 
l ausferifò non é bastato a rad 
drizzare l'economia e si chie 
do*» nuovi sacrifici ai lavora 
tori, Ad esempio si nega una 
efficace scala mobile i*»t i »a 
lari, pensiievi. indennità ecc. 1-a 
agricoltura, il cui tostegno co 
sta enormi aovvenziom ® fon¬ 
do perduto e distruzioni di 
prodotto, non si ha il corag 
gio di riformarla colpendo ia 
rendita e gli interessi politici 
conservatori arroccati in sua 
«tot. 


Sterlina ^ sforzi del gover¬ 
no britannico svino concentra¬ 
ti ora sul varo della legge an¬ 
tisciopero, il disarmo delle sov¬ 
venzioni alle aree depresse, la 
ricerca di un aumento della 
dis<vciUM/ione die riduca la 
ptessione salariale aumentando 
al tempo stesso la produzione. 
Di i»er sé. la sterlina non sva¬ 
luta perchè i suoi creditori esteri 
— si dice pei 20 miliardi vii 
dollari, 13 o 14 nula miliardi 
di lire — non vi hanno in 
ter!’->««■ o «i contentano di te 
in‘re a) guinzaglio il governo 
Wilson; è pero esposta inte¬ 
ramente « contraccolpi dall c 
Mito e ad eventuali esplosioni 
sot i.ili all’interno. 

Dollaro USA £ momentanea- 

mente rafforzato dall afflusso 
di capitali per Ut> nula mi¬ 
liardi dall'Kuropa occidentale, 
ru Inamidi con tassi d'interes¬ 
se ufliciali dell'H 9 }>er cento. 
1.'emorragia della guerr» nel 
Vietnam è .-osi compensala, ma 
solo per ora e con un grave 
prezzo per i lavoratori ISA 
itagli alle spese ili qualifica- 
none della manodopera e ni 
programma per case popolari, 
aumento dei prezzi e svaluta 


zinne niflaziom«ti> a dii ton¬ 
di (tensione privati eie.). La 
crisi sembra per ora i inviata. 

ifdliddd | a f ()pa dei ca¬ 
pitali ha appena intaccato le 
riserve della Umica ditali», 
ma continua per canali non 
ufficiali, lina parte del gover¬ 
no è orientata a servirsi ui 
questa congiuntura per propor¬ 
re nuove esenzioni dalle tasse 
per i (‘aiutali elle già evadono 
al SO 60 per cento la tassazio¬ 
ne ordinaria. I.'on Colombo, 
scartando un energico interven¬ 
to legale, ha detto l'altro gior¬ 
no alla Camera che la fuga 
dei capitali si pub fermare so¬ 
lo portando l'anonimato azio¬ 
nario, i privilegi tributari del 
capitale, lo immunità di ogni 
genere per le operazioni flrian 
zinne al livello dei « paradisi 
fiscali » tipo Svizzera o Lus¬ 
semburgo, che non sono ovvia¬ 
mente usati solo da gangster e 
maliosi Si trattrrebiw. cioè, 
di dare una sanzione legale — 
da parte di un grande paese 
industriale qual è l'Italia - al 
» dima da casa da giuoco » 
che caratteri//» il mercato fi¬ 
nanziario dei paesi capitalistici. 

r. s. 



In aereo de 


Rome e Milano 

Partiti i primi 
turisti italiani 
per il 1° Maggio 
a Mosca 

Anche quest'anno numerosi 
italiani si poetici anno nella 
Unione Sovietica in occasione 
del l'rmw Maggio. Sono par 
titi già oggi dà Roma e da 
Milano duo aerei speciali, no 
leggiati dall l'alturist. con a 
bordo il primo contingente di 
turisti italiani. I! viaggivi du 
fera ut io giorni ed aera come 
tappe Mosca c Leningrado. 

Altri «ette aerei (tre da 
Roma e quattro da Milano) 
partiranno mercoledì mattina 
por trasportare nella capitale 
ddlTKSS un migliaio di ita¬ 
liani. Questi si fermeranno a 
Mosca cinque giorni. 


La campagna 
di tesseramento 

Un compagno 
di Roma: 

232 iscritti 
o 18 reclutati 

A Roma un compagno di 
cantatone, Antonio Orlandi, 
tl è particolarmanta distia 
to nalla campagna di tassa 
ramanto a di racMarnante 
al partito- In pocha tatti- 
maria ha radutalo die lotto 
nuovi iscritti a ha rilassa¬ 
rlo 212 compagni. La sa 
ilona di Cantacalla, una dal¬ 
la più grandi dalla caoltala, 
tl avvia coti a superar* Il 
100% dagli Iscritti. 

Ancha la tallona Macao- 
Statali, ha raggiunto il 100% 
nalla campagna In corta par 
Il tastaramanto, con S30 
Iscritti a 23 radutati (otto 
fra I vigili dal fuoco, fra 
al minltlara dalla Pubblica 
Itfruiiona, S all’ANAS a 3 
•Ila Manifattura Tabacchi). 


A colloquio con gli studenti diventati quest’anno militanti del PCI 

IL PARTITO CHE VOGLIAMO 


Nella sezione « Sergio Bassi » di Milano — Classe e rivoluzione 
gli operai — Critiche dure ma volontà di (are sempre più forte il 


— Il lavoro comune con 
Partito — Contare di più 


S.anio u'!a scz.i**' (-•an , aiL>t « 
r Sergio B.L"i » d: M. «oo. S: 

m»»» da'.l </<«! , t-gtw (| Il OKI 

-*àn l ritmi -.:t, <1. ri ie-ta 

.seziono, ma Madie a levai: corn¬ 
ila «ni dj se/aaii mine. >oprat- 
‘. J’!<« de.'ài « A Irli» Sal.i * S'*m 
qua-j tutti «Putenti. ;<er la 
maggior parte «vi parLto solo 
I <L; pi> hi ni.-ii I! d.«corso, c<*i 
loro, è mol’o diverso — e ber 
[i.ù corno'calo — eh» ii«*i con 
■ z.ovoiii opera: e »<■«:;< i. L<- 
«fesse parole classe e m-oluztone 
«i intimo qui più soven’e, «• 
coti diverso grado di accerti 11 
zioiie Alia < Bd»i * — e la- 
ce-.«ano r. corda, !<» — i! d frit¬ 
tilo precongressuale em stato 
acce», e questo lo si sente an¬ 
cora. Sia che si tratti di q ie«tO 
metoio di indagete che abb.a- 
mo voluto adottare per cono¬ 
scere i nuovi iscntti («occor¬ 
re il dibattito, il dialogo e non 
l'inchiesta — dice qualcuno 
onesta è vaia cosa sociologica 
die si può fare per iscritto ») 
5 » che si tratti di problemi 
più di fondo <a qua levino che 
lamenta la mancanza nel par¬ 
lilo di tvia >uffit-lente demo¬ 
crazia uno dei dirigenti delia 
sezione ricorda che I n stesso, 
al Congresso provinciale, ha 
votato per Liliali (*ne*vlame«i 
li olle tesi: «Siamo stati in 
minoranza. ne««uno cl ha sof- 
forviti. nia era più assurdo an¬ 
cora che noi soffoca»s.mo gli 
altri >). 

Quella che potammo chia¬ 
mare la * delegazione * del- 
l'« Aldo Sala > fa un po’ grup¬ 
po a sé. Hanno più problemi 
che dubbi, e forse la spiegazio¬ 
ne è che si sentono i respor.-J- 
bili della loro S< zione. Per di¬ 
ventarlo non hanno dovute fare 
un « colpo di «foto »: l'hanno 
trovata sclerotizzata. e si son 
messi al lavoro Sono tre del 
liceo seimtifk’o Parla per pri¬ 
mo il più giovane: Serbati. 16 
anni, da due o tre anni inte¬ 
ressato el movimento studente¬ 
sco. da i*i anno partecipa a 
tutte le manifestazioni, i geni¬ 
tori seno dei * conservatori ». in 
casa si legge il Corriere, a 
volte fi piorno, comunque sono 
anticomunisti. Si è iscritto da 
due mesi perchè « non era a iu- 
jfn lottare soltanto nel campo 
scolastico ». « Con lo lineo e il 
Incoro del partito ultimamen¬ 
te sì son portate avanti alcune 
ine/iie.sfe e fatte alcune cose, in 
questo ambiente ci si aiuta. 
Adesso che ho conosciuto il 
partito dal di dentro redo al¬ 
cuni punti incoraaaìanti. Biso¬ 
gna fare che lavorino tutti e si 
portino aranti le masse, un fre¬ 
no a questo è l’azione di alcuni 
gruppetti ». Per far andare 
avanti meglio le cose nei par¬ 
tito e ne! la gioventù comunista 
occorre * responsabilizzare di 
più la base e i singoli iscritti, 
far sentire ad ognuno il peso 
della sua importanza ». L'imi- 
co libro che sia leggendo è una 
« biografìa di Stalin, delle edi¬ 
zioni di Mosra del 1646 ». « Non 
correi che fosse dimenticata — 
Aggiunge — la forza dell'allean¬ 
za tra studenti e operai ». 

lai sorella di Sorbatl ha 1B 
anni: « Do un arma sono attira 
nel movimento studentesco So¬ 
no stata diverrò tempo in con¬ 
tatto con altri: "marxisti leni¬ 
nisti" anarchici, c'erano diver¬ 
se cose giuste, ma sono movi¬ 
menti che portano solo alla di- 
.spersi-’ire delle forze, conduco¬ 
no lotte settoriali, sì dividono 
tra loro Se rooliamo qualcosa 
dubbia ino unirci; sono entrata 
nel PCI perchè è Punico partito 
lìnee sì finn entrare in contatto 
< mi riti pierai orqamcrati ». E' 
iscritta da troppo poco tempo 
per esprimere un giudizio com¬ 
plessivo: «Vedo come fattori 
positivi: una certa serietà di 
lavoro, la possibilità di rimi 
persi ad olir i ambienti, stabili¬ 
re contatti con nenie che può 
fare qualcosa per la rivoluzione 
Votfori negate-'.: l'esigenza di 
una preparazione non in fa 
pratica ma in via teorica per la 
formazione di diriaenti giovani 
Per questo più che gruppi di 
studio cerchiamo di arare no 
menti <ii decussarne* Per ora 
legge poco: n/nifd. qualche vol¬ 
ta Rinascila, qualche volta 
Quaderni Piacentini E la Sor¬ 
bati conclude; * Anch'io sona in 
dubbio stille prospettive che 
t)ùn are»e il partito tifi nutri¬ 
mento studentesco Sarti neces¬ 
saria un lavoro molto forte, con 
proposte piò ìnri.ore non solo 
in linea teorica ma pratica ». 

Ed ecco il « capitola * Batta¬ 
glia: IH anni. Si sente un an¬ 
ziano con tre anni di FOCI alle 
«palle « In sezione abbiamo 
fatto quest'anno tutto noì pio¬ 
vani soli, do ouando abbiamo 
preso in mano le cose tre mesi 
(a. Abbiamo garantito una for¬ 
te presenza deoli studenti del 
"Liceo Scientifico” e poi del la¬ 
cco "Fins/ein" — almeno una 
ventina tra pii uni e pii altri. 
Purtroppo lavoriamo .senza una 
guida. Voi riscontriamo un 
grande vuoto ideologico tra oh 
studenti, sono attratti da idee 
"iacilistiehe". Il partdo l'uni¬ 
ca forza che ci può portate oda 
rivoluzione e al socialismo Oc¬ 
corre una precisazione della li¬ 
nea politica, a volte quando al¬ 
tri la criticano non siamo in 
grado di rispondere, per esem¬ 
pio sulla via italiana al socia¬ 
lismo o sulla strategia delle ri¬ 
forme ». 

Chi sembra dare una risposta 
più completa è Bruno Pianta. 
2é ano», studente aU'Università 
statale, iscritto da due mesi: 
«Prima di entrare ho lavorato 
con tl partito sei mesi, lo ra¬ 
glio fare la rivoluzione e arri 
rare alla dittatura del proleta¬ 
riato, e senza il partito comuni¬ 
sta la riro!../iofte non st fa. 
Qualcuna dice: "purtroppo!". 
Da quando mi sono iscritto il 
mio giudizio sul partito è mi¬ 
gliorato. Ilo imparato a far po 
litica meglio. Essere iscritto non 
rende più facile, almeno per¬ 
ora, la mia presenza nel mori 
mento studentesco. L'altro gior¬ 
no mi hanno zittito perché mi 
sano dichiarato comunista. Le 
ultime prese di posizione dei 
partito per me vnn bene, ma a 
proposito dell’astensione sulla 
" legge Sullo ", b dicano: il tuo 
i partito cosa fa? " ». 


l’.anta è molto or.tuo '.etso 
l'I'nìfà. Scendo ! .: <■ un giorna¬ 
le tropi» di iiitonin/ioru- <• jxi 

• o d. forma/jorn-, <• t/.itt,» le 

questuali operaie in mudo trop¬ 
po «'ndacale ♦ ft’-oqno dorè una 
nspn-tr: stra'i-g t il eh,ora id 
Valleuma tra studenti ed operai 
e capire che qh .furienti hanno 
il diritto /fi ibrc Vi 'oro parola 
se si vuole che giu da alleanza 
sia effettiva ». 

Giorgio Ni "«ne. 2! dm!, de! 
Politecnico. U faringi - » e p’U 
o meno denux r:«'.,ipa. « minia 
que non ved< he .< la v c» »M; 

( ha. Si è i-i r ,‘U* <: i< ■«.— ■ fa : 
' V#d nini unenti/ h.r/en’e .co ab 
hmmo compre .o u ili problemi 
e di li ci siamo arnemati al 
partito, lo voglio ftoh-mizzare 
con i compagni che dicono che 
’JI è stata rii parte del partito 
mancanza di guida alle lotte 
studentesche, anche se è vero 
che ri sono firn iti e riif etti * 
ErÌ7..e avevo con tl partito un 
contatto di tipo culturale e intel¬ 
lettuale: ho sentito il bisogno 
di essere a fianco degli altri per 
condurre le lotte come unico 
mezzo per risolvere i vari pro¬ 
blemi, da quelli economici a 
quelli politici, e il partito ha 
questa forza Esistono però dei 
difetti: manca !n studio teorico 
e non è abbastanza sviluppata 
l'attività pratica » 

Anche Lara Bianchi. \(n 
tun anni, assistente sociale, 
dice che da quando è en¬ 
trata nel partito qualche me 
se fa, lia « cambiato opinione 
in modo positivo: non mi è sem¬ 
brato fermo, sono diventata co¬ 
munista vedendo Ir cose dai 
suo Interno ». « Prima ho fatto 
un giro dei tari gruppi; ha rt- 


xfo che non prj’i vano contare ». 1 
Comunque ha mol'i [x-rò: « So \ 
no d'accordo roti qui Co rhe t-'e | 
rude (e-i del coti ore <>: r ero ; 
quello che preoccupa é che rum 
sembra r'-rpettita tri bora s‘e~ 

Sri delle tesi Li- rive d«d ' O’I 

pressa mi sono sembrate giuste, 
adesso '•l'amo a v r>effnndo e ah 
hirimn bi .ooan rii ihianrri le 
idee *. « C'è un timore, non lo 
»o Ilo paura rii una .o>- afdemo 
cmtizznzinne, e c'è una 'padri I 
dentro di noi per -ui non oc 1 
evitatilo lo "via parhi mentore" ; 

Gii he Muserò s! uteri’»-. 20 | 
anni, ha molti dubbo si è L«crit i 
to ix-rche ha - un'idea fi a. I 
onerare dal di dentro per e., si¬ 
re più a contatto con il mondo 
comunista. In sezione esiste pos¬ 
sibilità di dialogo, ma più in su 
forse no: invece c necessaria 
per modificare le strutture del 
partito che mi sembrano anti 
quote ». I suoi timori sono che 
« ci fasciamo prendere nel gioco 
parlamentare e che qualcuno 
creda che si possa andare al po¬ 
tere attraverso i roti ». 

Naturalmente non ci sono solo 
gli studenti fra i nuovi. Ma il 
tono lo hanno dato gli «tudent. 

C’i sono molti dubbi vari. Li ;i 
deve chiarire con il lavoro e la 
discussione. 

Rimarranno tutti? For-,e no. 
Ma rimarranno quelli che dav¬ 
vero lavorano per fare (niella 
dna difficile, molto difficile, che 
chiamiamo rivoluzione, e certa 
mente porteranno al partito, di 
ventato sempre più il loro e in 
cui conteranno sempre di più, 
nuove foize e nuove intelligenze. 

Giuliano Pajetta 


CGIL, CISL e UIL: 

il governo deve 
consultarci sul 
piano Mansholt 

Le tre confederazioni del lavoro 'CGIL. C!sL e l'IL> 
hanno inviato un telegramma al prc-,dente Rumor |x*r 
i itare rincontro cori il governo, richiesto a: primi di apri't- 
allo scopo di discutere sulla («osinone del governo ita'iano 
a proposito dei cosiddetto » Piano M»n«ho!t > [.'urgenza d, 
questo incontro irae motivo dal fatto che negli organi ioiih 
tatari di Bruxelles l'esame del piano Mun«holt da parte de 
rappresentanti dei sei Paesi del MEC e già coni.lunato 
Negli ambienti sindacai: «: rileva che l'impegno pohn.n 
del governo di istituire un dialogo (on il mondo del lavoio 
«ui problemi economici » -in .ali dei Paese non piò s.-cr*. 
dimenticato in una circostanza • oiiu- quoita. lur.he la (u’i 
tica agraria che sarà decisa dalla Comunità europea è de-*' 
nata ad influire sempre fi ù ’m-i-ivamento »ulY conti.z 
sociali ed economiche deiio nn=tr-p campagne ed anzi sulla 
intera impostazione della politica di piano. 

Proprio per questo la CGIL, la CISL e !a t'IL, hanno 
giudicato del tutto insuffli lente una rendite propo-ta do! 
ministra Vaisecchi, che tendeva a ridurre la con'-u'.tazion" 
dei sindacati sul «Piano Mansholt» all'invio di «empiici no’e 
.riformative- del le confedera/,nni al ministro (teli' \gricoItura. 
che. tra l'altro, non è runico ministero intere-«ato alle prò 
po«te comunitarie contenute ne! memorandum « \gnco! 
'lira 1980 ». 


Concluso il congresso dei dipendenti locali CGIL 

DECENTRAMENTO E REGIONI 
PER LO SVILUPPO DEL PAESE 


Sottolineata l'esigenza di conferire empi poteri decisionali agli enti locali • Signi¬ 
ficativa presenza all'assisa di rappresentanti stranieri, compresa la CISL internazio¬ 
nale - Le conclusioni di Giovannini e il dibattito 


Dii noiiro inviato 

VIAREGGIO, 25. 

Si è concluso oggi a Via¬ 
reggio, dopo quattro giorni 
di intenso dibattito, l’VIII con¬ 
gresso del sindacato dei di¬ 
pendenti degli enti locali 
e ospedalieri aderente alla 
CGIL. I temi fondamentali af¬ 
frontati nella discussione, che 
ha registrato 97 interventi 
Theq 130 ! delegati iscritti s 
parlare) hanno testimoniato lo 
impegno di una categoria che 
lungi dai rinchiudersi nelle li¬ 


ti .sindacato CGIL del lavo 
raion eburnei, petroliferi, fi¬ 
bre e vetro tFILGEA» chiede 
la pubblicizzazione della indu¬ 
stria chimica e un piano orga¬ 
nico che faccia perno (sotto 
controllo del Parlamento, dei 
sindacati, degli enfi locali) su 
una politica di sviluppo della 
occupazione, sulle dislocazioni 
territoriali volte a sanare gli 
squilibri. 

Questo In sintesi tl risultato 
di un convegno dei lavoratori 
delle aziende chimiche e affi¬ 
ni dei gruppi ENI, IBI e Mon- 
tcdison ohe si è svolto a 
Mestre su iniziativi della FII/- 
CEA. Hanno partecipato alla 
ricca discussione circa cento 
rappresentanti sindacali. E’ 
stato approvate un ordine del 
gioì no die é nolto importali 
te, amlie lo considerazione 
del fat'o che oggi lo Parteci¬ 
pazioni statali hanno assunto 
una posizione di rilevante re¬ 
sponsabilità nel gruppo Mon 
tedison e che l'Assemblea ge¬ 
nerale di questo colosso av¬ 
verrà a breve scadenza. 

Nel documento approvato 
si afferma I'mdispensabilità rii 
una pubblicizzazione del set 
tore chimico, data l'importan¬ 
za che esso ha assunto nella 
nostra economia. Non si può 
lasciare un settore co vi deter 
minante, un volano economi 
co derisivo come questo nelle 
munì di gruppi privici che 
operano — è detto ancora nel 
documento — al di fuori di 
qualunque interesse sociale e 
a fini puramente spellativi 
aggravando gli squilibri terri 
tortali e occupazionali. Le 
Partecipazioni statali devono 
finalmente avviare una coeren¬ 
te politica di intervento anche 
in questo delicatissimo set¬ 
tore: le condizioni oggettive 
perchè questo avvenga esisto¬ 
no tutte (controllo del settore 
petrolifero e fona posizione 
nei settore petrolchimico • 


nee di una pur legittima poli¬ 
tica rivendicativa, ha supera¬ 
to ogni limite settoriale per 
collegarsi ad una tematica più 
vasta che investe il rinnova¬ 
mento sodale, civile, economl- 
i co, democratico della società. 
Insieme alle linee di lotta per 
migliorare le condizioni di vi¬ 
ta e di lavoro del dipenden¬ 
ti dei vari settori, la discus¬ 
sione di questi giorni ha di¬ 
mostrate 1 esistenti» di una 
forte spinta unitaria attorno 
all’esigenza di garantire una 
effettiva autonomia agli enti 


chimico). A questo tun» or¬ 
nino un piano discusso con 
i .sindacati, alla cui realizza 
zinne partecipino gli enti lo¬ 
cali, votato dal Parlamento. 
Un simile piano deve avere 
come primo obiettivo lo svi¬ 
luppo dell’occupazione e il 
riequllibrio delle dislocazioni 
territoriali al fine di superare 
la grave crisi determinata dal 
disordinato sviluppo privatisti 
co, dalle concentrazioni e dalle 
politiche speculative finora se¬ 
guite dai gruppi privati. Per 
il momento, suhito, il sinda 
rato si impegna a non accet¬ 
tare mat riduzioni del perso 
naie (alla Azoto di Novara, a 
Massa Carrara, a Lardendlo). 

E in questa cornice che m 
enunci», la rivendicazione ope¬ 
raia di seri controlli sull’ain 
biente di lavoro, di ruoli de¬ 
cisionali a livello delle stmt 
ture di azienda, di effettiva 
partecipazione attraverso le 
rappresentanze sindacali e 
l'assemblea alle scelte politi¬ 
co-economiche del settore. La 
gestione deve essere control¬ 
lata dai lavoratori a ogni li¬ 
vello. 

Il documento approvato a 
Mestre è la piahaforma sulla 
quale comincia subito la lot¬ 
ta E' già prevista una gior¬ 
nata dt lotta nei gruppi ENI, 
IRI e Montedison; si stanno 
organizzando incontri con gl! 
altri sindacati; si è deciso di 
portare con forza questo prò 
blema al prossimo congresso 
CGIL. Non va dimenticato c,ie 
— dopo la richiesta di nazio 
nalizzazione del settore zuo 
cheriero — questa richiesta di 
pubblicizzazione del settore 
chimico è la seconda rivendi 
cazione di riforma di struttu¬ 
ra radicale avanzata dai sin¬ 
dacato. Il settore chimico è 
gelosamente accarezzato dai 
gruppi privati: la lotta della 
FILCEA COIL. dei lavoratori 
tutti, non sarà facile. 


locali, ne! quadro di un de¬ 
centramento democratico del¬ 
lo Stato che trovi il suo perno 
nell'ente regione dotato di ef¬ 
fettivi poteri legislativi, nor¬ 
mativi, amministrativi. 

Un decentramento e un au¬ 
togoverno che devono investire 
tutti gli aspetti della vita eco¬ 
nomica e sociale del paese: 
dalle campagne, alle fabbri¬ 
che, alla scuola. A questa li¬ 
nea hanno già dato 11 loro 
valido contributo i avoratori 
degli enti locali e ospedalie¬ 
ri, i quali hanno contestato 
con la lotta la stessa azione 
antlautonomistica del potere 
centrale, rhe ha premuto e 
preme tuttora anche sulla ca¬ 
tegoria. Si tratta di un im 
liegno che deve proseguire, 
estendersi e — come ha af¬ 
fermato Giovannini nelle- con¬ 
clusioni — trovare la più am¬ 
pia unità delle forze demo- 
cratiche. 

Il dibattito ha accolto la re¬ 
lazione introduttiva (presenta¬ 
ta dal segretario generale Gio- 
vanmm, a nome del comita¬ 
to centrale uscente) come un 
discorso che. ha disegnato il 
vero volto deila organizzazio¬ 
ne e delle linee di sviluppo 
dell'azione sindacale. Il con¬ 
gresso, infatti, ha particolar¬ 
mente accentrato la sua atten¬ 
zione sn alcuni problemi vivi, 
estremamente attuali, nella no- 
stra situazione polìtica, nrimo 
fra tu ’.i quello delia regione, 
che è esploso come un'esigen¬ 
za irnmanriabile. matura nei 
tempi e nelle cose 

Non sono mancati lati de¬ 
boli nel dibattito, che ha ma¬ 
nifestato — come st è affer¬ 
mato nelle conclusioni — un 
divano fra questa spinta e le 
riposte. In certa mi«ura in¬ 
sufficienti, all'esigenza di pre¬ 
vedere una lotta ravvicinata 
tesa a colplrt la politica go¬ 
vernativa che continua a ne 
gare una risposta adeguata 
alle Istanze de! lavoratori; dal 
governo di conrro — come di¬ 
mostrano Avola e Battipaglia 
— la risposta viene data sol- 
tanto in temimi di repressio¬ 
ne poliziesca. 

In questo quadro può as¬ 
sumere un grande significato 
il voto espresso dHl congres 
so sulla petizione, presentata 
da 200 delegati, con la quale 
ai chiede il disarmo della po¬ 
lizia Un altro aspetto posi¬ 
tivo del congresso e quello che 
riguarda ì rapporti intema¬ 
zionali del sindacato. 

Al lavori era presente, oltre 
alle delegazioni della Fran¬ 
cia. delia Jugoslavia, della 
Romania, deH’Ungheria, anche 
una rappresentanza belga ade¬ 
rente alla CI-SL intemazionale, 
intervenuta nonostante la de 
ctsione dt rompere ogni rap¬ 
porto dopo i fatti eecosiovac- 
chi. Giustamente Giovannini 
ha sottolineato il valore di 
questa presenza e dei rappor¬ 
ti stabiliti (è stato proposto 
ur. incontro fra i sindacati, 
enti locali e ospedali a li¬ 
vello del MEC per affrontare 
1 problemi collegati all'auto¬ 
nomia e alla finanza locale) 
come primo passo verso il su¬ 
peramento della politica del 
blocchi che si riflette anche 
sul piano sindacale. 

Ronzo Croigoli 


La richiesta di un convegno FILCEA 


PUBBLICIZZARE 
L INDUSTRIA 
DELLA CHIMICA 


Per superare 


la mezzadria 

Riprende 
io lotta 
nelle 

campagne 

Si è tenuta a Roma la :,u 
mone del Comitato duellilo 
nazionale radia Federmez/ad u 
per 1 esame della '-ituazione 
sindacale e per dchnire un prò 
granirmi di svilupixi del movi¬ 
mento. dotto | , u:i\ovili regio 
naii iU)iti.n in Toiruno. Elicila 
Marrlic, Ahi uzzo e Umbra e 
dopo il concrono delie Feder- 
nie/7adri del Veneto. 

Il Direttivo ha valutato •*>'! 
tiv.mielite i tirimi ai* ordì a/:en 
dall conclusi in ali ime ;> min- 
ce (Asoli P, e Ravenna) e 
qiie.lo nel settore d*‘l tabaco» 
fella zen.) di Fan Sepiicni Trat¬ 
tative so io ni corso in To-ca 
Da. a Viterbo a Perugia e in 
diver'C pmv nco ( indiane ma 
l'attezgiamento della Confa? , 
volterà, pur manife-tainio uhi 
Casti e diffeien/i.i/. «tu. r ma 
ne ancora di sostanziale .- fiuto 
a.) avviare una a.teg lata trai 
tnliva sindacale die to’z.i i 
prov-si ni atto o !o .■<,zen/e 
di svilupiw (fell'ai!: :eo,'t.j-a m 
generale. 

Partendo dai primi iis-ntati 
conseguiti e dalle iVH-vbniia cne 
M manifestano, I .mi>egno dei 
mikÌ.k.Uo è quello di estende'e 
le vertenze contrattila!', -opiat 
tutto a livello aziendale c p-o- 
vinctale e di sviluppare 'a ne 
cessarla azione. La Fede un/ 
zadn CGIL ha ribadito, m »( 
cordo anche con la CISL c con 
i.i UIL, le-igenzd di ;»er v ernie 
ad un.» vont:atta/,one .«n il 
«inverno e oh: gl, V-i ent p ih 
filici ii: prm/rnrii'ii <L ini»' 1 
menti nelle zone mezza.h ih e 
sin continoti da da e ad una 
tiii'va legge siila mez/ad' •,» 

Nei prossimi gannii neve 
zone mezzadri!' «t ««ojgeià uu 
;nt«»n-o orogi.-.mmi di m •. »(-,e 
sindaca,i unitane i>er da e 
stKKvlu immed.ati ai p-.iideni! 
della vertenza nie/zadrde II 
('.imitato direttivo ha «ni,da¬ 
to tutte Io organizzazioni p .v 
v’tieiali a ilare i! iiM'i.mo voli 
tributo alle vonfeenze »g-ar;o 
e a pi . grommare evi a'tnar e 
«e tot «eri e manifeua/imu di ea 
tegoria e uni'ant» p-o«p“itan 
do anche 1 esigenza «il arrvaie 
a breve scadenza, ad una gior¬ 
nata tnzionnle di !«,‘ta 

Sin pnohlem. della previden¬ 
za e del, 'assistenza l'iniziativa 
della categoria si propone di 
investite le quest.om degli a' 
segni familiari, dell indonnita di 
malattia e di infortunio della 
farmaceutica eoe e di 'nino 
gnare «libito il Governo ncila 
trattativa per la dolci unna/io 
ne dei modi e nei criteri p«T 
t'app!'oazione immediata della 
deiega contenuta n-’! disegno 
di legge .«iil'e |ien«;on’ "er il 
remsei invento dei mczz,)..n ne. 
la gestione geuera.e obbliga- 
tori®. 


r 



« Non è più caduto 
no 1 *li no quando 
la polizia è 
««tata scacciata » 

/»• ('-«e -:rda'-' 

veq-juv a H' dioaa'.ia ■: »p. - 
retano c s-, n qvr't'io V 

«torce dell nrdvie » f chiavilo 
-'iole io.:’ 1 sona stole -ìtsr.r 
mate o. meglio costrette da' 
a, rare eh-’ r. 'ii.n’t. o qetti:' 

: "t ie ai”:: •’ '.'t c -<- 
»■!'!' ; Quando ’c armi del'-: 
tu’’: zia sfiati rt :n r - 

-il - ni aitasi >. ness-.no - 
iri'-rto. nessuno e < a-.ì-. 

to A/'’ poU” a sur rsfe 

' l oiorn - :as--.ve «\o 

modo - h-tvan melato Tv 
rru'a sci -tato aonrn*sima*- 
Kimcnt-- il piu "’dcle spec 
( hio della situazione 

I lai oratori, t girti TU. !<- 
dnurie sauri'- e ricordano tufi 
i tott:. > lotte. $pa r a‘ne-r 

e ’e cnnvipiimm Sempre, do 
r,o sj 'fJo" .'-'a s i rimedia «> 
farmn i tj-.maoUm caldi e *; 
tmnrig’.nri'ivfj le i ittime qua 
li resporisa , >i!t Ma che co 
va sarebbe swcrnn ripet-i 
se le armi le avessero con 
tinuatc ad a? ere ir mano i 
poliziotti ’ 

£" d caso di non stancar¬ 
si mai di ripetere che le a» 
rnj stira ^rrp-nloso rnst’tur 
«corri una prrv nca:mnv e po « 
sono essere fausa di dinsf'-j 
inerii' n.ahi’i c orrendi fiìum 
disi m-.atn-t la oo't.-hj a" 
rhe per ’o sua stessa sten 
rezza' 

lo spt-ftacr-’o ■ he si pre 
•sveltirà a. or r’ no - lei"'-).ter 
• atnrp e < ut thè si è sentito 
ì d’re qua e ’r- era ra — apr-r 
I nanfe e mr-fteia spai erto 
mestizia e rabbia ai tempo 
stesso Dopo p giunta lassi 
ritrazione dal governo fhe 
non si strozzeranno piu quei 
lavoratori , quella popolano 
ne Afa perche non prima ’ 
Perche «j e dovuto arrivare 
a tanto? Chi sono i respon 
sabbi 9 

I lavoratori rii Battipaglia 
t giovani le donne, tutta la 
popolazione ora vive su! -< chi 
va [a ». eme in uno stato dt 
apprensione, di tensione, di 
sgomento c di paura 

F necci .arto dire altre 
chiare parole Che non <-i ’nr 
eia vendetta, non si - er-'h: la 
rivìncita, non ci si ostini a 
s uni cntarc. reprimere opj,-: 
mere jer affamare p },o'-rl-- 
Bisogna invece tare jern gm 
stizia. incominciando con >f 
dare lavoro c serenità a ( r ,.; 
popolo l(ibnrit>'r> che, senza 
avere nulla, Im ricostruito 
dalla distruzione hcìhra que! 
la cittadina Questo è neces 
sano, se s; vogliono evitare 
temne.str di popoli c uragani 
di animi. 

ERNESTO LAND! 
invalido disoccupato 
(Salerno) 

Un disoccupato 
del .Sud: 

con questo governo 
avremo sempre 
ingiustizie e morti 

Carissimo direttore tutta la 
stampa 1 eliciuta ai padroni 
ha deplorato ' hi protesta dei 
disoccupati di Battipaglia Un 
pure è stata una protesta eroi 
ca e legittima. 

Le cose nel Sud do,-unno 
cambiare basta con le ingiù 
stizie. con i soprusi con l r 
promesse che il governo non 
mantiene, zi tutti t disoccupa 
ti il governo deve assicurare 
un lavoro e se non è in gra 
do di assolvere a tale funzione, 
allora ha il doierc di dimet¬ 
tersi e lasciare ad a’tr i que 
sto arduo corri fido. 

Ma i giornali r i giorno!is> • 
venduti, alterando ah avveni 
menti, come sempre, amano 
raffigurare t disoccupati del 
Sud quali teppisti o banditi 
Io che soro un rii: oca. alo 
del Sud. dico a questi ren 
duti che è ora di finirla con 
le loro sporche menzogne / 
disoccupati non chiedono al 
tro che il diritto alla «oprar 
vnenza Dobbiamo a} piu pre¬ 
sto di'truci ri- uuc'to gnrer 
no alt '--menti re -,'r.n s--mnre 
ingiustizie mutui; e morti 

UMBERTO NU'OI O 
'P mo Calabria > 

Ouclli eh*; 
contestarono il 
« plebiscito » del 
24 marzo 1929 

Vergo queste quattro righe 
per ricordate agli )memori 
un'infausta ricorrenza 
Premetto che il mio dire 
non intende centrare i movi¬ 
menti tnlro'ta cruenti dei con 
ti-statort odierni; ma ferma 
mente credo che la contesta 
zionr — sta polita a. sociale, 
economica — quando e esprc s 
storie di obiettile i abitazioni 
non so lo è utile, ma dovere 
di ogni cittadino r he si .senta 
libero e cosciente 

Fc'-o come le autorità de. 
tempo commentarono con evi 
dente malafede il tragicomico 
Plebiscito del ’24 marzo iVQ 
* in tutte le .«eztoru sono stu¬ 
fe applicate scrupolosamente 
le disposizioni di legge per 
garantire la libertà di vo*o 
(str') per cui i risultati gran 
d.o«; del plebiscito n.>n sono 
«tati che la schietta esprcs«io 
ne dplia volontà degli eier 
tori >. (dal quotidiano la Na¬ 
zione. 25 marzo W°). 

Xientc di piu menzognero 
L'alternativa del « si » de: 

- no » era s aio lalsilnquio del 
coerente * stile fascista > c de 
gli apologisti impennacchiati, 
la maggioranza dei cosiddetti 
liberi elettori ben sapevano a 
priori .su quali basi tosse ga¬ 
rantita la loro libera scelta 
di rofo. e per non incorrere 
in dure conseguenze optarono 
per t! i •> ». Va ci furono fan 
che se po'-hm)) rnìom che 
osarono non pwqare la prò 
pna coscienza alla pai viltà 
Otto lustri sono trascorsi da 
quella squallida domenica pn 
maierilt . noi superstiti o-i 
positan dei momento stanin 
orgoglio*! di quella lontana 
conte r .ta7Ìore 'mette se tu pa 
onta a caro prezzo 

REN/O RONDELI.I 
(Firenze» 
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IL PRIMO INTERVENTO DEL GOVERNO! 


Manganelli 
per far fronte 
alla crisi 
giudiziaria 

Ne sono stali acquistati 6 mila per i secondini delle carceri • La 
rivelazione al congresso nazionale dei comitati d'azione per la giu¬ 
stizia - Vuote promesse del sottosegretario Dell'Andro - Il dibattito 


S. deve a stucca 

re c a dwuurc, o bisogna 
a-iJv agi't? Quist.* e .1 j>r<» 
blenni clic --la al forniii <!t I 
sesto inagrì"» tidzionalo (k i 
Comitati di a/ionc per la 
giustizia. aperto ieri di 
1 Kl R Probli ma non certo 
retorico, nel momento in cui 
li idi uri esplodono, 1 palazzi 
di a U'ti/ia si apuano alla 
paralisi, gii Mandali si molti 
pillano, si annuncia una re 
pres'ione contro quanto di 
r.aoio sta fermentando m Ita¬ 
lia 

I Comitati erano sorti qual¬ 
che anno fa ion una campo 
'-vione ordinale e pronti Iteli 
te: e cioè non .via gì tìriòt \ 
ma anehe rappresentanti dt-I 
Par lamento, del partiti, dm 
sindacati, degli organismi di 
categoria, semplici cittadini 
Purtroppo, questa caratteri¬ 
stica e il dinamismo che no 
dcii\asti, si attenuai a rapida 
im nte e gli 1 >1 gaiii'ini rià/m 
pali dei Coiti tati tlimono col 
dnmine un doppione, sia !>ti 
re interessante, dei soliti con 
ugni giuridici. 

Poi. nello scorso un orno, 
il -nprassalto delle manifesta 
zumi e d* Ile eontnomaugura- 
ziom dell'anno giudiziario m 
lane citta d'Italia, scossero 
la poliere. Ed ecco il so 4 -'-» 
congress,» sul tema « Prepa 
razione, scelta e formazioni' 


Loretta Young 
si è stancata 
del marito 
dopo 29 anni 



S "i,. I.k.s , 

Lorella Young, la « ro¬ 
mantica » degli anni '30, $i e 
steccaia del marito (almeno 
ufficialmente) dopo 29 anni 
di matrimonio. L'attrice ha 
infatti chiesto >1 divorzio ac¬ 
cusando il marito, Thomas 
Lewis, di abbandono del tet 
to coniugale ed ha chiesto a 
titolo di alimenti la somma 
simbolica di un dollaro al¬ 
l'anno. La Young e Lewis si 
sposarono ne 1 '40 ed ebbero 
due figli: Peter di 23 anni e 
Christopher di 24 anni. Si se¬ 
pararono nel 1954. 


Fa più rumore 
del lavandino 
cardiovalvola 
di plastica 


\n iì; r n 1 ' \b f-:i h 

^ ni il r i.i '. 1 > 

Un cuore può fare un ru¬ 
more simile a duello di una 
pompa d'acqua. E' acca 
duto al trentacinquenne Alf 
Pris che e stato operaio 
dall'équipe del prof. Bernard 
per la sostituzione di una 
valvola cardiaca con una 
nuova valvola di plastica. 

Il cuore è ora talmente 
rumoroso che la moglie di 
Pris non riesce a dormire e 
i giornalisti che hanno av¬ 
vicinato l'uomo affermano, 
appunto, che sembra di udi 
re una pompa dell'acqua in 
funzione Lo stesso Pris non 
riesce facilmente ad addor 
mentarsl, ma ha detto- « E' 
una cosa fastidiosa Mi giro 
e rigiro prima di addormen¬ 
tarmi. In ogni modo è me¬ 
glio di prima dell'operatio- 
nt, quando mi accartoccia¬ 
vo a terra con dolori |nda- 
aer/vlblll nel petto >. 


,e! 1 uri.ee c (U-U a \\ih «t<> > 

L immancabile un Lenite i> 
i! bi‘'toM'g r i‘tnno alla Giunti 
zia. IMI Andro, intersonali 
c»n una nei nata ili adesioni 
ui.il pii'Mih nte della Repub¬ 
blica alt ultimo dei cotto-i 
itroturi) ed eletti alla presi 
di nza. hanno detto cubito la 
loro ai Comitati: » Stiamo at 
tenti alle posizioni mas-ima 
li-tiehc che ritardano riforme 
magari mcxkste ma più utili . 
Non si può catiniolgere tutto 
,n un minuto . I.a jxilitica e 
1 arte del jxissibile. non del 
l'idea le... ». E Oell'Andro ha 
promesso, a nome del gmei 
no: v Le cose non marciian 
no .. *. modesto, pelò, ha tu 
liuto Mille prime misure aditi 
tu c iti questi giorni dal suo 
miniatelo Così, solo altra 
versi» indiscrezioni, i giorna'i 
sti hanno saputo dell’ai quisto 
di seimila manganelli destina 
ti ai secondini delle carceri' 

Ma la fiera delle \ aiuta 
precongressuali è stata turba¬ 
ta dall ai meato Cai pine!!', 
presidente della federazione 
italiana sindacato allocati e 
procuratoti * s Mi sembra che 
questi Comitati dazione si 
siano trasformati in Comitati 
di studio: ora. ì due aspetti 
non possono essere disgiunti, 
data la solidità di certe poli¬ 
tiche. Abbiamo sentito poco 
fa un interminabile elenco rii 
adesioni di uomini di poi or¬ 
no: ma quando sì tratta di 
tradune m Uggì i no-tn sug¬ 
gerimenti. dei e ò la loto io- 
lontà politica? K' dirnmuiLi, 
forse, dal peso di determinati 
interessi? 

s< lo [siilo qui — ha prose 
g M i’. i l'ivo ikIle manifesta, 
/ioni e delle eoiitromaueiira/io- 

ni diH'inieino scorso, con le 
quali tutte le categorie giudi¬ 
zi,me limilo espresso la Imo 
(Hote-ta contro uno stato di 
< ose ormai intollerabile. A 
lentieinqtic anni dalla Lihe- 
lazione, clic Osa si è fatto 
per costume in Italia una 
giustizia democratica e fun¬ 
zionante? Elio [icrchc riten 

l'n « Ix> da questo r nnjircs.ti 

debba partire l'iniziativa per 
una tnamlest.izione nazionale 
i he ribadisca l'urgenza del 
[>ioblema e costringa i go- 
iemuliti a njuoiersi... ». 

hisnti gli applausi, sono 
entrati in lizza ì pruni orato¬ 
ri. il giudico dr Alfredo Car¬ 
lo Mmo, frati Ilo dell'ex pre¬ 
sidente ilei consiglio ( - Posi¬ 
zioni i funzione di I giuda e 
e dell ai locato nella società 
italiana v), il prof. Giuseppe 
Subiti.m (-• Preparazione uni 
ccrsitaria e post-universitaria 
del giudice e riell'awocato »), 
il prof. Giuseppe Di Federico 
(- l^a .selezione nuziale del per 
sonale togato »), il consiglie¬ 
re Antonio Chiavelli (< Pre 
para/ione e tirocinio del giu¬ 
dice p ofe-' tonale *). 

Dalle lom analisi parttco- 
l.ucggiate, è iistillato, m so¬ 
stanza. (pianto signe. Il giu 
die e italiano, uno nei piu n>di 
pi adì un d’Europa, almeno 
fm ni ilmeiite, e sfavorevol 
n , uti condizamato m,i dal 
jmiito di \i-ta dcmociaMto sia 
dai punto di vista funzionale 
da una serie di fatimi' tuia 
'.indizione tu meo foimalisq- 
ca s[xiso nutrita di servili¬ 
smo verso il potere e di ane- 
tiaUz/a ( ulturale nei confron¬ 
ti del (intanino mondo morii r 
no; un ordinamento gerarchi 
co che. in nome di una astrai 
ta certezza del diritto, spin 
ee al cmiioi nusmo; una sole 
/ione sm negativa sia positi 
’.(mi M’i-o eh c d( hha al 
Ioni maro gh un opaci e gli 
indegni i tavolile i migliori) 
a ss, (lutami nte insufficiente 
pmlie m p’Mica si arresta 
alla fase dii reclutamento; m 
foie la mancanza di m i re 
-p m-abilizzuzione d< 1 magi 
siiato di f. u.'c a! (niliiilno io 
m proposito il consiglieri 
Chinelli ha coraggiosamente 
]>io|X)sto fra 1 altre, di aliar 
gaie il numeiu del casi, oggi 
ristiettissimo, in cui il citta 
(Imo può agire contro il giu 
dice). 

Poi il (nrwighcrc Mario 
l-i.i a est belli ha affrontato un 
tema scottante <I-a crisi della 
giustizia e un nuovo giudice » 
Con un impo-taz.onc finalmen 
te di carattere geiR'rale, egli 
e arroato alle seguenti con¬ 
clusioni. la (.risi della g'Ust 
zia lia assurdo aspetti nuovi 
e rii ci osi ente intensità; una 
cui-a fondamentale di essa 
sta ih 11 impossibile coesistenza 
fi a i vecchi principi autoritari 
e quelli democratici, con con¬ 
seguenze pratiche dìsastróse, 
solo 1 Italia fra 1 grandi pae.a 


civili ha unicamente guidici di 
carriera con conscguente per¬ 
dita di efficienza: >i dovrebbe 
creare un giudice cnoro r :o 
che. designato da organi elet¬ 
tivi. po’reblte -istituire '! prò 
tore. permettendo cosi di iaf 
forzare i tribunali e le Corti 
d’appello. 

Ma su questo pf«. rvs-aiite 

intervento e -ul dihatt to che 
no è seguito, torneremo do¬ 
mani. 

Pier Luigi Gandini 



Inghilterra 



LXETER 1) 

Ad E««t*r. nelle Contea 
inglese del Devonshira, par 
la prima volta Mila storia 
dalla madie ma, il sangue 
di du* ammalati è stato 
scambiato: il primo pazien¬ 
ta soffro di leucemie, l'al¬ 
tro ha un malo cronico oi 
rom. L' < aqui PO » modica 
doii'ospodata ai wmmpton 
cito ha compiuto quatto pri¬ 
mo, doppio < trapianta > san¬ 
guineo sporo — o quanto 
ha dichiarato — che i'ope- 
raziprto possa costituirà un 
passo avanti nella cura del¬ 
la leucemia. La fondatezza 
o mono di questa speranza 
dovrà essere ora, natural¬ 
mente, verificata. Comun¬ 
que: il sangue dot duo pa¬ 
zienti « è stato interamente 
mescolato per otto oro », * 
« forti dosi di medicinali sa¬ 
no stato sommi.V.strate » 
(dosi che, « in altre circo¬ 
stanze », sarebbero state fa¬ 
tali — si precisa — per le 
ammalato di leucemia). Di 
piu, per ora, non si sa. 

NELLA TELEFOTO: I due 
ammalati sui quali è stato 
effettuato il doppio « tra¬ 
pianto » 


Il marittimo chiamato in causa per la morte di Lavorini sarebbe in viaggio 

TUTTI ASPETTANO IL PADRE DI MARCO 


A Filadelfia l’uomo ha continuato a respingere le accuse del figlio — Oggi il giudice istruttore interrogherà per la 
prima volta il ragazzo in carcere — La ricerca delle prove per sorreggere i « ragionevoli indizi di colpevolezza •* 


V _ 

E caduto l’ultimo Dakota 



TAKORADI (Ghana) — Gli abitanti dalla zona si affollano attorno al rottami di un aereo 
precipitato a ferra, nei pressi di Talcoradi, poco dopo il decollo dall'aeroporto di Accra. Il 
velivolo — un DC-3 delle linee aeree del Ghana, probabilmente l'ultimo esemplare di Dakota 
ancora in servizio, — trasportava 32 passeggeri: uno solo è morto e altri diciannove sono 
rimasti feriti. 





U situazione 
meteorologica 


! a rteprcslnne atlan- 

| ii(a inni urna a restringersi 
c* nello stesso tempo a riti¬ 
rar»! verso nord 

I bi cnnseziim/a Ir lino- di 
maltempo (he sono inseriti' 

In detta depressione tendo 

I no ad Interessare diretta¬ 
mente Ir rettomi reniro-set- 
(entrionall europee Lite di 

I queste potrà Interessare uz¬ 
zi marzltialmente I arrn al¬ 
pino con manifestazioni nu- 

I villose piti o meno estese 
Banchi Irrccolarl di nubi 
possono estendersi anche 

I ver.o Ir pianure dell Italia 
settentrionale. Mu tutte le 
altre rezmnt Italiane tl 

I tempo eontinueré a rima¬ 
nere buono 

, Sirio 

I_1 


Terrificante incidente a Follonica 

Autocarro contro auto: 
quattro persone uccise 

grosse io. iy. 

Quattto [M-isoiu — due tumuli, e din omini* — .sono mo te m 
un i(i* t.te dutuiiionnist. <> avienu'o «tu- iN.su al Inno di * Rondi. 
li» sull’Aurelia, twi pressi di 1 iillnmca to). Nell m. irti ut.- 

"«dio rimaste cuminlte titid Lentia X'il.ia t.ugola Metta c un au 
toc.irro laicato La Spezia, 

Tutte le vittime erano a txwio tlella «Eulvia.: si tonosnnù» 
per il momentosolo l nomi di tre di i ‘■‘■e S: tratta di Urss anditi 
(,'iaifi. di fin nnni. rii Desideralo Donati ambedue di Siena e di 
Bianca Ricci Memchetto, di fio oi.r.ì. pure -h Siena 

Secondo .e pinne UHiagini condotte dalla [kiIizi.i sti trtaiv i'. 
utlente e .tato co-u ricostruito: la * Fulvia t pnxrileva da l'ullt* 
una ed eia dirotta vciso Ma .--1 Marittima A notevole velocita 
l'auto ha raggiunto l'inctoeio fra la -liada datale 4 {*». die [Muta 
appurilo a Min’.d Mai dittila (da do.e at' tvr -o la -’atalt- HI *■ 
quindi la statale 73 .m raggiunge Siena), e I Aureli - ! 

Propr.o m quel momento so[) r aggiungeva -ull'Anrelia da ("rro* 
seto e duetto \er-o Livorno, un autcK.-no targato l„i S[>'/ia I. 
eoudurente d( 1 gioivi autonH-z/o quando -i e .‘-to tagliare la stia- 
da dalla vc-ttuia, ha azionato i freni ma non ha potuto evitu-e I m 
vestimento I.a * Fulvia* si è letteralmente di-integrata tuTu-to 
e i rottami sono findi a diver-i metii di distanza I.a ihxarro. nel 
lo scontro e usi do di strada finendo :n un rampo 

T. ev i fei ■ V ha r.portatn Roberto Cucchiect, delia Spezia d se¬ 
condo autista dell autocarro. 


Dal noitro inviato 

VIARKCiCìIO. 2ó. 

Dall'Oceano al Tirreno, dulia na\e ull’aereo. Dino 
\ anni dovrebbe ei«rc già in viaggio per correre In 
Italia, a Viareggio e scoprire che cosa sta accadendo 

ili tiglio Marco Baldiwri. uui immuto rifila morte di Li 
manne» Lavorini. Da dillo e ripetuto cut con l'atta..' ».u- 
\,,rir.i - non t-’enUM, e n**n cr-rte nenj.Mre «ho su.» tiglio lo 
abbia accusato. « Vorrei 
chiedere al magistrato — 
ha gridato stanotte per te¬ 
lefono — di lasciarlo sfoga¬ 
re, perché lui stes v (> finirà 
per dire di non credere a 
quello che nu si dice abbia 
dichiarato» Ma il magistra¬ 
to non h stato di questo av¬ 
viso. Contro Marco ha spic¬ 
cato un mandato (li cattura 
[Msr OUUCKllii pliM-lllti«uiAiu- 
nale e occultamento di ca¬ 
davere, e ha esteso questa 
ultima accusa anche a Dino 
Vanni, olire a quella di fa- 


ULTIMO R A 

Fermato 
un amico 
di Marco 

M\HK(.(.IO. Jh (mattina) 

Ermanno Lavorini sarebbe lie¬ 
to uct ivo a pugni da Marco 
Baldivverl e Andrea Benedetti, 
un rigano di 14 anni, abitanta 
a Viareggio. 

Il corpo sarebbe stato poi se¬ 
polto da Adolfo Maciani, il pro¬ 
prietario del bagno « La pace» 
di Viareggio. Questa l'ultima 
clamorosa versione tornila que 
sta notte da Marco Baldisseri 
agli Investigatori. Marco, che 
come è noto aveva accusato il 
padre Dino Vanni di aver se¬ 
polto il cadavere di Ermanno 
vplla -piaggia rii Marina di 
Vccchi.mo c -tato interrogalo 
questa notte dai carabinieri e 
dai poliziotti e alte contestazio¬ 
ni degli investigatori ha finito, 
cosi ha detto,per raccontare la 
venta. 

c Quel giorno — ha detto il 
ragazzo accusato di omicidio 
p. etenntenzlonale e occulta¬ 
mento di cadavere io, Erman¬ 
no e Andrea Benedrtti ci re¬ 
cammo culla spiaggia di Ma¬ 
nna di Vetchiano lo e Andrea 
ci eravamo accordati per avere 
dei "rapporti" con Cimanno. 
Quando giungemmo sulla spiag¬ 
gia di Marina di Vecchiano, Er¬ 
manno Si ribello alle nostre 
proposte Cercammo di fermar¬ 
lo ma Ermanno reagì e noi lo 
colpimmo Cadde a terra e non 
si rialzo piu. Nascondemmo il 
corpo vicino alla rete della pi¬ 
neta e corremmo a Viareggio 
Quella sera stessa ci incontram¬ 
mo alla pineta di ponente nei 
pressi del bocciodromo, con A- 
dotto Mecianf, con II duale ave¬ 
vamo un appuntamento. 

e Gli raccontammo cosa era 
accaduto. CI disse di non pi eoe- 
cupa rei. Avrebbe pensato lui 
a tutto. Infatti, il Maciani te- 
lefonò al nagoiio del Lavorini 
a chiese il riscatto di 15 milioni 
di lire. Poi accompagnammo II 
Maciani salendo sulla sua auto 
rossa, la Duetto \lfa Rotimi, 
fino a Marma di Vccih'9"n do¬ 
va lo a Andrae Benedetti ave¬ 
vamo nascosto il cadavere di 
Ermanno. Adolfo Meciani scavò 
la buca e seppellì il corpo di 
Ermanno. Ritornammo a Viareg¬ 
gio e cl lasciammo ». 

Questa l'annasima varslone che 
Il sedicenne ha fornito ai cara¬ 
binieri a alfa polizia. 

Stanotte è giunto alla caserma 
d«i carabinieri II giudica istrut¬ 
tore dr. Mazzocchi. Chissà che 
natta prossime ore non ci siano 
altri clamorosi colpi di scena. 


soroRgi.imf'Uto personale. 

Fi*r difendere il tigli" e 
stesso, il Vanni. i>"<-he 
perderà il lai oro e desiti Pa¬ 
gare una multa per la ro'tu 
ra del contratto di lavoro 
con la società « Alma », che 
ha sede m un vecchio quar¬ 
tiere rii Genova e che In in¬ 
gaggio illesi fa ('(ime ('.inibii 
sicre della nave «Sagitunns» 
corre in Italia. Lo attende 
il suo difensore, r.ivvocato 
Vergai, presidente dell’ospe¬ 
dale di Viareggio e consiglie¬ 
re comunale ridia D(\ tl 
([naie ha i luestn in visione 
ì verbali degli interrogatori 
di Marco. 

in attesa che arrivi ti Van¬ 
ni (sbarcherà dall'aereo a 
Roma?) il giudice istruttore 
domani mattina o nel pome¬ 
riggio interrogherà nel car¬ 
nei e Don Bosco di Pisa Mar- 
co Baldisseri. Il dottor Maz- 
7 (k chi ha ricevuto 11 volu¬ 
minoso incartamento relati¬ 
vo ai tre mesi di indagini 
poche ore prima dello sca¬ 
dere dei termini del fermo 
di Marco. Si è trovato nelle 
condizioni di decidere se ri¬ 
lasciare il ragazzo, o tenerlo 
in carcere In attesa di chia¬ 
rirsi meglio le idee. Ma, do¬ 
po la riunione con gli inve¬ 
stigatori, ha scelto la secon¬ 
da strada ritenendo di aver 
riscontrato nella confessione 
ragionevoli indizi di colpevo¬ 
le/za. E’ semplicemente l'ini¬ 
zio deH'istruttoria formale 
die entro centottanta giorni 
dovrà concludersi o con un 
rinvio a giudìzio, o con una 
senit-nza assolutoria. 

Doni,ini Marco, quando sa¬ 
ia interrogato rial giurt’ce 
is' i nitrire, potrebne ri(‘( ideisi 
a confessare finalmente la 
verità, tutta la verità, senza 
alti e menzogne, rendendo an¬ 
che Ioga a e ( tedibiie l’ulti¬ 
ma confessione. Il ragazzo 
potrebbe però proclamarsi 
innocente, ritrattare quanto 
dichiarò domenica scorsa al 
magistrati» rii Lucca, dottor 
Tarmila. Quindi è possibile 
ogni soluzione, ogni ipotesi 
p, trehoe dimostrarsi o torna¬ 
re ad essine valida. Dal tu- 
gi'-o litigio, come sostiene 
Marco (e come ha ritenuto il 
magistrato che ha spiccato ij 
mandato rii cattura per omici¬ 
dio preterintenzionale i al 
kidnapping dalla vendetta 
al delitto ..essuale 

Del res»o che il caso i.a- 
voi ini non sm ancora chiù 
so lo dimostra il fatto dio 
carabinieri e polizia (questa 
ultima .sembra essersi mime 
ahornata) continuano le in¬ 
dagini, cercano provi, altri 
particolari per stabilire co¬ 
me, dove e perchè è stato uc¬ 
ciso il povero Ermanno. 

Dubbi ce ne sono. La rico¬ 
struzione di Marco, forse, 
non e esatta in tutti 1 parti- 
colar 1 e forse il movente 
della tragica lite sulla spiag¬ 
gia di Marina di Vecchiano 
non era proprio quello, trop¬ 
po ingenue. ^ banale.. Allora? 
Non è escluso che ci possa 
essere un terzo uomo — che 
non sarebbe Dino Vanni — 
1 uomo che potrebbe avere 
ucciso Ermanno Marco po¬ 
trebbe avere svolto U ruolo 
di ecco oppine quello di seni- 
olire testimone. In questo 
caso il ragazzo resterebbe 
implicato nella vicenda, ma 
non come protagonista. 

Giorgio Sghèrri 


A Napoli i più noti specialisti 

A convegno 
i chirurghi 
del cuore 

Due « Giornate cardiologiche internazionali » 
presenti tra gii altri Barnard e Donald Ross 

N \POLf, 2i 

Domani e dopodomani si svolgeranno a \amh !e > Gio 
nate cardiologiche intemazionali », organizzate rlaU’Orduie c!*>. 
medici di Napoli. Al convegno, 'ho si tiene presso il teatf » 
Medi terraneo alla Moslra d'oltremare, hanno annunciato la 
loro partecipazione ed importar. : comunicazioni scientifiche 
alcuni dei piu noti specialisti stranieri che ciadiano e spe 
rimontano il problema dei tiapianti. 

Fra gli altri, partecipano alle « Giornate cardiologiche » il 
dottor Christian Barnard. il pruno chuurgo che ha trapian 
tato il cuore di un uomo, che è giunto oggi a Napoli, ixk » 
dopo mezzogiorno, con un aereo proveniente da Londra: il 
professor J 11, ttooler, primario del In ods General Hospital 
e (senior Ics.liner* deU'L'iuvcrsilà londinese di ia.'eds. ilici 
tore del'a valvuoloplastiea (ricostruzione con eli stessi tessutii 
della mitrale, la tecnica pai usata attualmente e che porta il 
suo nome. 

Interverranno ancora il chirurgo Maran Jone^cu, inglese 
di or'gme rumena, ideatore degli cteroinnesH di maiale (ado 
perati in Italia rial cardiochirurgo i'rsini) per la ^ostituz.onc 
della valvola mitrale e aortica, Donald Ross, primario d“! 
National Heart Hospital c del fìuy's Ho-pital di Londra, 
ideatore degli omoinncsti (da cadavere) per la sostituzione 
della valvola aortica, e che ha compiuto due trapianti ni 
cuore; il professor Hake Sentiri(he ip-egna .lanca chirur 
gira al) irmvers.ta di Zurigo s< iPnz.a'o d. f i't a "io.hi a'e idea 
tore di una operazione che porta il suo nome ptr la corre 
/ione radicale (lidia » trasixi-izmne c» ■ grossi vasi* 'grave 
cardiopatia nanobra) e die ha coripiuN» un trapianto di cun 
re. Altro ospite importante » >1 minano del bick Chilrire-, 
Hospital di Londra, il piof» s-<ir \\ iterateti uno del maggior 
durm giu p» r baino n , depuro d, »." i operazione per il 
nimbo b'u lamT-’oiì' .l.-'Ctn airta tic) 
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Rinascita 

da oggi nelle edicole 


£ Spostamento a delira '(ridonale di Amelie» Coppola) 

0 Manjholt a Bari: un »ociald«mocrafico al andate (di 

Gerardo Chi il omenti > 

0 Prima e dopo Battipaglia, il movimento • l'organiua- 

zlont (di Abrinn Alinovi) 

0 Lo carta di Husak (rii Fi amo Bottone) 

0 I congressi dell'Alleanza contadini a della Coltivatori 

dirotti uli Valentino Fallato' 

0 il caso Lavorini: cattiva coscienza (di Marisa PittalugA) 

0 La conferenza internazionale sui crimini nazisti (di 

i’ieUo becchiti) 


IL CONTEMPORANEO 

Il cinquantonerio deirOROINC NUOVO 

0 Articoli di 

Paolo Spelano, Mario Spinella, Umberto Terra¬ 
cini, Giantiro Ferrara e Pii Carena Leone»;i 

0 Per il diritto di Assemblee: il « Piccole » • gli 
enti musiceli uh Luigi Pestdlozz*) 

0 Un* tesi di lauree: espropriare Veldegne (di 

Tina Merlin) 

0 Rassegne culturali Gì cui a di Mino ArfonUari. 
Ivano Cipria ni e Kidia G imbotti) 
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Straniera ventenne si lancia da una finestra a l quart o pi an o 

attorno all'Unità NUDA NEL VUOTO DALL’ HILTON 


Sergio Ssgn ha celebrato l'anniversario del 25 aprile — Comizi unitari nei quartieri lo ragazza è piombata SU Ulta siepe (he Ita attutilo Itt Caduta: fOTSO SI Salverà - Ricoverata ili 0$$er- 

e in provincia — La premiazione dei corridori — Lo spettacolo con Landò Fiorini voziono al San Giovanni - Oscuri i motivi del gesto - Ha lasciato lettere por la madre e ui*a amica 



Ien, 24 ino anni vergano tifila Libera 
I zinne. ienttiwiu di manifest i/ictii si 
I .svolte nei quartieri e nella pniv mina - 

■ una lapide è rimasi.» senza co 
I r<*ie e fiori. I! sindaco e i a;>;>res«itanti 

del Cousiglio comunale hanno de;»'sto co 
I rene al .sejxricreto al Vereno c alle Fosse 
I Vr leatine. Devate <li cvmi/t mutui i c del 

* l'f’! s-^vo .c.ojti ili utià e proi irtela. 

I Dagl a (Vfs-Mio. alle IH. c ;>re\ isto un 

K aii'ìe corna» unitari'» e un cmnt/.io nel 
I corso del quale parlata. fri uh alt i. 
I il compagno Armando Cossutta, della di- 
. reztone del PCI. 

I Lna grande folla nella ricorrili ai del 

* 25 aprile, si e stretta ieri attorno a! 

■ nostro giornale a Villa Gordiani ,u o- 
| castone dell'arrivo della XXIV cimine 

dei Gran Premio della Liberazione. Fa 
I miglie intere. ci>n i bambini, tonti gw> 

I vani, lavoratori: tutti insidile bornio 

■ lebrato. prima e dopo l'arrivo della gara. 
I l'anniversario della Liberarne. Ad o.s.si 

ha parlato il compagno Sergio Segre. 
| condirettore del nostro giornale: sotto- 
| lineando i valori dello Resistenza e l'at 
. tua le momento politico. 

| E' stata una festa di ix»|x»!o. La folla 

* ha anche applaudito lo spettacolo ili 

■ Landò Fiorali e dei - C’aratei tftOO »: 
| ed ha assistito alla prenua/ionc dei ci 

olisti, I premi erano tanti e tanti e 
I sono stati consociati Hai compagni Sor- 
I gio Segre, Franco Antclli. Piero Cle-iiiori 
j^i. rispettivamente condiret'ore. riirett'ore 


«nimmistralivo e vice direttore ammi 
n,-.tramo dell'* Unita *. e da alcuni di 

riZmtl 

li \ificitort- della corsa. Pietro M.n 
garrii, ha ntirato il Ti(»f<o XXIV Gran 
1 * 10:1110 della Libeia/ioiie o n mo'Hghu 
doro <■ un altra nx*daglia doro mc«.i 
il ,mIio da 'lini- ita - .:c> ' n- ii,*i 

«le < MV‘'tidH categoria Ecco ! tifilo 
• leau .litri ”<>fc. e i nomi di coio'o di'- 
li hanno \ ititi, coppa • I Unita a! GS 
lan-lo. Ni.oda (. ,»|>i L'ISP alla Gc 
iimniiv Vosa. tiofeo con medaglia doro 
deli'WPl al UH lasnbardo, tiofeo ceti 
nveriogh.i doro de! XXI\' Gran Pieni,o 
della Llbcra/ion • ■»! G.S. lungo Nr.ariu: 
(oppa .USUA UMPOL al G. S. '.(figo 
"siv■* la: Coppa di * Pae.se Sei a » alla 
A S. Roma. 

E ancora Coppa della Dii e/ani* del 
PCI alla sepia-ira stopperà meglio das 
sifieata nei urani Perita arrivati: URSS, 
tiofeo del XXIV (irati Premio de Ho la 
boranone «ai tm* faglia d'argento ai di 
rettore sportivo del G. S. lungo Niva li: 
medaglia d'argento dal stvui.lo al di¬ 
ci mo arrivato a Fama. Kiilihm. Contini. 
De Siimele. Hassuu Salirlitn. Kuh-n-kj 
Traversar!. Bc-loli: Coppa ARCI caccia al 
vincitore del Gian premi» della Minta 
gnu: Maiek i(V.n-lovai .'Ina l. trofia 

Poma, dono del Comitato m-Jkim'c del'i 
FCI. e coppa Ferra ielle al Mn-itole de' 
Gran premio dei tragu.it li colanti Ku 
hu:-kj < URSS 1 . 


Inolt-e 1 premi -;x‘ ’iah Mac* lime fo 
t grafiche Zenit 1 M ai u,- i!a 

Mti.-ati: Mmgardi. Fama Ki.ihn. -e 

gi-Potnte Geloso G 600 «! qual >». Coi 
Pei registratore Geloso 16 201 a qu.n'o 
De SimotH-: radi*» ti..nsi->'or Ph<*io!a R'I 
718» a' -f-to- Bu--»i celo t- in-t-'n 
-li. .-filini» i. i r : • i 1 . e .-io V i.'i I 
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I lem.hi h i- oini.tio da' *e t,-.( - ilio a. 
titmelano cU-.-i!i «ito. Mattel- < melili'. 
Corti Sonila Sire. Sijikuigci. la,.» 
angeli Otuarito li -re‘i,i Pube- 1 . Gl. 
folli. Colial.n. pet-i. t-j e .lodi e 

inf.tie \n.piifi. .i'iii i- a •laii-isto ■ i 
Ulano al d.ivt'oiv -,> li\o -i* 1 . (*.S. I/ei 
goXiva-la. in vestito dei ne.ro/, Con 
fe/ioni Ulivi al p'inio uhi lo re stra 
mero. K.nihn -URSS», nofeo Rieni 
dono d“! Count ito regionale della FCI 
il pi imo tot. lime -trainerò' Kubilm 
(l’RSsi. tm cestito Cc»ife/i<eii Ri»-- al 
direttore sioitiv.» ( lei pruno dei corri 
don stranici,- diii-ttore -.potevo della 
s(| ia-li .1 deliri'IfVS- trofeo Ri na deno 
de! ('unititi» rrg ni'.- la/.ai d -ha FCI 
al direttore .-;xntno d*-i unno dei ( orr 
'lo i stiai) eri: d.re'toie -intivo del a 
s | la lia dell ! KSS 

\’KLL\ FOTO !a fo" i »' inu-o Gol 
d un dm.mie il imii zio de. <Oii>agno 
Se- ^o S g e 


Si vuole rompere la nuova maggioranza 

Manovre tanassiane 
appoggiate da Pala 

I socialdemocratici non vogliono perdere il controllo del PSI 
e del Comune * L'assessore al traffico candidato vicesindaco? 


Le pressioni c i ricatti social • — 
democratici per rientrare nella 
maggioranza delia Federazione 
socialista romana c riprendere 
in mano il PSI, hanno fatto 
una prima breccia : l'assessore 
Pala, nenniarw» «i è s|K»stat« 
sulla posizione dei tanassiam. 

La marcia indietro è avvenuta 
l'altra notte nel corso della riu¬ 
nione del Direttivo socialista, 
convocata per eleggere la mal¬ 
va segreteria della Federazio¬ 
ne, La riunione, come si sa. 

•ra stata preceduta nei giorni 
".orsi da un voto che aveva 
delineato la forni «zinne di una 
nuova maggioranza all'interno 
del PSI romano, maggioranza 
clic vede unite tutte le correnti 
(sinistra, nenmani. demartima- 
m e giolittiam) con la sola 
esclusione dei tanassiam. Una 
maggioranza che schiera da una 
parte l'ex PSI e dall'altra ì 
socialdemocratici. Il voto si era 
avuto su un documento sul di 
sarmo delia polizia, su munì 
rapporti col PCI e sulla forma¬ 
zione delle giunte. 

Di fronte al pencolo di ve 
dersi esclusi dalla direzione rie! 
partito ;» Roma, i tanas-i.im i 
hanno scatenato una offen»iv„ 
arrivando persino a minacciare 
di passare nU'opposi/iono al j 
J'intmio del Consiglio rmmin.i I 
le. Nella seduta dell'altra si- j 
ra, i-Miie si ». detto, si è avuto ] 
un i ambi.ma .ito ri: fronte ria 1 
parte rii Pala L'assessore al j 
traffico elle nella corrente rii | 

* \utooomia - dispone di 14 u<» | 
mini sui 21 i tu ( omtxmgono la j 
rapin i scntun/u. si è s.luer.ito ' 

Z favore delle iiclneste tanas j 
«nane di ••metiii.re il dm unteti I 
to approvato dalla nuova mag ) 
gioran/a Dal rio. omento rio t 
v rebbi» sparire ogni riferimento j 
zi nuovi rapporti col PCI e 
■Ila possibilità Ut ((istituire | 
giunte rii sinistra inoltre i so 
ci iiriemix ratu-i chiedono ''es la 
alone della sinistra ria ogni in , 
carilo direttivo nella federa 
*ion< I 

La manovra (he i -o. .ahle 
PKieratici 'Sanno portalirio av i• » 
fi per fa*- saltale la nuova urea 
girti an/a ha (tue ->l>.et'i\: noti 
perd(-re il i(introito del PSI e 
nello stesso tempo soni innate a 
condì/,onore le giunte al ( o 
tirine e alta Provini la Lo -!>" 
staincnto rii Pala -urie po¬ 
zioni tanasv'ane sai ebbe avvi» 
nuto sulla base rii un nei orrio 
che darebbe la ixissihilità al 
J'as-e-sorc al t-aduiHi ri- sca¬ 
lare la strila Hi va (‘sindaco 


Film Apollon 

Pro-eguono !c laoic/ami del j 
cin< giornale libeio * \|X>!lon. | 
una fabbiKa m-c.piata Questa J 
»ra il film rii Ugo Grogoietti 
verrà pioirttato nei lixah della j 
sezione N'oincntano via Tigie IH 
Alle IH.fO invece. ^ V|x»'uon. una j 
fabbrica oc< upata * sa-a proci 1 
tato nella sezione del PCI. a Fi a- I 
acati. i 




Completafnente -inda si è !an 
( lata da una lioes'ra ai ( 4 uar 
to piano dell’albergo Hilton- e 
precipitata -u una aiuola, dent¬ 
ri prato soffice ed alcuni arbu 
sii hanno attutito 1 urto, e ora. 
1 medici non disperano di sai 
varia. E' accaduto ieri mattina 
poco dopo le 7: si tratta di una 
giovane straniera giunta il gior 
ivo prima .ii quell'albergo, du¬ 
lia lasciato due cartol-ne ed una 
lettera di commiato indirizza'*- 
in inglese alla madre e a due 
sue amiche, ha ingerito alcune 
(.ompresse di barbiturici e dopo 
essersi spogliala si e gettata 
nel vuoto Ora si trova ai repar 
lo craniolesi del! ospedale San 
Giovanni, dove e noverala in 
osservazione. Nessuno sa spie 
gare perche l'ha fatto, e la po 
liz,a sta ara tentando di chia 
rire il retroscena di questo 
dramma. 

Tanja Evelin IXh kuorth — 
nata venti anni fa a Colombo. 
Cevlon, e munita di passaporto 
inglese - era giunta a Roma 
l'altra sera ed aveva preso a! 
loggio nella stanza dell'al 
borgo Hilton: la sua camera, 
die rispetto all’.ngresso del- 
l'hotel sarebbe ai ses.lo piami, 
dai lato delle finestre risulta al 
! quarto piano rispetto alla sede 
j stradale. Nessuno sa come ab 
j bia trascorso la notte, nessuno 
1 sa cosa labbia sconvolta 

ieri manina all mi-re a al e 
' ( - >.t(l e squillato il i ainpaiielli» 
l (fella sua stanza al cameriere 
Gitiseigx- D \iigelo la giovane 
donna ha (letto di tio-i essere 
nuseita a dormile nemmeno un 
minuto, e gli ha chiesto di po r 
larle de! bacon, del cognac cd 
alcune compresse ri: barbiturici 
1 ,-et puter ii|M»-aie qualche ora 
, Tutto questo lo tu detto m un 
visibili- stato di eccita/inne. tan 
tu che il cameriere si e mso 
spettilo e si e guardato lx*ne 
dal darle i sedativi. 

fv trascorsa cosi un'altra 
mezz'ora Poi. alle 7.10 circa, 
qualcuno ha udito un tonfo: nel 
giardino dell’albergo, dal lato 
di via Cadlolo. sotx» accorsi al 
cimi dipendimi» rietl atbergo eri 
hanno fatto la terribile sioper 
j ta 1-a giovane, completamente 
! nuda, era precipitata su una 
t amili.», rimanendo tramortita su 
un gruppo di arbusti che. forbì 
natamente, avevano un tx>' fre 
nato la caduta. Subito la donna 
e apparsa in i undi/iniii aravis 
siine, et! iin'atnbulan/a l'ha poi 
tata al policlinico Agostino Ge 
nielli dove le hanno riscontrato 
un grave stato di commozione 
cerebrale e vane fratture. Do¬ 
po alcune ore. data la gravità 
delle sue condizioni, la giovane 
è stata trasferita allospedale 
S. Giovanni dove ora è ricove¬ 
rata al reparto craniolesi. La 
prognosi ovviamente è riservata, 
ma nonostante la gravità delle 
lesioni t medici non disperano 
di salvarla. 

la» polizia sta cercando ora 
di stabilire quali sono i motivi 
che hanno indotto la giovane 
straniera a! gesto disperato. 
Nella sua camera i funzionari 
hanno poi trovo to due cartoline 
ed una lettera scritte in ingle¬ 
se. Quest'uUima era indirizzata 
ad una certa Li/a Stonchill, sen¬ 
za indirizzo, ed iti essa la gio¬ 
vane chiedeva alla sua migliore 
amica Hi seppellirla con il suo 
almo pici bello e di non tentare 
rii salvarla perdio, tanto, ci 
avrehbc riprovato fino a riu 
sorci ; *- Meglio che vivere in 
questo sporco mondo », Poi le 
cartoline, una per la madre (M. 
Diickworth, 10 Fiorone Cuori. 

I/iodati W 91 e I» seconda per 
un'altra amica (Weimounth Ix»n- 
glert, Wiltshire): in entrambe 
erano espressi chiari propositi 
suicidi e si prendeva commiato 
dal mondo. 

La ragazza già altre volte era 
venuta in Italia: una prima vol¬ 
ta nel settembre scorso per mo¬ 
tivi di studio, poi ancora a di¬ 
cembre per tentare la carriera 
cinematografica: quest'ultima 

volta aveva preso alloggio pri 
ma in via Paolo Frisi 2-4 pres¬ 
so una signora israeliana, Amir 
N’oga, ine si occupa di impor¬ 
ta /.naie ed esportazione di tìlm 
e che attualmente si trova a 
Londra: poi in vìa dei Geno¬ 
vesi 21. a Trastevere. I-a ragaz- 
lva, proviene da Londra, dove 
ha lasciato alcuni parenti: £ 
presso costoro che ora la poh 
zia sta indirizzando le sue inda¬ 
gini tramite l'Interpol, nel ten 
tatuo di chiarire i motivi del 
drammatico gesto. 



Tanja Evelin Duckworth 


Manifestazioni 
per lo statuto 
dei lavoratori 


Una manifestazione per il rii 
sanno della polizia s, svolgerà 
domani, alle 10 JO. a!!' EUR (da 
vanti alla stazione deila metro¬ 
politana». Parleranno Marta Mi- 
chetti del PCI. Angiolo Bandi 
ndh del Partito radicale. Al¬ 
berto Bcnzoni de 1 I*S1. Pasqua¬ 
le Di Giacomo del PSIUP. Sem 
prc all' EUR. nella sezione co¬ 
munista (viale dell'Arte 42» si 
svolgerà un dibattito sullo stes¬ 
so tema con Bandmelh (Partito 
radicale). Benzom (PSI>. Sehia 
vello (PSIUP). e Mammucan 
(PCI). 

Su» temi de! disarmo della po 
Iizia e dello Statuto dei diritti 
dei lavoratori si svolgeranno le 
seguenti altre manifestazioni: 
al cinema di Villalba. domani 
avra luogo un incontro H», » 
naturi comunisti Murici chi c 
Mammucan con i lavoratori: al 
ooligrafico « (imo Capponi * hi 
nedì. alle ore 17. et sara un 
incontro tra i lavoratori e la 
compagna on. Gigha Tedesco. 
Analoghe iniziative sono in prò 
gromma per stasela, alle 18. 
alla sezione N'omentano con 
Colasanti. alle 19.10. a Sette- 
bagni. con Riccardi e domani, 
alle 10. a Valmelaina con Im¬ 
bellone. 


Con 11 primo sole « vero » 
di questa primeve»a in ri¬ 
tardo i primi bagni al mare. 
Ieri, migliaia e migliaia di 
romani hanno puntalo in 
massa verso i Castelli ma 
soprattutto verso le spiagge: 
nelle ore di punta, la matti¬ 
na e la sera, le strade ave 
vano Raspollo consueto del¬ 
le giornate dì grande eso 
do ieri a Ostia. Le spiag¬ 
ge fi sono riempite di tante 
e tante persone, tutte " im 
pegno te " a prendere la pri 
ma tintarella: qualcuno, v o 
ma i ragazzi della foto, non 
ha esitato nemmeno — e 
l'acqua era pur freddino — 
a tare un tutto. L'augurio 
e che adesso il sole... insista. 

Ni-ll.i tutu pimi, h.igm 


Da stanotte 
manca Pacqua 
in mezza città 

Mancherà t'acqua in mez 
za Roma per piu di trenta 
ore. Il flusso idrico sarà in 
terrotto domattina alle 4 e 
tiprenderà normalmente dal 
le 10 di lunedi tt. Secondo 
quanto ha comunicato l'ACEA 
l'interruzione si rende ne¬ 
cessarie e cause di due ba¬ 
rioni previste negli ecque- 
dotti deil'Acque Merde. Le 
zone interessate seno le se¬ 
guenti: Ptnclene. Perloll, 

Seie rio, Trieste, Nementano, 
Tiburtino, Pietraie!!, Prene- 
stine, Pranestlne-Lablcano, 
Don Bosco, Appio-Latino, 
Appì'-Ptgnetelll, Appio Clau 
dio, Esquilino, Monti, Castro 
Pretorio, Celio, Sallustlane, 
Ludewtoi 


Da lunedì lotta articolata nel complesso della Salaria 

Sciopero all'A ufo vox 

Rotte le trattative — Le rivendicazioni operaie 


| 1 >,i ! nvrii, , i.H ,i .('.( l <li ! ,.i 

, Vu'.nuv il jn, iii.ii- . <<u\| >u'-.M» 

1 in.•(.iliiH\i,imi.» iteli.ì S.ri.il i,i. 

< Ht.um in l.tlt.i m.7,miri.) ..» 

-, mix-' e .e '.( pei t. 1 1 '.i 

I j.i si 11 1 ni.in.i flit -1 i .uniti in I .ri, 

[ I*» e.i i un un o .i i^i , il,litio 
, - rii «il .1* ni io i'i rie e i ri l : .ili j 

( mi ,.i ,»i ixi.i/ ime 1 lori le noi i 

i Iteli ni .inno Ittiolo -1 1 oot.l, | 
noi io I 

\! o lo"o » 'o\ tt- .ito ì sono 

oni pi i I io: o.isnii n/o le,lo 
I,itili, .o G ( v li i e . e o o , 


Provocazioni fasciste 
a Centocelle e Cinecittà 


i i dii’ • (i ' ' o -,n i n o' 


Nuovo pioviic.i/ioni» fasci 
sio o CenioeeiU» Alenili top 
p-»t:. lo nmtc scorsa, hanno 
staseiuio una baciava m cui 
cui e-qiustn il nostro glorila 


<1, [ le. poi sono fuggiti a bordo 


•on '.c* io'v le boi i ib alcune auto Alcuni eoi.i- j 


! o7ico,l i ho ,(‘-pinco , pamn sono riusciti ad anno i alle continue provooa/iom 


: •e/idiie. -orni '.t’> io’V le boi | 
lo! iv i ! o/icori i tu , e -pilli" , 

OlHOi.l ll'i.i V...IO 0 >.OtlOti» 

| -no : ivcurili olivo >lei riip miei»’i 
| Le ìolue-tc volimi rio un oo i 

I ment" rii li Io- o |s-i gli e I 

I (-(iliomi.sli ori un iii.ler.nito csb | 

vo rii HO nulo Ine rio 1 mtitu/io 
Di' del ilelegolo ri 'I (ottono al 
po-'.igg.o aiitom.uu (i tlo,xi due 
oirili (li scrvi/u» rielle opeiae 
dallo 1\ allo II eotegoiui. allo 
alxili/tonc dei C(xitr.Ut. a tei 
mine 

COLLE CESARONO - Do due 

j glorili sotxi m vu»(kuo gli io 
I fcrmiori rie!!.: elio va p-i.li t 

i bica rii Colie C'esaian.» vuoi" 
a Tuoi- Pioto'tano is'” .! !. 


nel corso della quale parle¬ 
rà Aldo Natoli La manife¬ 
stazione ni questo particola- 
te momento, assume il carat¬ 
tere di lina protesta nei con 
fronti dell’indifferenza delle 
forze di polizia, di fi onte 


i loie i numeri delle targhe. 

che poi. hanno comunicato 
j al commissariato di zona La 
polizia quindi e in possesso 
I di lutti gli elementi necessari 
1 per arrestare gli squadristi 
) Domani, in piazza dei Mir- 
I ti, avra luogo alle 10,90. una 
1 marni.‘stazione antifascista. 


delle squadracce fasciste 
Un'altra provocazaone e av¬ 
venuta nella mattinata a Ci 
neorità, dove una 500 con 
altoparlante ha percorso al¬ 
cune strade, scandendo inni 
fascisti, tra lo sdegno dei 
cittadini. Neanche stavolta i 
poliziotti sono intervenuti. 


mine 

1 Operaio sepolto da una frano: i grave 

fermieri rie!!.: clima p-i.li , In operaio e rimasto già vomente ferito per un infortunio sul 
bica rii Colle Cesai ano imim .ivdi" a. e,-tri.rio cn |x>me‘ iggio a"a !» ifalotta. Pasquale Ua-u-bera, 
a Tuoi- Piotc-taiio iv .! !. rii riti anni abitante a Rixvensiolla nella provincia rii Frosinone. 
een/iamento rii un iom|x»i»eire • Uanihana nei pi essi rii via Hufalntta (ili operai sono alle riitien 


u ('".nm.'-..'.riir b . 

ehetlano ion cartelli g.i in 

eressi delia ca-a di cura. 


rieiv/e in canile-e eririe che è univegnato nelìa .»ìslemanona dà 
tubazioni e iavi per ionio della sr.tins tazior?» ^r*»l Erano lo 11,10 
quando una massa di terriccio è franata addotto al Wl» 


Ancora una tragedia della 
strada, questa volta ivr uno 
stoji non rispettato. Un b.mbej 
di due anni morto e sei finti 
sono il bilancio di un incidente 
accaduto nelle prime ore riel 
pomeriggio di ieri alla Cecchi- 
gnola, tra una « 500 » od una 
« HÓO » Ivano L’alone, rii due 
anni — questo il nome del bim 
bo che ha ivrduto la vita -- 
abitante a Uiampino >n via Pur- 
zio Biroii .19. ora sulla » 500 » 
insieme ai suoi familiari: il 
padre Antonio, di .10 anni, la 
mauro .Iole Sabatini, di 26. ed 
il fi atei Imo di 5. i quali hanno 
riportato ferite guaribili, in po¬ 
chi giorni. Gii altri, pure fenti 
lievemente, che viaggiavano sul¬ 
l'altra vettura, sono il condu¬ 
cente Riccardo I,eonc. di 42 
anni, da Barletta. Sebastiano 
Abbondanza, di 54 anni, e la 
moglie Rita Tricx’a con cui ahi 
ta in via Recanati a S. Basilio, 
con costoro era pure Maria 
Tricca. di 47 anni, abitante in 
via Loreto. 

La sciagura è avvenuta alle 
15.30: la « 500 » pcriorreva la 
via di Torpignattara quando, 
giunta all'incrocio con via della 
(’ecehignola. si e scontrata vio 
lentemi lite con una * 850 .» clic 
procedeva sull'altra strada. 
Semina isi tei citerà poi di ri- 
cosbime le cause del smisito» 
che (iiiest'iillima velini a non 
alitila iispcttaio uno stop all'itt 
eriR’.n A seguilo dello schianto 
la voltiti a piu piccola si e ri 
ballata piu volle andando poi 
a loto'.uè m una scarpata vi 
cina Quando i socchi riton si 
sono pi (ungati si .sono subito 
lesi conio (Ite iter U piu pie 
uno la siiua/ioiie eia gì av issi 
ma Una affannala corsa al 
S. Eugenio e poi un’alba corsa 
por ti.tsfeiiio Ivano al lepado 
LiamoU'si rii! S Giovanni e - a 
ta mutile I salutali del it'pai 
tu cianiolesi non Dolevano far 
altro che costatarne la molti 
Gli albi fonti som» stali ino 
velati all ospedale S Eugenio, 
con pi ogni »-1 rii pochi gioliti 

Sempre ieri pomeriggio sulla 
via Aide tinta nei pressi rii via 
delle Calandielle un minino 
loie, ilei corse rii un sntpasso 
e andato a cozzate mutui una 
ectima die inutilmente si eia 
bloccata nel tentativo ili evita 
te lo scontro Callo Emuli, rii 
16 anni abitante in piazza Don 
ita Olimpia e rimasto ferito già 
v (‘merle ed e stato ncoveiatn 
al S Eugenio ut osservazione, 
il suo compagno <n viaggio. An 
tomo Ennli. pine di 16 anni, 
abitante in via Donna Olimpia, 
n. .10. se la caverà ut 25 giorni 

In gravi condizioni versa una 
anziana signora investita ria 
un'auto mentre attraversava la 
strada incoine ai suo. cani al 
guinzaglio. .Antonietta Harutii. 
rii HO anni, abitante in via Bar¬ 
tolomeo Gastaldi 1. è stata pie 
sa in pieno ria una v citili a in 
via Maresciallo P Isudskj . al 
l'eeMdale l'hanno ricoverata in 
enerv tzione con prognosi ri¬ 
servai*. 


I primi risultati dell'autopsia 


Orlando Cianci è morto 
per una crisi cardiaca 


L’autopsia di Orlando Cian¬ 
ci, l'uomo sopravvissuto ad 
un grave infarto per cinque 
giorni con l'aiuto del « con¬ 
trapulsatore » messo a punto 
dall’equipe diretta dal prof. 
Venturini, è stata eseguita 
oggi nell’istituto di anatomia 
patologica dell’Università. Il 
cuore dell’uomo è stato pre 
levato e da un primo esame 
è risultato che il decesso e 
stato causato da una crisi a- 


cuta cardiaca dovuta alle cat¬ 
tive condizioni delle corona¬ 
rie. Sono state individuate 
due zone colpite da infarto, 
ma non e stato possibile fino¬ 
ra determinare con esattezza 
quali delle due sia la conse¬ 
guenza del primo attacco, 
dopo il quale fu applicato il 
« contrapulsatore ». Le rispo¬ 
ste definitive saranno date 
dall'esame istologico del cuo¬ 
re attraverso la microscopia 
elettronica. 


Corto circuito: danni rilevanti 

Fiamme in un deposito 
a Campino-aeroporto 


I*K ( uri " OC . ,IC. <> >"I lo <1: 
Cuniii.ii" ,o ci c.ì >.ni.i(oc .i l 
h:to. a qi.in!" 'Oinb -,1 ,i rie.»» 
-il.» iX>r bi.uuhcn.i Le fi.ini-ne 
c he -, s.nvhboro -v i’ii;>,i,Ut' |)c 
un coito CilV,l t" -Mi" -bile 'I" 
muto, rio,xi enea un'ora rii lai" 
r.» dai vigli, .io! funi,», gl in 
.n forze mi! ixi-U* 1. (ue'irii" i 
-copulato voi-" le 1’» .n u" 
glande maga//,no. dove a quan 
'.» sellili! a o'b.-e ari o—e o no i 
tastate ri", -e e h ani lie- a ri" 
nm a atH he in s,»'i iff . i'c 
Si C toni Ho :! ,x-gg," e ria 


Assurdo e criminale gesto all'Aurelio 

Bomba contro il pilone 
che sbarrava la strada 


Bomba all’Aurelio, contro 
un pilone che sbarrava l'in¬ 
gresso di uria strada privata 
Secondo le prime indagini 
gli autori del gesto sono ap 
punto automobilisti che da 
qualche tempo non potevano 
piu usufruire della scorcia¬ 
toia. visto ohe gli abitanti 
della strada, vta Di Tullio, 
avevano deciso di sbarrarla 
con il pilone in cemento pf*r 
impedire il t taf fico continuo. 
L'Mplosione ha divelto il pi¬ 
lone e on U strada è llbe- 


Assemblee 
del PCI 
sulla crisi 


La crisi rie! < etHro-..- »trs a 
Roma sara esaminata aa u n a 
serie di dibattiti iuiiv<x.ati per 
lunedi dal Coin.td’" diretti’, o 
della Federa/.otte lomuni'ta ro 
malia. Alle as-en:b!t ;■ sono sta 
tl invitati t riirc'U.t (IelI-‘ se 
ziom (.omutustf e i tonsigiieri rii 
un.(iscrizione Eu" re'.eno tic! 
le assemblee ri. uuo-cn/n.ne 
C.ieov.nz.dit* Lenito ;» 
Cani;» Marzio i Tr ve'!. S.».o u. •. 
Casi'ma sud presso bo g-iM A 
le^saiirirna- ('."etere Buffai. Ro- 
ma Nord pre-so T-*.oofa,e Ber 
ita QuaUrucci»; App.a p-e^o 
A.'oerone (Bi»ch.-D'Aza-t «i:» : T: 
burtina prC'So P:etra'ata (De.t 
Seta Jav coli ) : Ca.-:!:rht Nora 
presso Torpignattara (G.ogg: 
D'.Aieasattàro), Po-i.ttn-e P'es 
so Port'iense Vd'.n: 1 F-t'-iri ;zz.i 
Ventura): Mare presso Ostia 
Lido ( Favelli-Freddo ». O.-t.en-* 
pre.-so Ostiense tGi itr Mirco 
ni): Oitre Amene pie---" Monte 
■Sacro : Im’*euc*ie .-v(|u. *»:»*»•. .xa 
'im presso S.»!ari i 'D Stefano- 
Michetti); ('ossia F.ani ma p-(*s 
-o Ponte M.lvio ((Ktis.m-Toz 
zetti). 


piccola 

cronaca 


Il giorno 


i Sciagura alla Cecchignola: feriti altri sei passeggeri 

«850» SALTA LO STOP 

Bimbo di due anni 
muore nello scontro 

Dopo lo scontro, violentissimo, l'altra utilitaria si è rovesciata 
nella scarpata — Il piccino viaggiava con i familiari — Mo¬ 
tociclista in fin di vita per un tamponamento sulla via Ardeatina 


Oggi è sabato 26 aprile (UH 
249). Onomastico: Cleto 

Autoemoteca 

Domani. l'autoemoteca de! 
Centro Nazionu.c Ita -fusione 
Sangue della CRI M>-tc a .n 
pazza Ipjxilito N.o.o, ri (rie K 
alle 14. per ia ("iisie'a rac 
colta di sangue, destinato agii 
os;»edali cittad.m. 


il partito 


COMITATO FEDERALE E 

C.F.C. — La riunione e rin¬ 
viata a nuova data. 

ATTIVO EDILI COMUNISTI. 
Stamane alle 9 in Federazione 
è convocalo l'Attivo negli edili 
comunisti. 

SEMINARI ALI E FRATTOC- 
CHIE — Prosegue con inizio 
alle ore 9 il seminario per diri¬ 
genti operai. Partecipatiti Leo 
Canulfo, del CC; e Ugo Vete- 
re, della Segreteria della Fe¬ 
derazione. Domenica 27 aprile, 
con inizio alle ore 9, 3. semi¬ 
nario per dirigenti di sezione, 
sul XII Congresso. Parteciperà 
il compagno Arturo Colombi, 
profidente delia CCC. 

PROPAGANDA — Le «zio- 
ni di Roma e provincia che non 
hanno ritirato la petizione e il 
volantino sulla Statuto dei di¬ 
ritti dei lavoratori sono prega¬ 
te di passare in Federazione. 

DIRETTIVI - Civitavecchia, 
uro 19 con Casteilucci; bette- 
camini, ore 18 con Favelli; Por¬ 
tense Villini, ore 18 con Berti. 

ASSEMBLEE — Montorio, ore 
20,30 con Fredduzzi; Martelli¬ 
na, ore 18 con Ricci; Monte¬ 
spaccato, ore 19 con Javicoli; 
Anticoli, domani alle ore là con 
Fredduzzi; Portense, alle ore 
19 continua l'incontro di stu¬ 
denti del liceo «Plinio Seniore» 
con gì! operai del quartiere. 


Gli uffici 

della Fiera di Roma 
nella sede 
di Via C. Colombo 

Dal 28 aprilo p \ a Sagre 
torta Gonor«lo doli Knto .Anto 
nomo Fiora rii Roma m tra.-fp 
risto uin tutti uh uff.u nei lo 
vali del Quaitioro fieristico di 
\ ia Cristoforo Colombo 
Si sognai""" i soguonti nu 
mori rii toiofono Sogrotoria 
511691.1 UfTuio Stampa 5156917 - 
5Hh9I9. 

Il centralino Ic’.iTi mi n 5790 
funzionerà rial 20 maggio 


\ a Genova seno giunti arino 
ro,x> to m.litare «etto ".uomo/ 
/• dei vg;!’ del fuoco - ’o fiam 
ne S(*ìo "tato oircoscritto e 
mi «idi domate. 1 carah uio. 
hanno in,/iato, nel im-sini" r. 
-(‘•ho. lo .nriag.n. jx». accerta 
o ,o causo rie . co.ori o «em 
h a. app.trito, dio m tratti ri. 
co-to circuito li fuoco tia po 
ietto «eri danni, quasi tutta 
a b "ochc-ia ó fitiriuta liiciut 
:a o audio !o sbnfuro rio. ca 
pnt.iione sono «tuie danneggiate 



BELLAN 



ra: tuttavia gli abitanti han 
no intenzione di rimettere a 
po«to il blocco di cemento 
L’episodio è venuto al *ev- 
m.ne di una lunga polemica 
ohe vi era stata appunto fra 
gii automobilisti e gli abitanti 
di via Di Tullio. Qualcuno e 
arrivato poi al punto di piaz¬ 
zare una bomba accanto al 
pilone; e solo per un caso 
non vj sono vittime. L'esplo¬ 
sione fra l’altro ha danneg¬ 
giato una 500 che era par 
eh afflata nai preeai. 


TUTTI I MODELLI 1969 

SIMCA 1000 LS 

L. 799.000 

IGE « TRASPORTO COMPRESO 
.10 MESI SFAZA CAMBIALI 

VIA DELLA 

CONCILIAZIONE, 4-F 

Tel. 652.397 651.503 

PIAZZA DI 

VILLA CARPEGNA, 52 

Tel. 622 38.71 

VIA ODERISI 
DA GUBBIO, M 

Tel. 552.263 

Per provt t J,mo*trti!onl j 
iperte encht retrivi m 8-13 ! 


ANNUNCI ACONumisz 

Iti OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO u )( 

I ------ 

ASCA Atslcurazieni corven/ nnit.i 
tirganizzaziom derruK'ratuhe ccn 
tariffe RC Aulo eccezionali cerca 
predutteri Roma Provine,*. Tele 
fonare ore uffcio 841.10B-BM.79i 





















l'Unità ‘ lobato 26 aprilo 1969 


PAG. 7 / spettacoli 


Gli svedesi alla Rassegna di Firenze 

Uno spettatolo di giovani 

j per il dramma 
della vecchiaia 

l 

« Hemmet », un eccezionale « lavoro di 
i gruppo » offerto dal Teatro di Goteborg 







RITROVI 


S*fV»m- ) Y»' < ' >j, 


\ . » «'• - *. 
■«4”’ ' ' * ’H’V «<*/ c* 



Il gruppo dei « Bread and Puppet » si e esibito estemporanea- 
mento ieri sere a Piazza di Spagna. 

Al Sistina il «Bread and Puppet» 

Propongono 

il teatro 
come il pane 

Il Gruppo per la prima volta in Europa 


Approdata per la prima ini 
ta in Europa, la compagnia 
del Rread und PuppO ha fai 

In v/j n f n ni f' » ri/» T Wt \«n»»z ^ 

pti e poi calata a noma ami 
ieri sera, ha dato — nel qua 
dro del Premio Ruma — il 
primo dei due suoi -.pellai, ih 
in programma * \ .\ancy — 
ci dice Peter S chumnnn , il , 
trentaquattrenne direttore e j 
animatore del gruppo che egli 

dcfthl-.ee DÌ f uff uff ( *.1 tit II j 

a sottolineare tre volte In va I 
rota) Broaduay — abbiamo ( 
aiuto successo sia di t ritmi 
sia di pubbli! o Ani he in t ran 
ita pero, cosi come in Amc 
rii a il nostro spettacolo ha 
tuoi Hto, soprattutto, i con 
sensi aei piotarli » 

La HitcUi and Poppe! < ' pa 
nc c marionetta > vhiu/mihm 
do lo n ciò il fatto che il ’ea 
irò e necessario come il pane) 
non ha a Broadu aty uno sede 
stabile. « Recitiamo - ag 
giunge Schumann — dovun 
que c i capila ni 'le nnaersi 
ta ma soprottut'o nelle stra 
ne 11 dii di noi quando sono 
a caia, sio'gono. per mere. 
altre atto ita fanno i pittori, 
gli insegnanti gli studenti t 
«Ce un legame tra il tostro 
teatro < din no i l Open 
incuter’ » i \o nessun le 
game — risponde Sedurne mi 
— 'siamo assolutamente di 
tersi sia per organuianone 1 
sia per noni altra cosa E 
d altra parte lo si iene he 
1,1 s imo assi tendo allo spvt | 
ffli oIn ». 

Quello di ieri sero, The tt> 
nt ilio pooplc fu r tilt ut I che si 
pan tradurre i La gente «ri 
da sfornateci *) era tmper 
moto su questi temi il Vec 
eh " 1 Testamento I Ira di Ero 
de. Le signore in grigio (cme 
le donne di Betlemme aopo la 
strage ordinata da Erode che 
Schumann identifica con ’c 
d ime dei nlhwgi ttetnumili 
distrutti dagli aggressori cime 
riconti e ’a Croci fissione 

SU.scia miete e di scena 
Theater 0 f war cu è « teatro 
di guerra » La >appre emacio 
ne si dn ide i ri In pirli N’u 
ria di un r * de” ) due Lolle 
(l%3), Inhrinv ritorna a rasa 
ni uri,indo 11 #CS> un f flksnug 
sulla quena d mrhpendenja 
amer.cana e Ripeti/orie uno 
sjipttacoln 1 he la compai/n a 
ha dato <n tut’e le strade di 
\eu 'lare City dal l r > r f> an J 
ogg> 

I memhn della compagni i | 
in tauri re per 1 Europi sono 
ien1iqnn1V r n tutti piomni'si ( 
mi •* Solo dirrannoi e aggiun 
p, sorridendo Vbirntimt >e 1 
{unno Gli nitri orupi* son 
bambini aduni pu ratissimi , 
figli di attori » j 

I f. i pa. ’i re ne sono liti ’r, j 
metri, che glt altari mane, i 
erano in Siena con estrema . 
abilita son arr Miti soli 
ieri mattina Pupari i e atto , 
rt sano stilati, un ora prima 
dello spettai alo in i in Sisti i 
nn Volentieri arrehhem fatto 
uno spettacolo in strada ma I 
nari è loto possibile Ld boa 
Un amhr rinunciato ad una 
Singolare et nsuetudiue della 


Compagnia, che è quella di i 
nitrire a<)li spettatori all eri I 
fiata in teatro iniece del so 
> p~ tira, «n PC-,., ‘fu j 
eli pane per cotte’aieare il lo i 
rn slogan il teatro c ueves ! 
s irlo come il pane 

m. ac. 


Dal sottro inviato 

, FIRENZE ’li 

■e Avete mai visto un vec¬ 
chio 7 » cosi eom. telava una 
pagina di Cesate Zavattlni 
i apparsa se non andiamo er 
rati, proprio sulle colonne del 
I Imfòh dalla quale prendeva 
I le mosse uno dei capolavori 
j del cinema italiano e mondia 
le Umberto D Lo stesso in 
J terrogatno doloroso e profon 
| do poireooe far da insegna a 
i questo straordinario spettaci* 

, lo Hemmet («Casa »). che ha 
costituito la rivelazione della 
Rassegna mternaztonalt degli 
Stabili giunta quasi al termi 
I ne della stia quinta ediz one 
Hemmet viene do Cintcborg 
| seconda citta della Svezia 
, (quasi mezzo milione di abi 
j tanti), come frutto dell impe 
, gno collettivo della giovane 
ì compagnia deHormai cinquan 
i tenne Stadsteaiern (Teatro 
j municipale) autori (Kent An 
j dersson che è anche attore e 
Bengt Bratt). regista (Len 
! nart Hjulstrom) e interpreti. 

I insieme con il musicista Sven 
Eric Johan«son e con la sce 
nografa Barbara W Oberg 
hanno realizzato già più di 
una e-|H v rien 7 a dei gì nere So 
no lo accennavamo or ora 
| quasi tutti giovani in qualche 
I caso giovanissime ed hanno 
I compreso ed espresso come 
meglio non si poteva il dram 
ma della senilità quale si 
prospetta in una società pur 
economicamente avanzata, e 
dove il concetto dello « Stato 
assistenziale * ha trovato nel 
l'ambito del sistema capitali 
sbeo una sua prima concreta 
verifica. 

Per gli anziani lavoratori 
svedesi non c’è posto, a ogni 
modo (o diffcilmente c'è), nel 
le case dei loro figli o nipoti 
e gli ospizi municipali o sta 
tali che I. accolgono configli 
rano quasi una zona neu’ra 
tra la vita e la morte- matti 
vita, solitudine repressione 
l aiUnrtfaria n iwliili;»»ij ni 
. lei iiaiiMiio e la fieqiieti/a «li 
j ricordi amari di acciacchi 
umilianti Si salda cosi I ulti 
mr frammento del cerchio del 
l'alienazione umana 


ie prime 


Musica 

L’Orchestra 
di Amburgo 

' (in ’u Mi i n‘ in i i <1 \ u 

ino -,<> v* » ihb io 11 a s ‘ oliato 
1 alti a st t ,i i Oitmpiio non i 
anima mi novem dn pii ve 
l> liti (.(implosi tedi vili fonda 
t,i «oli ino » divini mm ta non 
ha i\ olii I ti inp uil * o 

m i h t 1 il i n mi pi 1 i 

un .indi nomi li' ili no 
11111 ioti i i hall ligi i (un 
pn-l orni [tono uri suono pa 
-to-o c privo d -gì ai.ituggino 
ti (pi di p lidia stnnio poi 
di u'o I ibi’ idi n 

f t » i < do su ii ip mi » 

in i v ili 1/1 I i'Im ma rial (il 
| i "n i \\ f -1 I) H ># li I 

P it c i il I .( i Inai ami nte Ih 
n f ili // i i li fio r i z/ i - li i 
i i hi piiai do i -sa aVU m ' 

om c a i a I itoi ì i ni ti osi di 1 
secondo colui ih Pi r ordii'ha 
d Ri 11 iis i, pio olla o ì omh .i 
d inaimi min sul'.t gioiosa sue 
n • i d< Pa N i mio ii il»! m ri 
i noci ore d Hav d i li ( se u 
z m si» n> st ni n-miima a v >a 
buoni m i ti!' ol'a av rt irai o 
preti rito pu siaitn e piu ha 
ginn 

Ott ua i ‘ dii pò ' nt< rp i 
(azioni di 1 ( t »c < rtf n In mini 
ginn K ll-l ih r pianofoiu t 
oh hi uro d Mo/,ni iht hi 

a\ oto u in / o- » i pu tu ih 
o i i « o t xtr)• ( > 

r m ni hbas i ; ,T < h Canili i 

rimili* tu Mo Sull M idi ha 

,< \ \> i I; 

j> « »» i» 1 ) l ( iì o 

t i ),M i iti ni i i i u 

ir i ' 1 » * J >♦ M 

ft» 11 1 « f i ^cr i r i ni h i i 

vice 

Canzoni 

Zi/i Jeanmaire 

' i a m k h ’i i t lt Itio i i 
ino -o i mi ilo il i i-timiai i i 
• » i _ •> d > is i i h ' i i 

/ / .Io? I II I ’I II IO II I I 
-lato , altra sera orzo spot 
lai olo i U lana i o < - -msi ,■ 
i j ii ,vt < in M i i in i 
iato no na u no ini i i 


/ / .Io? ini’, Il io 
-lato , altra sera orzi 
laioio i u lana i o < - 
i j ii ,vi < rn M , i 
talli no na li 'ni I h I 
ha "Cina n'i nw mali 


ili i' l.o ” ico'o ì o r v> al 
Si ’ i 

f.u rana un un rigoie da 

)><i. 1 1 », » s |) ini m -u ii ’v i 

ì n 1 ^ ui'iit m it*ta ih, >11 i 
v om m a , . 11 ga a d ->i» 

i \ amili o h -i • |s» .m-M ri 

il 11 • i un i i ni' ih t a 1 al 
i i iorili i i igo Og u ta ì’ » 
moimjmm tia i p i idi e n,,> 
<k rpo i n d i tu ili u vo l i 
m Ivm d s(ru//i) o munirsi 
ih I o ,». ime 

T'u on 1 uni, s e in n ime n 

i i i i /.z i i ii-t a ' i ’a a sua 

i 1 m g na Ma an’a pre 
i s >i e o inni ti »*. de mani 


'i ubi ano a it hi d ng oiol e 
re) lascia in limilo * iddi lat 
(a Om / ont pi ì IL ’l t oc iti/ c 
Va ortrmiroris n , mhlr t La 
i ito bragia ine non a taso so¬ 
no rispe’tivamenle di AraZon 
Eni Robrcilit di AiogonJian 
1 I t Hit l <1 M ì « \v 1 ' v 
Hi ut Mi» ’O ' I u "il Pi ' l I 
| i p , a Mi pa te li «> pu t no 
| ’o e -lat, in O'H la la 1 \ o 
I vi -ra cpi d • a'' h -a anelli se 
non s. sa a la ido 

vice 


I critici : 

« All'ultimo posto 
la cultura 
a Cannes» 

L ti sfocio zinne italiano dilla 
11 itna , mini •’ogiafiia rum 
temente costituitasi a Roma 
ha diffuso un tnmunuaio in 
merito alla prossima edizione 
dii P’t stiva) mtcriiii/'oiiulc 
del film di Cannes 

« Molti critici untmatogra 
fili italiani — si legge ni i 
comunicato — avevano ac 
colto ron viva curiosità le 
nmlte.'liu dii Inara/ioni rda 
sciale dal dnettort del I e 
stiva! di Canni s Fai re le 
Bret sulla rad'cah riforma 
v' i a»n bbe laiatp rizzato la 
t dizione 1 °(ì‘) chi Fi sin ni 
stesso i 5 ro|iorzioiiat i dunqui 
all i u Hi'Ua t slot i la sor 
pu i i ( * ai (in ( ' i 1 inno pò 
tino v ei il ic ai< ih i gioì m s< (a 
si e proprio pei quanto ri 
guarda il cu»'ma itali ino io 
me il Ff stivai di Cannes n»n 
tinnì i |it fi nre i ad anti 
poire i prodotti alle opin ì 
film m con umo ai film di 

qualità I i v /.. di 11 < odi 

stria il giudizio ili Ila cruna 
le ragiorn di 1 coi imerrio .o 
quelle della rullili i * 

t { io non ( iontr idd ttn 
ma confermato - aggiungi 
’l comunicato - dal faro che 
solo dopo reiterate r m isso 
ce proteste gli mganizzatiiri 
di Cannes s» sono all'ultimo 
momento densi ari inv ilari an 
che un film ita'iano di audn 
t’ o impegno culturale chi 
prima avevano rifiutato pie 
ferendogli normali prodotti 
di consumo In altri termini 
a Cannes la coltura non 
r rntr? e quando c'entra ar 
riva buona rltima dopo i! 
commercio la diplomazia, il 
divismo e la mondanità» 


I creatori di Hemmet rag 
giungono il mas,mio dei risu 
'ati con il minimo dei mezzi 
un fondile grigio una scriva 
ma una dozzina di sedie og 
getti funzionali e all estasio 
ne strutture portanti della 
rappresi-mozione Niente trui 
io g'i attim - giovanotti in 
marni Ile di minicia ragazze 
pi mni’gonna — < diventano * 
vet dn solo attraverso la stì- 
I.//azione dei gesti e la detor 
ma/ior.e della v »ce All'inizio, 
ì t suoni » miserevoli e pateti 
ci della tarda età costiuisco 
no un brano di musica ag 
giu acciai te ioti tanto di diret 
'oie (loicheMra dall aspetto 
hoMmanmano (o bergmania 
tim Ma non si tratta di un 
supplite esercizio di crudele 
bravura il * tema » cosi espo 
sto viene infatti variato ua 
v ni grazie a tutte le risone 
dilla nv’o'ea e della fonetica, 
pero «empre in «tretto rappo r 
to con la realta in un con 
frollato svilupparsi da) «do¬ 
cumento » al « racconto » 
Contemporaneamente, la cri 
tica alla freddezza e al rigo 
re di determinate istituzioni 
coinvolge man mano tutta la 
società e i suoi orientamenti, 
la Mia falsa coscienza Ecco 
le <i"isti nti sin tali "mv e Gup 
mi .impersonate da due uo 
mini per togliete ogni triccia 
di pignoleria naturalistica) fa 
te la loro i pioposta » il. una 
«commuta' di vecchi ed 
ecco che dietro le maschera 
di una ipotesi progi assista si 
rivela — sp cadenze di gesti 
e di voci sin troppo noti — il 
volto macabro del lager idea 
le supremo di un mondo che 
non riesce altrimenti a risol 
vere i suoi prrblemi (nella 
fattispecie il «catastrofico* 
aumento della durata media 
della vita) Ed ecco che dal 
caso della povera vecchia 
stordita dal bombardamento 
delle * persuasioni * occulte c 
palesi in un moderno super 
mercato si risale all'indiffe 
ronza reciproca degli indivi 
dui uniti solo dalla soPimzio 
ne ai miti inventat, e sostenuti 
dai dptentori del potere 

C'è ir. Hemmet certo un *0 
snello di moralismo l'appello 
alla « solidarietà * pur suf¬ 
fragato dal richiamo alle gran 
ih battaglie opri aie dell’.mie 
guerra — la tm eco è nresen 
te 1 vpratMitto nella fra s* agi'a 
ta v menda di lennv una don 
na avventurosarrn'nte vissuta 
nt'raver-o i differenti strati 
df-|H società -- rischia di suo 
pare generico o equivoco E 
1 ittnv in quali elio possano es 
sere le detMile/ze e ie incer 
fp/ze del contenuto la tenue» 
ne politica caratici izza li for 
ma di tutto lo spettacolo che 
delibi r Palliente rtn.inru a 
»gni mediazione « di consti 
mo » il timbro e M ritmo del 
le parti musicali 'eccezione 
fatta per l'invenzione imzia’e 
di r m s, diceva prima) ri 
mandano , Hreclit e ai suoi 
p ii < .111*1 ni d ( nmpnsitnri ,an 
chi nell.a capacità di irnmz 
zare ’e situazioni drarnmati 
clic e di cu ai ne tutti i pos 
sibili signifir.iti dii p ino Osi 
Uen/ ili i qui Ilo si >rn » Si 
veda e si ascolti ad om mnin 
la canzone Si » n e mb> i ria 
tolta ed è bene rasi co! mìo 
ritornello es litanie i « dieci 
grandi vrechi del nostro tem 
po s da Picasso a Chnplm da 
Fteitmnd Russell a Ho ri 
Min 

Insomma i giovani del Gó 
teborps Stadsteatern ci hanno 
offerto un saggio a iteti'ito e 
inedito per nep) di » lavoro 
d’ grupiio • Mi ritann di esse 
re ricordati oltre quell) già 
fatti iri principio tutti i loro 
nomi Bugitia Slahre Marino 
Gmns Maria Hornehus Mar 
gita Ahlin Birgitta Palme 
Ingvar H rdwall Bau Sj igreu 
Alf N’ilssm Go’-an S'anaei'z 
Mans Wesifelt Arne Nvbcig 
Piccato soltanto (he dopo le 
due applauditissime rappre 
sentaziom d ite ieri (1 una po 
meridiana I altra serale) alla 
Pergola la compagnia sia su 
ripartita per il suo paese 

Aggeo Sevioli 


Sciostakovic 
ha composto la 
Quattordicesima 
sinfonia 

MOSL \ 2 » 

Il comiKtiitore sovictno D mi 
tri s, uM^Ai.ic hi appena ter 
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NINO AMATI ha consegnato in questi giorni a DONNA MA 
RINA CICOGNA una targa d'oro per avere battuto con il ftim 
4 METTI, UNA SERA A CENA * ngm record fi tncasio è Roma 


tir 1 i limo » L 1 ) \ Il 1 H 

fcf * 

Illesi NI 

\] t 1 f t 1 il 

I 1 tt li * ih ( 1 « 11 ♦ 

\r * I) 11 I i il 1 U c 
Ijfin \i< Uh" li * 1 

.11 11 1 *> U k -'i li 

\ t 1 Hr*tf i t < 1 ) 

SXriRÌ (T< ì VlìVì?) 

1 n f 1 M 


» Ui M 


i 

I IZ' 1 - 1 


h 

} « 

M» 

1(1 

niii b»n *r 1 

d 1 

-il 

• 1 H Hi L a 

» •» 

•p 


S|sI |N \ 


Pr ( mi fi li un 


K g' 

1 

n 

1 /i irì «|o | 

1 

1 

A 

-, * 

f* 0 1 Ir» T " 

\ 

fi, 1 

1 <1 

!> 

ii' i > • 

t r 

t M 

(i 1 

T’r 

*. • si )i no 

1 it 

li N i 

\ 7 

k 




\ %r 1 t 

" ? I i pi ini I 

t ► ***► <h !( eli H'im * \ » ■* 

! si» sfolti dii bui n *»oì 
il i|ii \rih - Il I Ho aa 
1 < r \ T \ il\ * ! df 

VARIETÀ' 

7A1HK \ IOMNE1II (Intrfi* 
no 7 «13316) 

A vinile loti della v. mi* Ila 

, i l »*, 1 A 4 e MS -1 1 
(ii to II 

CINEMA 

Prime visioni 

CORI ANO (Tel 362.153) 

Gli ulto, c.iliili ino 1 C i-'*- 

v, t. - l\\l * llll 4 

41 MERI (Tel 2<8I 271) 

I a mollala di Aton/a , 1 A 

Hi un ni < V Ai il DK 4 

AMERIC \ (Tel ,786 168) 

flit lulorrabllt ■ 1 1 ( i'- , n- 

vi te» l\M IIR 4 

ANTtRES ( 1*1. 890 967) 

N* ros'ihiatn o ot A s iiulcr* 

IV M il « 44 

APPIO (Tel, 779 6.(8) 

< era ima volta 11 AAe*t ri» 

C 1 ulir ..! M ♦ 

ARCHIMEDE »T*1 «7» SÌf> 

Pendulum (in nrgmalel 


la SURO iNTERMATtONAL FfLMS 

P&e$GMTA OQV ORQOOL/O 
/ DUE F/LMS /TAUAN/t/W/TATf / A/ COA/CORSO AL. 

F6STt\/AL D/ &A/A/&S 

PER LA EQQEZ/OA/ACE PC/S/Od/E 
DEf LORO VALOR/ ART/ST/Qf E 'ZOMMERG/AL /. 


IIAN LOUIS TRINTIGNANT• LIMO QAPOLICChIO-TONY MUSANTE 

-FIOA'NDA DOLAAN* 

i/Unn serp 
n iEnn 

I (M I Mi *6 MI t> 

ANNIE GiRARDOT 

UH * A« K« TTO « DMTTft 

GIUSEPPE 
PATRONI GRIFFI 
^^^MAR!N^ICOGNA|GIOJRNN^ER^Ug^ 

AI CINE M A 

ARISTON ~ HOLIDAY 




L 


RiULIAtsIO WONTALDO 
JOHN CA»*AV»T** »A»TT aKI-ANn 
egTER PALK * «AMU Fl^ZCTTI 

(-*•* / - T — 

SkORINtia ROsKAN TONY KRNCiaLL 
RAT VO RJVNOON« «INA BCV-kANDi» 
Us.»*sk.ixo« ItsrS n.oei, .i/sos .ivo V- I 

Al CINE M A 




NEW YORK 
ADRIANO - AMERICA 






























l’Unità / sabato 26 oprilo 19(9 


PAG. 8 / sport 


GRANDE SUCCESSO DELLA CORSA DELL’UNITÀ 


A MINO ARDI IL G. P. LIBERAZIONE 


Anche lo sport 
ha celebrato 
la Resistenza 


* fia risto un ragazzo brt- 
I «riatto. Pietro Mingardi. 
| sfrecciando sul traguardo ni 
Tor de’ Schiari con la mano 
destra staccata dal manu 
brio e levata in alto, il 
gesto di chi sta vincendo. 
E' arrivata spanto sullo 
striscione d'arriro. tra due 
ali di folla urlante, prece¬ 
duto dal fragore di clakson 
di macchine e motociclette 
ai seguito. Mingordi, pei 
me della oatiuglia di 14 
corridori che avevano az¬ 
zeccato la fuga buona un’ora 
e mezzo prima, sotto La Star 
tal e adessu non ricordo 
più il colore della stia ma- 
alia, ricordo sala H numero 
75 sulla sua schiena curva. 
Invece il colore della maglia 
i stato decisivo, per me. nel 
seguire la corsa: quella 
macchia azzurra che è sbu¬ 
cala per prima sulla Tihur- 
tino poco dopo il vìa (il 
sovietico Kulibin), quella 
rossa che rampava sotto il 
traouardo volante dì Sùcm/- 
fano (Rossi, della Chiorda). 
e le altre di tutti i colori 
che punteooiaano * momenti 
cruciali della corsa. 

• * • 

Proprio sui tornanti in sa¬ 
lita verso la Cassia, dopa 
il bivio per Sacrofano sulla 
Flaminia, il serpentone dei 
corridori si é snodato scio¬ 
rinando al sole tutti i suoi 
colori. La aiomala era splen¬ 
dente. quanto di meglio si 
potesse pretendere in latto 
di tempo. Cosi la gente era 
tutta sui bordi della stra¬ 
da e sui cigli dei tornan¬ 
ti all’ingresso dei paesi Fa¬ 
miglie intere, eoi bambini 
per mano, a sventolare faz¬ 
zoletti e giornali a Mozza¬ 
no. a Meni, a Civita Castel¬ 
lana « Eccoli, eccoli » si 
udiva rombare avvicinando¬ 
si alle case. Envoì festoni. 
bandiere e le honde comu¬ 
nali schierate sullo piazza 
anche se era difficile suo¬ 
nare per la corsa perché la 
corsa non si fermava ar¬ 
rivava ed era già passata 
in un turbinio di ruote, gam¬ 
be. colori, colpi di fischiet¬ 
to. suoni di éUkxo», • Ev¬ 
viva la corsa della Libera- 
siooe» diceva a Wepi una 
grande scritta bianca su un 
muro , e H accanto un grap¬ 
polo di ragazzini arrampi¬ 
cato su una grata scandiva 
« forse, forzo * senza per¬ 
dere una battuta seìnhiùva 
una voce sola. 

• • • 

Quanta gente c’era, lunao 
fi percorso ? In quanti han¬ 
no applaudito i corridori rie! 
25 aprile? E' un calcato 
difficile a farsi, lungo i 
16$ chilometri di strade la¬ 
ziali e impassìbile, poi. quan¬ 
do ci si è trovali irò la (li- 
gantesca folla di Tot de' 
Schiavi, all'arrivo Decine dì 
migliaia di persone, comun¬ 
que. Per le strade dei pae¬ 
si erano tutti fuori, o in fi¬ 
nestra Gli stessi paesi sono 
venuti incontro allo corsa 
come disposti da una sa¬ 
piente coreografia Calcato 
ad esempio, un paesino ar¬ 
roccato su uno sperone di 
roccia, apparso d'improvvi 
so dopo tino curva : cosi Fa 
feria medifievole, cosi Ci¬ 
nta Castellano alta sulle 


colline, con un versante ri¬ 
coperto da mandorli in fin- 
iv. viziosi u lievititi, viti 

può. e via; i corridori in¬ 
calzano come un’onda di de¬ 
riva. per loro tutto il pae 
saggio è concentrato nel fi 
lo d’asfalto che si snoda di¬ 
nanzi alla ruota della bici¬ 
cletta. magari uno sguardo 
rapido indietro, a control¬ 
lare chi «eolie. 

... 

(loni tanto, lungo il per 
corso, si incontravano dei 
ciclisti in allenamento. Di 
quelli che hanno la passio¬ 
ne. comprano bicicletta da 
corsa, tuta, casco e borrac 
eia e passano i giorni di fe¬ 
sta a sgambare per conto 
loro. Ed ecco che. d’un col 
po. questi corridori casalin¬ 
ghi si vedevano sommerge 
re dalla valanga della cor 
sa. ì poliziotti motociclisti 
prima, poi le macchine dei 
direttori di corsa, dei piar 
nalixti. della TV. delle ca¬ 
se .ipiiiiii.e. Per un attimo 
— li vederi in faccia — era 
come se vivessero il gran 
de sogno della loro vita: 
sali e primi, in testa a una 
grande corsa. Qualcuno si 
curvava sui pedali, prova 
ta a pigiare. facendo il clan 
destino. Infine arrivava an¬ 
che l'ondata dei corridori re 
ri, duri e veloci: cosi il po¬ 
vero clandestino si fermava 
al marcine della strada shuf 
fondo, e applaudiva, incita¬ 
va. quasi a farsi perdonare 
quei pochi attimi di illusione. 

f * t 

Quando è scattata la fu¬ 
ga buona, quella che avreb 
he portato Pietro Mingardi 
alla vittoria, una grossa Mer¬ 
cedes bianca s'i accodata 
olla pattuglia di testa, e non 
l'ha più mollata sino alla fi 
ne. Dentro c'era Elio Rime 
dio. Commissario Tecnico 
dei ciclisti azzurri, il quale 
non voleva perdere un solo 
colpo dì pedale dei fuggia¬ 
schi Era a caccia di cam¬ 
pioni Rimedio, e stavolta 
ne dei e aver trovati. Dal fi¬ 
nestrino della Mercedes la 
sua faccia impenetrabile 
sembrava radiografare i cor¬ 
ridori. cuori, polmoni, fiato, 
museali. 

... 

« Guardo, i! poliziotto «m 
la bandiera rossa » — gri¬ 
dava una ragazza a Campa- 
gnano vedendo passare un 
aoente della stradale che 
portava, sul parafango, la 
bandierina rossa del batti 
strada, c Forza tutti » — gri 

dava un giovanotta a Nepi. 

... 

Tra cittd e campaana. la 
o r awde corsa dei puri del ci 
olismo é passata come un 
vortice nel giorno d’aprile 
più diario,so per ia nostro 
gente E’ la corsa che si 
chioma della Liberazione, 
ne! giorno della Liberazione. 
Qualcosa di più di una gara 
ciclistica, le migliaia di per 
sane lunao il percorso lo sa 
aerano La sport nel nome 
della Resistenza un oiorno 
di festa grande. Bravo Min- 
aardi, numero 7.5. Bravi 
tutti, per rubare lo slogan 
di quello sconosciuta pio 
canotto di Kepi. 

Cesare De Simone 


La corsa densa di fughe c di emozioni si è conclusa con una 
volata a tredici sul traguardo di Tor de' Schiavi 

firmò al posto d'onore 

3° il sovietico Kulibin 


Una corsa magnifica. sipter- 
lativa. tirata dull'iiuzio sino 
alla fine, questo 24" Gran Pre- 
mio della Liberazione che non 
ha smentito così la sua faina 
di classica indicativa delle 
nuove leve dilettantistiche. 

Ma, prima di dilungarci o) 
tre cori il discorso, vogliamo 
darvi subito il nome del vinci¬ 
tore: un ragazzo di non ancora 
20 anni (è nato il 2 7 1049), un 
bresciano d’aspetto gentile, non 
molto atto, fisico longilineo, cie¬ 
chi vispi e aria sicura, al se 
colo Pietro Mingardi. nativo di 
Castagneto, primo di 3 fratelli, 
dallo scilinguagnolo sciolto ! non 


ha portai, un po’ fuori dal tuo 
re della corsa, ma. visto che 
si scrivono fiumi d: parole per 
osannare i : big * del profes¬ 
sionismo. rum è male spendere 
inchiostro per un « puro » ra¬ 
gazzo del pedale, un giovane 
lavoratore a cui la vita sta di 
fronte in tutta la sua intierez- 
za, e che anche attraverso lo 
sport avrà modo rii prendere 
coscienza delle scelte da fare, 
perché, alla fine, la vita paga! 

Kd ora eccoci di nuovo piom 
fiati nel vivo del » Liberazione », 
una corsa che per noi è stato 
anche un battesimo, visto che 
è la pr.ma volta che la seguia¬ 


totocalcio 


Atalonto-Napoll 1 x 

Cogllori-Vorona 1 

Intor-Sompdorlo 1 x 

Viconxo-Juvontut 1x2 

Potormo-Fiorentino x 2 

Plto-Boiogna 1 

iMM-Vania 1 

Torine-Mllon 1 x 2 

Catonaoro-Rogglno x 

Canoa-Como 1 

Rodovp-Tprnono x 

Rovina-Manfrina x 

Formlo-Frptlnene 1 x 


totip 



La « miss » della corsa, Francesca Romana Coluzxi, dà 
bacio di rito al vinciloro 


1. CORSA: 


2. CORSA 


2. CORSA 


4. CORSA 


5. CORSA 
4. CORSA 


1 2 
1 1 
1 2 
2 x 

1 x 2 
x 2 x 

2 
X 

x 2 
2 x 
1 
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per mento lavora in un bar). 

Mingardi non è un nome mol¬ 
to noto, ma neppure uno sco¬ 
nosciuto: è stato tre volte cam¬ 
pione italiano allievi, questa è 
la sua 30.ma vittoria e la pri¬ 
ma che ha colio dopo che nel 
'68 è passato dilettante, quindi 
potrà sicuramente diventare una 
valida pedina nelle mani del 
C.T. Rimedio. E lt- parole di 
elogio, pronunciate da Rimedio 
ne sono una conferma: senti¬ 
te: « Un corridore completo, 
che io ho già seguito. Un atleta 
soprattutto intelligente che sa 
farsi valere alla distanza, un 
giovane da incoraggiare e che 
farà certamente parlare di sé ». 

I/i nota su Mingardi forse ci 


Nella « 1000 Km » di Monza 


DELUDONO LE FERRARI 
S’IMPONE LA PORSCHE 


MONZA. 2S 

Crollata le Ferrati, che era¬ 
no 1* favorite, la tOOO km di 
Monza ha regiatrato un auten¬ 
tico trionfo delle Porache: le 
vetture di Stoccarda infatti 
non aolo ai cono aggiudicate la 
vittoria con 11 bolide di Stl- 
fert e Redman, ma hanno oc* 
cupato anche le piazze d’ono¬ 
re con le altra Forache di Her- 
mann-Ahren» a di Foch-Da- 
ebent 

La coma ha preao II via al¬ 
la il,18. con la minuti di ri¬ 
tardo. praaanti 82 vetture, tra 
la quali 23 prototipi, 18 sport 
a li gran turiamo C una tplen- 
dtda giornata d< aola a 11 cir¬ 
cuito e gremltlaaimo anche 
lungo II percorro oltre che nel¬ 
le tribune 

La vetture più pronte a «cat¬ 
tare tono le Terrari di Amon- 
Andrettt * la Poreche di Sif- 
fert-Redman, che erano aiata 
la migliori In prova 

Fot al tar«o giro a la Por¬ 
sche a prendere II comando. In¬ 
seguita dalla Ferrari di Amen- 
Andrettl e da quella di Rn- 
drlfuac-Schclly. Ma al derimo 
diro va In testa la Ferrari di 
Madrigne», aeguita dalla Por¬ 


sene d| Siflert, Indi vengono 
la Ferrari di Amori e le Por¬ 
sche di Mitter e di Elfnrd 
Il duello ira le due macchi¬ 
ne di testa per un po’ è ap¬ 
passionante: per tre girl va al 
comando la Porsche, poi t si v 
calcata nuovamente dalla Fer¬ 
rari di Rodi Ignei che ai zrt* 
giro figura prima davanti alla 
Porsche mentre la Ferrari di 
Amon coatretta a fermarsi ai 
box per due minuti Insegne 
con un Itardo di meno giro 
Le vetture meno veloci sono 
gli «tata doppiate, ricche al 
20* giro aono solo cinque le 
macchine a pieni girl, tre 
Porache e due Ferrari 
L’Inseguimento di Amon e 
Andrettl. spettacolare e com¬ 
movente, e coronato al 30° giro 
dal ritorno al terzo posto, die¬ 
tro la Porache di Slffert e In 
FerTarl di Podrlguez (che al 
2V> giro al erano fermate m'e¬ 
veniente al boxe) Ma purtrop. 
po le aforzo fatto dall aFer- 
rarl di Amon a Andrettl al fa 
risentire al 3fh> gin quando # 
coatretta a fermarsi definiti- 
veniente par avaria al motore. 


■Subito dopo In Poi sebo di 
Siffort. rh« ora n uovi pol¬ 
liti breve pei lofio in mcooihI i 
posizione dietro In Ferrari di 
Kodriguez. halr.-i decisamente 
a) comando Le posizioni non 
mutano Ano ni r,;- giro quan¬ 
do anche l'altra Ferrari esce 
.li Mena' con Hodrigm-z al vo¬ 
lante (che ora ripartito dopo 
aver cambiato t p\climatici) 
la macchina è sbandata sul 
rettilineo ed e andata a finire 
contro il * guard-rail », rim¬ 
balzando dalia parte opposta 
e finendo rovinata sul prato 
mentre Hodrigucr. usciva 
innatamente illeso dal rottami 
A questo punto le Porsche 
avevano via libera: dietro la 
macchina di Siffcrt si porta¬ 
vano le altre due Porsche di 
Herman»-Ahrens e di Foch- 
Dcchent precedendo la Ford 
di Kelleners. la Lola di Ad.», 
mlch e la Renault di Depallor 
cjupst'tililma negli ultimi fi- 
si portava decisamente all’at¬ 
tacco arrivando Ir. quarta po¬ 
sizione Ma poi anche Depailor 
restava vittima di un inci¬ 
dente (riportando In frattura 
del perone! rd II quarto posto 
era della Lola di Adamlch. 


mo, E se Inneggiamo al vinci¬ 
tore, non possiamo tacere del 
la bella prova fornita dai so 
vietici Kuharski e Kulibin. dal 
cecoslovacco Marek che hanno 
animato a lungo i 165 km. del 
percorso. Anzi é stato proprio 
il sovietico Kuharski fin compa 
gnia dell'italiano Rossi), ad ac¬ 
cendere il sacro fuoco della 
hattaclia e. forse, il vincitore 
morale é proprio Ini. finito poi 
all’ottavo posto, nel volatone fi¬ 
nale. sull'asfalto di Tor de’ 
Schiavi. Anche i hulgari si so 
no ben comportati, senza però 
mai riuscire a mettersi in chia¬ 
ra evidenza. Chi ha deluso sono 
stati i cecoslovacchi (salvo Ma¬ 
re!;) mentre i libici sono subito 
apparsi in difficoltà. 

Ma ora passiamo al film del¬ 
la corsa, che ha visto un inin¬ 
terrotto susseguirsi di scatti e 
di fughe. 

Il * via * viene dato da via 
Stefanini, a Pietralata, poco 
dopo le 8, dal compagno An- 
(olii, direttore amministrativo 
deH’Unifd. I-a giornata è su¬ 
perba, un leggero vento lam¬ 
bisce I 149 partonti, quasi a 
volerli accarezzare, il cielo è 
terso, il sole é un bottone dora¬ 
to e bacia in fronte: forse 
vuol farsi perdonare per non 
averci elargito una primavera 
più mite. 


Tennis: battuti 
Leyus e Stilwell 

Leyus e Stilwell hanno subito 
pagato al torneo di tennis di 
Roma lo sforzo fatto giovedì 
per eliminare le teste di serie 
Pilic e Stolte: infatti, ieri sono 
stati a loro volta liquidati il 
sovietico Leyus dal famoso Mul- 
ligan e l'inglese Stilwell dal¬ 
l'olandese Okker. Invece il ce¬ 
coslovacco Lode» cì.e giovedì 
aveva battuto Ashe ha superato 
anche l'egiziano K1 Shafei. Tra 
gli altri risultati da registrare 
la sconfitta della Pericoli ad 
opera dell'inglese Jones. Le eli¬ 
minazioni della Bassi e della 
Ried) ad opera delle australia¬ 
ne Gourlay e Hunt, e la cadu¬ 
ta Hi una testa di serie., l'au¬ 
straliana Bowrey (battuta dalla 
Heldman). 


Cosa succede? C'è g:à batta 
glia fin dai primi chilometri. 

I ragazzi hanno l'argento vivo 
nelle gambe, ma fino al 18° 
chilometro gli scatti non prò 
ducono danni nel gruppo. Poi. 
a Prima Porta. Oiancreco e il 
cecoslovacco Konecny si allun¬ 
gano e rosicchiano una man 
ciata di secondi al grosso. E' 
Oiancreco che tenta di imo 
tarsi, ma il gruppo gli si fa 
subito sotto e al traguardo vo 
tante di Sac-rofano la spunta, 
con un guizzo. Riva 

Ora le acque sembrano cal 
marsi. i! serpente si snoda tran 
quitto, ma è un fuoco che cova 
sotto la cenere: dopo pochi chi 
lometri da Sarrofano prendono 
il volo il sovietico Kuharski e 
Rossi e il traguardo volante di 
Campagnano è vinto rial sovie 
tico. I due filano in tandem e 
il gruppo non reagisce ancora 
I! vantaggio è salito a 1 " 15” 

II traguardo volante di Mazzann 
è di Rossi. 

Ma ecco che il gruppo rea 
gisce. sono in dodici a star 
carsi e ad inseguire A Calcata 
sfreccia primo il sovietico che 
si aggiudica anche il Premio 
della Montagna. Nel gruppo la 
• bagarre » impazza, ma i com¬ 
pagni di squadra dei due fug¬ 
gitivi fanno buona guardia. A 
Falcria la spunto Rossi. ma è 
riparo che i due si stanno di¬ 
videndo. di comune accordo, i 
pre.ni in palio. 

Al 61° km. si verifica una 
caduto nel gruppo che coinvol¬ 
ge: ( azzurro Salutini, Menirhi- 
ni. suo compagno di squadra e 
altri cinque: dopo altri 5 km 
nuova raduta a tre: il libico 
Relaid e altri due: canute scn- 
za conseguenze. 

A Civitacastellana il vantag¬ 
gio di Rossi e Kuharski è sa 
lito a 2’. il traguardo è appan¬ 
naggio di Rossi. Il sole picchia 
e il caldo incomincia a farsi 
sentire, i due sono in evidente 
calo e il vantaggio diminuisce 
a visto d’occhio. Poco prima di 
Xeni il ricongiungimento avvie¬ 
ne: la fuga è aurato solo 40 
km. A Nepi primo è Fabbri, 
poi Berretta, indi Marek. 

Ma ecco un nuovo boato: 
sulla discesa evadono Marek. i 
sovietici Cerevko e Mihajlov, 
Conton. Urbani. Berretta. Giu¬ 
liani. Da Ros. Si fa sotto an¬ 
che I altro M>v .dico nutiarsKj. 
Poi rinviene anche Fahbri. Ras- 
sini. Peccolo. Poi tutto rientra 
al 106® chilometro. Ma dura 
poco: alI'Olgiata è Fabbri che 
suona la riscosso c si forma 
un gruppetto di U: Traversare 
Fabbri. Mingardi, Belnli. Marek, 
Conton, Colantnni. Campitelli, 
Kulibin, Kuharskj, Fama. Salu¬ 
tini, De Simone. Bassini. Giu¬ 
liani. 

Ormai mancano poco più di 
50 km. all'arrivo e tutto fa 
presagire che questa potrebbe 
essere la fuga decisiva. Il grup¬ 
po tenta di reagire, ma l'anda¬ 
tura dei fuggitivi è sostenutis¬ 
sima. 

Sul raccordo anulare, al km. 
138. perdono terreno Fahbri e 
Marek mentre a poco meno di 
20 km. dall'arrivo, dopo la sa¬ 
lita della Bufalotta (G.P. Mon 
tagna vinto da Beloli), il van¬ 
taggio è salito a 2'. Ormai sia¬ 
mo a un tiro di schioppo dal 
l'arrivo sarà una volata a 13? 
Vediamo ... no. tentano a 1 km. 
o poco più. il colpo di mano, 
Fama e De Simone. sulla cur¬ 
va ohe immette sul traguardo 
è perù Mingardi. scattato di 
prepotenza, a farsi sotto. 11 
giovanissimo del G.S. Longo (dì 
inciso ricordiamo che lo scorso 
anno fu un altro atleta del GS 
Longo. Rota, a vincere), glia 
ri>gna qualche metro e taglia 
il traguardo, precedendo Fama 
e il sovietico Kulibin che è rin¬ 
venuto forte. Baci, abbracci del 
la t miss » Francesca Romana 
Coluzzi. Mingardi, benché an¬ 
sante. ha ancora la forza di 
dire: « Non credo ancora di 
aver vinto una corsa cosi im¬ 
portante»; evviva la semplicità 
c la modestia! 

Giuliano Antognoli 
L'ordine d'arrivo 

1) Mingardi (G. S. Longo) cho 
compio i 145 km. dol percorso in 
oro (tf, alla madia di qua»! 
40 orari; 2) Famà (Fiat * Tori¬ 
no); 3) Kulibin (URSS); 4) Gon¬ 
ion (IAG Gazotdo); 5) Da Si- 
mona (Garmanvox Vaga); 4) 
Raffini (Garmanvox Vaga); 7) 
Salutini (Formichinl a Chiurli); 
I) Kuhartkj (URSS); V) Trovar- 
sarl (Pinata Ravanna); 18) Be- 
loll (G. S. Longo); 11) Compi¬ 
teli! (Germanvox Voga) tulli con 
Il tempo del vincitore; 12) Co- 
ionloni (A, S. Roma); 13) Giu¬ 
liani (Amici Petcare) a 30"; 

14) Valloni (Rinatene Rieti); 

15) Caftallo (C. S. ForotUlo) n 
1*30"; 14) Mattoif; 17) Crociani 
a V40"; 10) Corti; 19) Sovroda 
(Cec); 20) Sani; 21) Saidkudgln; 
(URSS) a l'M"; 22) lecoangeli; 
23) Ongarato; 24) Berretto,- 25) 
Prchal (Cec.); 24) Grifoni; 27) 
Corredini- 20) Petrucel; 29) Io¬ 
dica a V$5"; «eque 11 gruppo. 
Ultimo * arrivato II bulgaro Ki- 
rllev a IV. 

Classifica 
traguardi volanti 

1) Kuhartkj (URSS) con punti 
15; 2) Rotti, p. 12; 4) Giuliani 
n. 5; 4) a pari marito, Marek 
(Cec.), Botoli, Fabbri a Onga¬ 
rato, p. 3. 

Gr. Pr. Montagna 

1) Botoli. Morok o Giuliani a 

pari merita; taguan* Fami, 
Kulibin * Fabbri. 
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LE INTERVISTE DEL G.P. LIBERAZIONE 


Rimedio: «Una corsoi 
veramente molto bella» 


« F’ siala una gara mol¬ 
lo interessante e combat¬ 
tuta ». 

(tursio le prime parole 
del Commissario Tecnico 
Filo Rimedio che ha segui¬ 
to la 24- edizione del Gran 
Premio della Liberazione. 

* Una corta interessante 
sotto II profilo tecnico — ha 
proseguito il tecnico roma¬ 
no — perché ha messo in 
evidenza le qualità positi¬ 
ve di un gtovane Imi ra¬ 
gazzo quel Mingardi niente 
male che già conoscevo da 
allievo » 

Quindi Rimedio si è di¬ 
lungato a parlare della cor¬ 
sa. «Nelle sue fa») Iniziali 
I nostri si sono sentiti un 
po’ Intimoriti dalla presen¬ 
za delle squadre nazionali 
straniere rh«* sub*»#, hanno 
assunto l'iniziativa Poi i 
nostri hanno reagito pren¬ 
dendo In mano le redini 
detta corsa. Si sono visti 


diversi corridori in buona 
condizione e mi ha impres¬ 
sionato favorevolmente il 
to-cano Salutini il quale 
malgrado una caduta che lo 
ha costretto ad un duro in¬ 
seguimento con una ruota 
fuori centro, è riuscito ad 
inserirsi nella fuga decisi¬ 
va contribuendo alla buona 
riuscita della stessa ». 

« I n altri, elemento che 
ho vis'a molto bene — ha 
continuato Rimedio — e 
stato Conton il quale già 
dimostra di essere in buone 
condizioni rii forma Al con¬ 
trarlo di Simonettl e Fah¬ 
bri che ancora sono in fase 
di rodaggi*: l’uno per lo stu¬ 
dio e l'altro perchè ha ini¬ 
ziato evidentemente tardi 
la sua preparazione *. 

Rimedio !'■« seguite, «Vilvo- 

tamrnif tutte le fasi deiia 
avvincente corsa, una delle 
piu belle di questo primo 
scorcio di stagione Nel mi¬ 


se di maggio Infatti dovrà 
approntare b-ui due 'appre- 
sentative per Polene „ la 
óve/ia e per t Sll(- i ..vazzt 
il Gran Premio rir, :.ibe- 
razione è stato il banco di 
prova per un primo orien¬ 
tamento suite formazioni da 
allestire. 

Mingardi naturalmente è 
raggiante per il successo 
conquistato, meritatamente. 
Non sa ancora eaparii arsi 
di averr battuto alio sprint 
i suoi 12 compagni di fuga 
Al suo presidente Cornaro 
che lo abbraccia confessa 
candidamente: - Non riesco 
ancora a credere di averr 
vinto, di essere il primo di 
una corsa cosi importante. 
Ho faticato trenieiidamcnte 
nel primi chilometri. Avevo 
ir gambe bloccate, poi ppr 
fortuna con II trascorrere 
dei chilometri tulio e pas¬ 
sato sul finale quando fic 
Simone e Famà hanno cer¬ 


cato di piantarci mi sono 
subito agganciato a loro e 
quindi ho allungalo e nes¬ 
suno mi ha superalo , 

Musi lunghi fra gli scon¬ 
fitti. Salutini Impreca alla 
sfortuna per la caduta e la 
muta « scassata • che lo ha 
costretto ad un lavoro mas¬ 
sacrante. Conton invece se 
la prende con filosofia Ve¬ 
ntiti* ria Napoli (dove è mi¬ 
litare alla Compagnia Arie 
ti) deve ripartire subito per 
Alessandria dove disputerà 
il Giro del Piemonte. 

Con gii elogi di tutti l 
direttori sportivi delle so 
eierà al seguito della corsa 
che hanno definito l'orga¬ 
nizzazione semplicrmenie 
P''rfrtta. cala il sipario sui 
Gran Premio della Libera¬ 
zióne Io àiieaa orna pros¬ 


sima edizione, la 
serie. 


:i-- della 


r. s. 


A 7" Bitossi davanti a Zandegù e Basso 


Il belga Kindt a Vignola 
«brucia» Rota in volata 


Dal nostro inviato 

VIGNOLA, 25. 

Il Belgio vince anche con Ro¬ 
ger Kindt. un ragazzo nato il 
18 settembre liHó a Bruxelles 
e professionista dallo scorso 
anno. Il concittadino di Eddy 
Merckx non ricorda neppure la 
denominazione della corsetto 
tinta nella stagione d:l debut 
to; probabilmente si tratta di 
uno dei tanti « criterium » che 
si svolgono nel suo paese ed 
il successo odierno ha senza 
dubbio un valore maggiore: da 
oggi, infatti. Kindt è il detentore 
della nuova media record della 
Milano Vignola. la corsa in linea 
più veloce d’Europa, uno media 
di 45.996 che migliora di 434 me¬ 
tri il precedente primato di 
Altij? (45.5621. E’ stata una ga¬ 
loppata frenetica, come potete 
immaginare, una volata dalla 
partenza all'arrivo, e se dome¬ 
nica scorsa (Giro di Toscana! 
abbiamo avuto parole dure nei 
confronti dei campioni, oggi bi¬ 
sogna elogiarli tutti, campioni 
e comprimari, elogiarli per la 
loro combattività ed il loro 
impegno. 

Roger Kindt è un belga, che 
indossa la maglia di una squa¬ 
dra italiana, del Gruppo spor¬ 
tivo Ferretti, diretto da Alfre¬ 
do Martini, una squadra dalle 
pretese modeste avendo trovato 
poco sul mercato, ma che conta 
già 5 vittorie, due *on Beghetto. 
due con V»n Vlierberghe ed una 
con Kindt. Kindt ha beffato i 
campioni, soprattutto t velocisti 
che stavano preparandosi allo 
sprint finale, ed insieme a Kindt. 
quando mancavano 4 chilometri 
alla conclusione è scappato 
Rota, vincitore ne] '68 de! no¬ 
stro Gran Premio della Lihe 
razione, buon terzo cinque 
giorni fa a Roecastrada e buon 
secondo oggi. 

Ed eccovi i dettagli della « di¬ 
rettissima » Milano • Vignola. 
Dunque, mattinata calda. 122 
c incorrenti, e avvio velocissi¬ 
mo. A rompere gii indugi sono 
In parecchi; acatti, controscatti. 


guizzi (notato Motta), sparate 
e sparatine, una sequenza di pic¬ 
coli fuochi d'artilìcio a un ritmo 
vertiginoso, c rimbalzano i nomi 
di Marcelli. Primavera. Rallini, 
De Pra, Levati, Crcpaldi. Tu 
niellerò, Migiioli e Bramucci. 
si rivede Motta con Zilioli. Poli- 
dori c Adorni, ma siamo già a 
Fiorenzuola (chilometri 86) e 
non c e niente di concreto. 

Avanti per la via Emilia sotto 
un sole che scotto. Citi riesce a 
prendere il largo? Ci provano 
in molti. Motta è sempre fra 
i più attivi, ogni 5' c'è uri allun 
go, e finalmente nell'abitato di 
Cella vediamo all'arrrmbaggio 
una pattuglia di 25 elementi; 
Macchi, Della Torre. Schiavon. 
Portalupi. Bitter, Palazzi, Bian 
co. Davo. Laghi, Marcelli, Frnn- 
zoni. Gattafoni. Boifava. Capo 
divento. Passuello. Corti. Pie 
rozzi. Levati. Santambrogio. 
Grassi, Daneolli. Campagnari e 


Alzabandiera oggi a Piazza 
di Siena per l'avvio del Con 
corso ippico internazionale di 
Roma. 

Da oggi al 4 maggio oltre 
a cavalieri isolati di indubbi 
meriti in rappresentanza di Au¬ 
stria, Brasile e Perù, saranno 
in campo le squadre ufficiali di 
Francia. Germania occidentale. 
Gran Bretagna e Italia. 

1 titoli degli italiani sono noti. 
I.'Italia presento cavalieri che 
hanno conquistato allori olim¬ 
pici, mondiali ed europei. Gli 
avversari non saranno da meno 
* particolarmente agguerrita 


Guerra, ì quali passano da Reg¬ 
gio con T ìu Tartoni e l’20'’ 
sul gruppo. 

Potrebbe essere una fase im¬ 
portante, ma la sincronia e la 
compattezza dei 23 lasciano a 
desiderare. inoltre ruzzolano 
sull’asfalto Boifava. Ma'veih. 
Campagnari e Passuello. e pri 
ma di Modena, il plotone copre 
il vuoto. Subito dopo sale alla 
ribalta Vianeili che in breve, 
guadagna terreno e a Spilam- 
berto anticipa di 58" Carpanel- 
li. Martini. Arma ni. Franco 
Mori. Vercelli, e di l'36’’ il 
gruppo. Ed ecco Vignola. ecco 
una campagna di ciliegi in fiore. 
Ecco un circuito di otto chilome¬ 
tri e trecento metri, da ripetersi 
cinque volte. 

Viancìli ha trovato le forze, 
però non insiste, o meglio atten¬ 
do ; ! quintetto di Arntani e in sei 
iniziano il carosello con l’43" 
sul resto della fila. Cinque giri, 


appare la squadra inglese con 
Robeson. medaglia di bronzo a 
Tokio. David Broome. medaglia 
di bronzo a Roma e a Citta 
del Messico, e Drummond-Hay. 
campionessa europea delle a- 
mazzom lo scorso anno a Piaz¬ 
za di Siena. 

Oggi le gare commceranno 
alle 14.30; sono in programma 
due prove di categoria a tempo: 
il premio Esquilino per cavalli 
che non abbiano mai parteci¬ 
pato a un CHIO di Roma e il 
premù» Generale Tomaso I-equ:o 
di Assaba per cavalli che ab 
biano ,.arteeipato a precedenti 
CHIO di Roma, 


dicevamo, e la cronistoria do! 
c.rcuito è la seguente. Primo 
giro- Vianelh e compagni, pm 
Turioni, staffetta del grupi>o a 
T-’W", Secondo giro: scende a 
45" il vantaggio dei sei. Terzo 
giro: De f’rà e Schuts piom¬ 
bano «n Vianoliì. Armani. Mar¬ 
tini. Carpanclli. Monti e Ver 
celli; a 15” insegne Balasso. a 
29" gli altri. Quarto giro: Ir* 
carte si mischiano con De Pra 
e conducono Ritter. Van Viier- 
berghe. Mnrotti e Meggioni, pe¬ 
rò il gruppo è poco lontano. 
Quinto ed ultimo giro: ricon 
giungimento generale, attacco di 
Adorni sullo strappo di Cassiere, 
l'attacco fallisce, r jn controrne 
He se ne vanno Kindt e Rota. 
Il vantaggio dei due è lievp. 
soltanto che il traguardo è vi¬ 
cinissimo c Kindt. parato un 
tentativo di Rota, vince netta¬ 
mente. Il gruppo arriva a 7” 
regolato da Bitossi in volata. 

Gino Sala 

L'ordine di orrivo 

1) Klnt (Belgio) che copro I 
234 km. in 5 ore e 17' allo me¬ 
dia record di 44,054 ; 2) Rota 
*. 3) Bitossi a 7"; 4) Zan¬ 
degù $. t. ; 5) Bosso s. I; 

6) Vicentini; 7) Bergamo; 
8) Grossi; 9) Guerra; *>0) Ven¬ 
ato; 11) Van Vlierbeighe (Boi); 
12) Baleno; 13) Quinterelli; 
14) Dolio Torre; 15) Von Lind» 
(Boi), tutti con lo sfotto tempo 
di Bitotti. 


I semipro ozzurri 
pori con l'Austria 

TREVISO, 25 

SI è giocato oggi o Traviso 
l'incontro amichevole tre lo rep. 
pretontative dai temiprofatsie- 
nistl d'Italia e d'Austria. No¬ 
nostante i continui attacchi do¬ 
gli azzurri lo porto austriaco è 
rimasto inviolato o lo portilo 
è finito M, 


Con i migliori cavalieri d'Europa 

Da oggi a Roma 
il Concorso ippico 
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Edizioni d’arte ! 


Un volume di disegni di Bruno Caruso 

Manoscritto 
sulla natura 


Le .mmag » \e-a?i » !• e vori 
allarmanti >L ideato ’dano'crit- 
to 'ulle rneranghe della natura 
< Edizioni carte B*?tett] 500 
cop.p njTieiate e f.ruaie (lai- 
1 astore. Roma 1969) -oro -tate 
d,5.e#rj'e da Bruno Caru-a tra 
il 1963 e il 1968 In 52 tavole la 
natura 6 f.gurata ne.la sua ma 
gnificenza e nella sua ferocia, 
dk-ia-rm ne .''a sua crescita c 
nella sua espansione, nella sua 
« indifferente s violenta: di qui 
.o t sguardo » de 1 pitto”* che 
la sede e la (a maestra di 
violenza e di camuffamento, di 
qui l'al'arme che na^f dalla 
ve"os.migliarla e i frequont, ri¬ 
mandi psico’ogici a un altra 
violenza quella umana e sto¬ 
rica. Anzi in molte pag.ne la 
nature è vista att-averso ì'espe 
rienza della storia Più che 
beile le forme di natura sono 
vere - ;a bellezza appa-e ca 
muffa mento della violenza del 
ia \ ,tu che si organizza, si 
espande, attacca o si d.fende, 
vince o soccombe 

In questi giorni, alla galle¬ 
ria « II fante di picche ». a 
Livorno, Ca-ni-o espone alcjm 
quadri recenti il cui tema do- 
minartc è proprio quello del 
camuffamento della violenza 
borghese e imperialista metro 
la bellezza, l'opulenza e la fe 
Sta. il mondo che i nìe. E ca 
ricordato che. fra il ’63 e il 68. 
Caruso ha raccolto in volumi 
alcune sene imporianti di di¬ 
segni e incisioni: Pace m terra. 
La tigre di carta, Totum proce¬ 
da ex amore. La mano del¬ 
l'uomo. 1 prandi giardini, V 
ratto di Pro~erpina. Parata dei 
generali. Sturm und Drang. 
Americana. 

Il libro è un manoscritto e 
la stampa m facsimile rt-d.it u 
*ee. nel formato 35 * 35. la dura 
lapidaria qualità grafica degli 
o iginali. Ogni fogl.o, a bian¬ 
co e nero e a colori, è figu¬ 
rato e scritto con inesauribile 
immaginazione sulle forme e 
sulle parole che fra loro gio¬ 
cano secondo quell'idea di im¬ 
magine dialettica che usò Ben 
Rhahn nella sene dei fogli ner 
Sacco e V-mzetti e che Caruso 
ha particolannente cara, così 
come ha cari Grosz e Pia La 
pa-ola ò pe” Caraso una ma¬ 
ina figurativa eli stessi ca- 
ratfen sono trattati come una 
giungla 

La natura. ,nvcce. non ha bi¬ 


sogno ri- e*-e"e t varcata j-, 
tenue anzi C.irj-o a mo-'-u’- 
ne 1 osso 'a st utt ira :1 segre 
tu d Nt’gno ne! m »-o-'Coo so e 
nel matrosccpoo. nel m nva'e. 
nel vezeta'e nel.'j'i’na'e Ss-in 
ma., per niea' o ir-eru-o e 
(i.-e la violenza de'ia i.ta s. 
serve dell'ev .denza de'.'a 
ra. dell’orto botan co del o t*>o. 
E cosi un gorilla de'-o le «bar 
re può avere lo sgua-do d'uno 
di quegl, uomini eh.uù ne.la 
cambia di fo-za disegnati da 
Caruso nel 193-3 54 e < - ra ristarò, 
pati, per ì tipi delle « Edi/ o 
n: de'la colonna infame » nel 
volume Rapporto sul manico¬ 
mio- 

Scn\e Ca - U50 .-ul foglio del 
gorilla: « Dopo lo zoo c’è il 
manicomio poi il guetto, ì iso¬ 
lamento la caccia alle stre¬ 
ghe. Co'ì che dopo la vernini* 
c'è il negro, il pazzo. l anticon- 
formi-ta ». 

Se f'gura una riva di ciottoli 
formatisi nei secoli, subito 
scrive che nella vescica del¬ 
l’uomo si formano m pochi 
ani a. calcoli grandi come ciot¬ 
toli di fiume Se figura crea 
ture manne, fantastiche conchi¬ 
glie. subito ricorda un pesce- 



La Soprintendenza alla 
Galleria per l'arte contem¬ 
poranea ha in preparazione 
una mostra retrospettiva di 
Pino Pascali, il piovane ar¬ 
tista recentemente scompar¬ 
se, che sarà allattila nel¬ 
la Galleria Nazionale d'arte 
moderna alla fine del pros¬ 
simo mese di maggio. 

Al fine di documentare 
quanto più fedelmente pos¬ 
sibile il carotiere particola¬ 
re dell'attività di questo ar¬ 
tista e il senso nuovo del¬ 
la tua ricerca sperimenta¬ 
le, la mostra si fonderà in 


i volle v,-to po-ea'C da ragazzo 
; a Mondel.o. che t avvia nel 
ve -1 * e un p ed e <i donna con 
1 v nuli .■ acculo d -o—o » 

La lezione, e quanto attuale!, 
che artista e lettore possono 
cavare dall'osservazione delle 
t meraviglie » della natura è 
una lezione di disincsntamen- 
to (che è infine un invito poe¬ 
tico a un realismo profondo). 
Diciamo il disincantamento che 
è anche nelle parole di Goethe 
citate sotto il serpente, da 
Bruno Caruso: « la natura non 
■5-1 cura di eventuali errori: non 
può altro che agire equamente, 
in eterno, senza curarsi di ciò 
che ne può derivare. Con la 
sua illimitata p-oduttività la 
natura riempie tutti gli spazi. 
Consideriamo soltanto la nostra 
terra: tutto ciò che chiamiamo 
cattivo, infelice, deriva dal fat 
to che essa non può dare spa 
no e ancor meno durata a 
tutto ciò che nasce Tutto ciò 
che nasce cerca spazio per sé 
e vuole durata: perciò caccia 
l'altro dal suo posto e ne ab¬ 
brevia la du~ata ». 

Dario Micaechi 


Notizie 


special modo su un allesti¬ 
mento tale da ricreare le 
caratteristiche di Invenzione 
scenografica e di azione am¬ 
bientale, della sua opara. 
L'organizzaziona dalla mo¬ 
stra si giova parcià dalla 
collaborazione di quanti, ar¬ 
tisti, critici, collezionisti, 
galleristi furono vicini al¬ 
l'artista a sono in grado di 
rievocarne la storia, che ter¬ 
mina tragicamente con un 
incidente di motocicletta a 
Roma II 30 agosto o con II 
premio postumo olla Bien¬ 
nale di Venezia del 1961. 


Psicoanalisi 


Un'alternativa alle tecniche repressive 

Terapia analitica 
nelle carceri 



ì I !i:i: „he »«- '.\e Fisti 

turione carcerar.» ital.ana so¬ 
no di due d.verse nature di¬ 
fendere la società dal crimi¬ 
nale; recuperare, attraverso 
i l'espiazione nella pena, l'indi- 
' viduo alla società Uno pro- 
I lenivo dunque e l'altro edu 
estivo, entrambi comunque 
elaborar, alla luce del prin¬ 
cipio dell» pedagogia e {Alco¬ 
logia repressiva: modificare 
strutture di personalità del 
soggetto con tecniche terapeu¬ 
tiche autoritaria. 

E' possibile costruire un'al¬ 
ternativa a questa realtà da 
umanizzante 9 Ed entro quale 
misura ai può realizzare una 
nuova prospettiva di lavoro 
interdisciplinare che abbia co¬ 
me oggetto di ricerca il re¬ 
cupero ed il re inserimento dei 
detenuto nel contesto sociale 
di appartenenza? Al di là dei 
Urn.u iggettiv. .-ne la strut- 
tura carceraria ha in eè e 
cne sono legati alle ragion: 
sturu'ht che l'hanno determi 
nata, alcimi studi pilota rea¬ 
lizzati da un gruppo di atu 
diosi e ricercatori in Italia 
ed all'estero dimostrano che 
questo è possibile. 

Fu Aichom che, nell'isUtu- 
to per giovani caratteriali e 
delinquenti di Vienna, nel pri¬ 
mi decenni di questo secolo 
iniziò il trattamento analiti¬ 
co dei delinquenti. La sua tec¬ 
nico era que-Ui. a seconda 
de! soggetto che si trovava di 
fronte intuiva la necessità di 
aumentare il senso di colpa 
identificandosi con la parte 
autoritaria e punitiva della 
struttura mentale del soggetto, 
oppure di giocare il ruolo del- 
l'IO ideale, impersonando cioè 
quello che il soggetto avreb¬ 
be voluto essere, un individuo 
superiore, sprezzante, al di so¬ 
pra della legge. 

Una volta realizzato questo 
stato emotivo riusciva facile 
istituire un rapporto di tran¬ 
sfert basato sulla ammirazio¬ 
ne narcisistica di un'altra per¬ 
sona che rendeva malleabile 
e modificabile la rigida im¬ 
palcatura difensiva del sog¬ 
getto. Da qui iniziava un pe¬ 
riodo piuttosto lungo In cui 
Aichom mostrava ai suo pe¬ 
zzente la atupldità dei auol me¬ 
todi. la sua miopia, gli fa¬ 
ceva intravedere la possibilità 
di altri metodi da lui nem¬ 
meno immaginati per non sot¬ 
tomettersi alla società, per ag¬ 
girare gli ostacoli non met¬ 


tersi contro di csvi e non cs 
sere puniti. Attraverso que-'o 
.tnto lavoro di tiustormaz.o- 
ne riusciva a condui re il 
getto alla concili-.oue che ^ i 
individui facenti parte del.a 
società non erano po. tann» 
s'upidj come egl: credeva ed 
i loro ideeli non erano cosi 
disprezzabili. Poco alla volta 
l'ideele distorto del delinquen 
te, incarnato nella persona del 
terapeuta, ti modificava e fi¬ 
niva per non differire di mol¬ 
to dalla norme Arsenio Lu 
pin allora diventava il dotto¬ 
re, seppure idealizzato e il 
delinquente era diventato un 
paziente. De questo momento, 
dice Eisaler, allievo di Ai 
chom. il trattamento poteva 
continuare come un qualsiasi 
altro trattamento per nev. >t: 
d, cioè secondo le regole c la- 
siche della psicoanalisi 

L'apporto della r^coanansi 
allo studio del caratteie e del¬ 
la psicologia del detenuto è 
pero rilevante e va al di là 
della lmpo»fazione paternali¬ 
stica ed empirica di Aichorn 
Basta citare Reik ed ì suoi 
studi sulla psicopatologia dei 
senio di ooipa nel delinquen¬ 
te; Caroli che diresse per mol¬ 
ti anni ('Istituto per io stu 
dio ed il trattamento psicote 
rapeutieo della delinquenza a 
Londra: dover che si è oecu 
pato di studi criminoiogi «> 
dirige il Ji}ii rr ìiii o* <J r » 

mmolojy. ma soprairn'to Uh-- 
ler che ha perfezionato la tec¬ 
nica analitica su basi snen 
tificamente ortodosse fino ad 
elaborare un modello terapeu¬ 
tico applicabile al delinquenti 
Per Eissler la condiz.one ne 
cessarla per un trattamento 
psicoterapeutico risiede nella 
capacità di stabilire fin dal 
l’inizio col delinquente un rap 
porto emotivo bu-.ito sull'uni 
nitrazione narrisi-nca, e per 
raggiungere questo egli ha 
eliminato dalla -ua tec-ima n 
ricorso al metodi autoritari, 
frustranti o punitivi, che au¬ 
tomaticamente porr» hboro il 
terapeuta in un ramilo avver¬ 
so a quello del soggetto c.of¬ 
fri quello della società che egli 
disprezza e che sente come ne¬ 
mica ed ostile. 

Queste considerazioni pongo¬ 
no il problema della realizza 
bilica di questo intervento nel 
l'istituzione carceraria Italia 
na 

Giuseppe De Luca 
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‘•errino abbiamo ascoltato a! 
cuni » micetti generali sul va¬ 
lore della Resistenza e qua! 
die ritirinone, d'obbligo in 
fjiies'o r o-o etisie non mai. sul 
rapporta tra le (jeneraziori. 

D'c'iicranom di tre tra i pm 
noti intellettuali italiani lega¬ 
li. per rp-M differenti alla 
Reaactua i Ros-eltini. Gatti» 
»o. Ha), ciceri cu ohi di .iti; 
ilent. e aiwaru operai: brei e 
» ohoqwo finale con Pertnn. l..i 
tiri -cura c 11 fVrfit.i. trjPfiflOiiiJ 
a o r n della Ren••tema e presi 
dente della Camera, avrebbe 
po'uto servire a te'timonia-c 
< ne -ri fonda Repubblica e 
Resi'tenia ojui raincinono per- 
'< dia mente- e invece, il seri - 
no u ha detto -- appunto per 
(jiievto era * critico * — cl c 
non tutti gli ideali per t qual: 
t (imbatterono quei contadini » 
t/ueo!i operai che come ha ri 
cordato Pertmi. a miahaia par 
levigarono alla lotta e ri In 
telarono la cita, sona sfnf. oh- 
coro renhzinti Quali fossero 
igirsti ■tirali lo ha detto, in 
••tirili piiillo'to e'pUcitn soprat¬ 
tutto tiri (pot a ne operato mila 

» i t»' fj /* ’f»»t *» f* j Wn ni liviftn «I 
i ' * 't'iwti *v Mt ur> fiiu ni 

Un ino olio b'ierta nelle foli 
iitiv'i,. (dl'utiuaolniiiia Renr 
Ma ni fondo che in Unita non 
h tutto i-o'inamo l'wrr con 
t< i ' ’ a tu oro lo ha dello (in 
che Rumor nell aulirò dtstor-o 
» he ! telai notale fi'• ritira 
1 flint nona * dilla f\', elle la 


nivali della Ri 'i.stenm peri e 
i suoi scopi erano del tutto r>, 

! o'h a qui gli idea’t ihe - 

• ni resto non ai vi mai coni 

i !'•> oal •• oiM’r Io i ir , ro ,. ■> 

tre 'lalo da'l a’tra jni't. f'ry 
tn ’cr lare un e emo o lo mot 
» on-o >h lina',i R, ‘ahbru t ,• 

non e un < ritorno s e un p • 
it'o intcrc"i dn padroni »-,,- 
olla Re- - te,.ia g •ncrnle » >,*»■ 
non parteciparono ) 

hi un 'c ’i aio c i .tu o • in,- 
'U triti i rrx/uf'fi avrehhrra d’,. 
luto e"cre (pianto meno «n»* 
rati o 'i chiede troppo'* ,s'> 
forse c’nediamo veramente 
troppo cS'ert’ « critici » mi (pu ! 
(he vi • vde a occhiti nudo e 
non vi in.o uva ire è facile, 
toccare irrti t-'ti e certi io 
te-essi e pii difficile F in 
fondo, quc'ta e pur sempre 
ancora augi lo TY di quelli 
(he uh ideali della Keuctenzii 
.un lumini realizzato. D'altra 
parte ri pendere a quegli ni 
. rroacitiv. ai r,-hhe voluto d.- 
re individuare le res/ionsabd 
là e le coi»ve e. m sa. ni TV 

* non 'i fanno nomi ». 

\ w? |A I . ,1 n 1 t » A » J . t 

Hli un uhm 'fu ui isti 

numi ro Tranne quello 'ul ra 
unno arrestalo a l'i arcualo, 
che, con la 'Ctt<a di un incerta 
moralismo, c ha omertà una 
'orla (!• inch,e<tq mutile <» 
crnriclr 


g. c. 


Programmi 

Televisione 1* 


i?, io s leitiK 

Profili di proi,ieonl(tl: Kobetplerrr 
n.oo OGGI I,E COMICHE 
13.10 TELEGIORN \1 E 
iT.no nioc'AC.io' 

17.30 TEI Kf1IOR\.\t,K FHra 7 lr.nl rtrl lotto 

17.13 I S TV UFI H \(I \ZZI 
ChlHH ehi In ■> ? 


isti ! GIG \NTI VATVSSI 

Uocuntentario di Attuto Getti; teete di Grazio Ctvtletti 
19 IZ SETTE GIORNI AL PtlUMENTO 
19 3S TEMPO GCLfO SPIRITO 

It.M TRLRGI0RN4LC SPORT, Croozcfco del Lavoro 
in 3# TFLEGIORK \LE 
zi.ott nappi \ t oppi v 

Tra I per*on»c^t «hi- lnirrprr-trr\ vtav-ia «I SOBO 

\rrij(ii l.t»l f Aftiillr Lauro (l>mir d»' 1 * t r jsrr. .s»lon« t 
Gianni Morandl 

JZ 13 t'N \ ot.rO. INA STOMI \ 

Nella rubrica sarà ricostruito II dramma delia arala che 
frollo ì Roma tr*voU>-ndo remo r 4 carré che *1 eraao 
lirt-st-ntjte nel |iila//o in terra di lavoro 

Jl.sa T» 1 * t.lOKV \I,fc 

Televisione 2 # 

n.iw rtVMs. ippii \ 

lu Munta Clorato lieti ini secue I r^mpionatl internazio¬ 
nali di tennis e Albert» Giubilo arcua il concorao iRRleo 
internazionale 

11.3# ««PERE 

torvo di ledevi» 

Il 0« TFI.I GIORWI F 
71.1) JEAN REN’OIR 

«olle» bando il e rjn ,t,. resivi » a r.cordare il passato e 
alternando al brani di colloquio le vequenze di al< uni film. 
Pietro Pintu* e Luigi Costantini hanno costruito un ritraila 
umano di Jean Kenuir centrandolo soprattutto sugli aaat 
del Fronte popolare, cui Hruoir aderì Insieme con tanti 
altri intellettuali francesi di sinistra 

2Z.11 I PROMESSI SPOSI 

Qittrla puntata del telrrotiilnzn d 1 Rircardo Baccheill e 
tSMnriro RolrhI. pentagonali Paola Pitagora • Nino Caatai- 
nu<>\ o. 


Radio 


«•AZIONAI E 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
10. 12. |}. 13 17 20. 23 

8.1# Corso di lingua tedesca 
7 IO Musica stop 
8,30 Le csmonl del mattino 
9.08 Antologia operistha 
9 30 Ciak 

10.03 La Radio per le Scuole 
10.35 Le ore della musica 
II.Od lln disco per l'estate 

11. t) Dove andare 

11-3# Le piace II classico 7 

12, M Contrappunto 
13.00 Ponte radio 

11.0# Trasmissioni regionali 
ll.«o Zibaldone italiano 
13.13 Schermo musicale 

16 00 Progr per 1 ragazzi 

18 70 Incontri con la scienza 

18.10 lln certo ritmo. 

17 10 Incontro col personaggio 
18.00 Gran varietà 

19 70 I unj park 
20.15 11 glraskrfrhes 

21 IMI Cnnversaaloni musicali 
22,0 0 Cara velli « la sua orche¬ 
stra 

22 20 Viaggio musicate tn Ita¬ 

lia: Piemonte 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore «70. 
7 li» 8.70 9.30. 10,70. 11.10 
W.IS. 13.30. Il 10, 1.5 30. 
16.30. I7.Ì0. 18.30, 19 <0. 
22. *1 

8.00 Prima d| cominciare 

7.10 l'n disco per l'estate 
7.13 Rlllardlno a tempo di 

musica 

s.io lin disco per l'estate 
9.15 Romantica 

9.10 Chiamate Roma Sili 


Batto quattro 
Trasmissioni regionali 
Hallo Vlrna 
Ornella per voi 
Juke-box 
Angolo musicale 
Relax a 43 giri 
Direte kaphael KuheHk 
Il cantoniere di Alberto 
Lionello 

•trio ma non troppo 
Servizio tpec del Gior¬ 
nale Radio 
Bandiera gialla 
Aperitivo in musica 
Mita e Chlco - Chico • 
Mita 

• I 10 giorni del MnOM 
Dagli • 

Nate oggi 
Italia che lavora 
•la 7 concerto 
Hallo Vlrna 

TERZO 
E. Granados 
Concerto di apertura 
Musiche di baltel’o 
Università Radiofonica 
Piccolo mondo musicalo 
Intermesso 
Concerto 

« Arianna a Na«so ». mu¬ 
sica di Richard Strame 
Pagine pianistiche 
Le opinioni drgtl altri 
Corso di lingua tcdcaon 
Notizie del Ter?o 
Cifre alla mano 

> Musica leggera 

> l-a grande platea 
Concerto di ogni sera 
Musiche di Oemhwla 
Concerto sinfonico 

Il Giornale del Temo 

1 Orso minore 


V! SEGNALIAMO: * Jazz concerto. (Radio. Secondo, or# 21.1#). 
Dall'aiidltorlpm della Rai In Roma «nona il quartetto 41 Art 
Partner La registrazione è stata eseguita II 1 aprile aeomo. 
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Due veicoli in uno, facilmente trasformabile da pianale in furgone e viceversa. 



Prezzo: L. 250.000 ff. (versione pianale) 
L. 275.000 ff. (versione furgone) 

vendite rateali fmo a 24 mesi 


Portata: Kg. 190 



Consumo: 1 litro di miscela al 2% per 33 Km. 


? 

Velocità: secondo le norme vigenti 



Garanzia: 12 mesi 


Ci «ono 8 buone ragioni per tcegliere APE 50: 

mo io-a posteriore - pendenze superabile 16° ’o - freni idraulici e ruote 
indipendnnu - 4 ’T'arce e retromarcia - massima manovrabilità - economia 
di esercizio - bocchettone e serbatoio esterni - si guida senza targa » 
senza patente anche a 14 anni 





aot. min. m. y«jor»# oec jan-*## 




PI. V 'W" W VVN «P— • ' ~ J 
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INIZIO CONCORSO: 
23 MARZO 1969 



di bibite RFìCOARO 
accendisigari RONSON 

-mangiadischi IRRADIO 

290 ciclomotoii LUI 
20 Fiat 850 
1 Fiat Dino couoé 
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PA G, io / fotti nel mondo 

Minacciosi discorsi di De Gaulle 


e Marcellin chiudono la campagna elettorale 


l'Unità / lobato 26 oprili 1969 


Pechino 


Comunicato dei PCC sulle 


prava SUI VOtO di domani coudushni del Congresso 

■I UffH flfAlllCl O ** popolo cinese invitato a studiare i documenti congressuali 

Il |IK^#1|111? I !!■#! I HI Zr 11111% | #1 • . condurr, un. viti « untar* modesta « prudente » — In 

^ v *** politica estera si raccomanda “un atteggiamento metodico 

logico e meticoloso evitando di cadere nelle generalità » 


Il {onorale ha ripetuto alla TV, in un discorso teso, lo slogan « o il 
progresso nell’ordine o il disordine senza progresso » • Il ministro del¬ 
l’Interno ricorre all’aima del panico - Decisivo il voto delle campagne, 
tradizionalmente conservatrici - Pessimismo nella maggioranza 


PARIGI. 25 

Domenica prossima j fran¬ 
cesi dovranno scegliere tra il 
progresso neU'ordine o il di¬ 
sordine senza progresso: que 
sto. in sostanza, ha detto sta¬ 
sera il generale De Gaulle al¬ 
la televisione proponendo a 
milioni di cittadini una edizio¬ 
ne. riveduta nella forma, ma 
fondamentalmente uguale rid¬ 
ia sostanza, dd vecchio rieat 
to « o me o il caos ». 

«La vostra risposta — egli 
ha precisato — impegnerà il 
destino della Francia perdio. 
te sarò sconfessato solenne¬ 
mente da una maggioranza di 
voti su questo argomento capi¬ 
tale, il no comporterà il fatto 
che cesserò immediatamente di 
mantenere le mie funzioni ». 
Ed ha aggiunto che la situazio¬ 
ne creata dalla vittoria dei 
no provocherebbe « lo scor.’ ol- 
gimento nazionale, frutto di 
una tale rottura ». 


Si è trattato di un discorso 
lampo. In sette minuti te¬ 
si, ma anche un po' pa 
tetto i De Gaulle ha chiuso 
insomma la campagna eletto¬ 
rale ricavalcando il frusto ca¬ 
vallo del ricatto o, come lia 
osservato qualcuno, interpre¬ 
tando con l’abituale maestria 
l’aria del tenore che dice 
« Partiam partiam » e non 
parte mai. Ma, erme tutti i 
venerdì, anche stavolta De 
Gaulle è partito per la sua 
villa della Boiserie, a Colom- 
bey les-Peux Egh.ses dove do¬ 
menica mattina voterà e poi 
resterà in attesa del responso 
delle urne, sarà una attesa 
drammatica perchè, alle so¬ 
glie dei settantanove anni, 
quest’uomo che ha sempre 
saputo calcolare con straordi¬ 
naria lucidità e chiaroveg¬ 
genza i rapporti di forze e 
scogliere il momento giusto 
per colpire, rischia dj « sba¬ 
gliare l'uscita », cioè di an 
darsene non per volontà prò 


Da Napoli partono 
gli aerei spia 




Questa é una foto dell'incro¬ 
ciatore porta-elicotteri sovieti¬ 
co < Leningrado ». mentre navi¬ 
ga 45 miglia ad est di Kithira 
(Grecia). La foto è stata scat¬ 
tata da bordo di un aereo del 
comando di sorveglianza delle 
forze aereo-navali del Mediter¬ 
raneo. attualmente impestiate 
nell'esercitazione «Daun pa- 
trol ». a cm partecipano anche 
navi e apparecchi italiani. Es¬ 
sa è stata distribuita dal co¬ 
mando NATO di Napoli, che 
vorrebbe con ciò di mastra re 
l'utilità della NATO e del suo 
rafforzamento, viceversa. è 
una foto che dimostra proprio 
il contrario. Questa nave so¬ 
vietica, e le altre -he l'URSS 
ha inviato nel Mediterraneo, 


--olio pi esenti in questo mare 
proprio perchè esso è .stato tra¬ 
sformato in un campo d'azione 
della marina americana e di 
quelle ad essa alleate, come 
base rivolta eontro i paesi so 
eialisti e contro i paesi indi- 
pendenti ehe ad caso si af¬ 
facciano. I pericoli insiti nel¬ 
la presenza di flotte militari 
•n un'a r ea jiotenzialmento espio 
.siva (tossono dunque ow’re 
eliminati solo con una lotta 
(inseguente por la trasforma¬ 
zione del Mediterraneo m un 
mare dì pace, col ritiro della 
flotta della NATO (col quale 
verrebbe a cadere j! motivo 
dolili presenza soviotiout e con 
una lotta conseguente per il ri¬ 
tiro dellTtalia dalla NATO. 


Vietnam 


Attaccato dal FNL 
un campo americano 
a Khe Sanh 


SAIGON, 25. 

Per il secondo giorno conse¬ 
cutivo, 1 B 52 del eoirmndo stra¬ 
tegico, partiti da basi in Thai¬ 
landia e a Guam, hanno effet¬ 
tuato sul Vietnam del sud un 
violentissimo bombardamento, 
che ha superato per intensità 
a concentrazione quello di ieri, 
che era stato qualificato come 
« Il più violento della guerra *. 
Un centinaio di fortezze volanti 
hanno sganciato oltre tremila 
tonnellate di bombe mi una zo¬ 
na situata a due chilometri Osi¬ 
la frontiera con la Cambogia, 
nella piu»muti ui Tay Nm, do¬ 
ve gli americani sostengono m 
trovi il Comando delle Foize 
Armate di Liberazione. 

L'inaudita interiMhcazione de¬ 
gli attacchi dei B-Si si t veri¬ 
ficata a breve distanza dalle di¬ 
chiarazioni del segretario ame¬ 
ricano alla difesa, Melvin Laird, 
secondo cui le incursioni dei 
B-52, die sganciavano quotidia¬ 
namente sulle mille tonnellate di 
bombe, sarebbero state « dimi¬ 
nuite per ragioni di economia ». 

Nelle ultime 24 ore il FNL 


ha attaccato cinque basi ameri¬ 
cane con i mortai e i lancia¬ 
razzi, mentre una unità di una 
trentina di uomini è penetrata 
in un camini dine si trovavano 
trecento soldati americani, se 
minandovi morte e distruzione 
con bombe a mano e cariche 
<h esplosilo II camini si trova a 
una trentina di chilometri dalla 
zona smilitarizzata, nel settore 
di Khe Santi, presso il confine 
laotiano. Il bilancio ufficiale 
parla di 3 soldat' USA e 4 fan¬ 
tocci uccisi, e di 13 americani 
e 43 fantocci feriti, oltre che 
ricini tiisu u/ioiie oi aicuni me/z’ 
blindati da trasporto 
A Bangkok si apprende »he il 
governo thailandese ha messo 
in stato di allarme le sue truppe 
presso il contine laotiano, dopo 
che le fo r ze del Pathet l.ao han¬ 
no assunto il controllo della ro¬ 
tabile numero 13 
Un aereo j EC121 » (simile a 
quello abbattuto dai nord co- 
re.ni) è precipitato in Thailan¬ 
dia durante il decollo, 'lutti i 
1 B militari americani a '.ardo 
sono rimasti noci». 


pria ma per il verdetto della 
nazione. 

Lasciando Parigi dopi ave¬ 
re registrato il suo intervento 
televisivo, il generale De Gaul¬ 
le ha infatti riconfermato ai 
suoi intimi che. in caso di 
sconfitta, non tornerebbe lu¬ 
nedi all’Elìsevi ma preferireb¬ 
be restare nella sua campa 
gna: a meditare, forse, sulla 
ingratitudine dei francesi- 
Comunque, a due giorni dal 
voto, e malgrado il pessimi¬ 
smo dilagante nei ranghi della 
maggioranza, l'esito del refe¬ 
rendum rimane dei più incerti 
e imprevedibili Si ha persino 
l'impressione che. proprio in 
questo clima di profonda in¬ 
certezza. cominci a penetrare 
come un cuneo nelle coscien¬ 
ze borghesi quella paura del 
domani sulla quale i portavo¬ 
ce più accreditati del golli¬ 
smo —■ a coni uvei ar»- dallo 
stesso generale De Gaulle — 
hanno impostato le loro ultime 
dichiarazioni. 

E come («Irebbe essere di¬ 
versamente? Il ministro del¬ 
l’interno Marcellin ha dichia¬ 
rato oggi alla radio, in toni 
apocalittici, che se De Gaulle 
se ne andasse, i quaranta gior¬ 
ni costituzionali precedenti 
l’elezione del nuovo presiden¬ 
te della Repubblica sarebbero 
utilizzati dai comunisti « per 
scatenare scioperi insurrezio¬ 
nali. accompagnati da occupa¬ 
zioni di fabbriche e violenze 
degli estremisti » con tutte le 
immaginabili conseguenze per 
l'economia francese, la stabi¬ 
lità del franco e l’ordine pub¬ 
blico. « Se i no vincessero — 
ha concluso il ministro del¬ 
l'interno — i francesi cono¬ 
scerebbero, siatene certi, gran¬ 
di sciagure ». 

Albe voci, fatte generosa 
mente circolare dagli stessi 
ambienti della maggioranza, 
riferiscono che in caso di vit¬ 
toria dei « no » la destra gol¬ 
lista sarebbe pronta a scen¬ 
dere sulle piazze per t difen¬ 
dere la Repubblica da un col¬ 
po di forza totalitario ». Tutte 
le armi, insomma, vengono 
usate in queste ore per creare 
una atmosfera di panico e per 
convincere l’opinione pubblica 
che il solo modo di evitare 
alla Francia una crisi profon 
dissima e il rischio di torbidi 
è di votare < sì ». Un « sì > ma¬ 
gari dato controvoglia, ma un 
« sì » che assicuri la continui- 
tà del regime ed eviti gli in¬ 
certi del cambio della guar¬ 
dia. 

Come reagirà la borghesia 
francese a questa pressione 
ricattatoria diventata insoste 
nibile? Si sa che sulla carta 
i gollisti hanno perduto un 
enorme terreno. Hanno comin 
ciato a perderne quando il 
PCF. lanciatosi per primo 
nella battaglia per il < no », 
ha impostato la sua campa¬ 
gna su un felicissimo slogan: 

* Contro nn referendum che 
divide la nazione, votai»' un 
” no " unificatore ». No han¬ 
no perduto ancora quando il 
presidente del Senato Poher 
si è presentato come ('ele¬ 
mento tranquillizzante della 
piccola c media («rghesia txl 
ha annunciato die in caso di 
partenza di De Gaulle, egli 
stesso avrebbe assunto l'iute- 
rim della presidenza della Re¬ 
pubblica c fatto rispettare 
l'ordine. L’ultimo colpo, infi 
no. è stato loro inferto dal 
l'ex alleato Priscard d’Estaing 
che ha trascinato con sé tutti 
i senatori, una decina di de¬ 
putati o tutte le federazioni 
del partito dei repubblicani 
indipendenti apparentati ai 
gollisti 

Ma se questi fatti hanno 
avuto od hanno un peso deci¬ 
sivo per il voto delle città, 
rimane il problema delle cam¬ 
pagne. tradizionalmente con¬ 
servatrici, dove arriva sol 
tanto, attraverso la radio e 
la televisione il martellante, 
ossessivo e pauroso richiamo 
gollista alle sciagure che ca 
drebbero sulla Francia se i 
« no » vincessero la partita 
Per questo l'esito del voto é e 
sa r A incerto fino all'ultimo. 
Tanto incerto che il ministero 
doll’interno prevedo già la 
possibilità ehe i risultati de¬ 
finitivi vengano resi pubblici 
soltanto lunedi mattina per¬ 
chè in una situazione di es'ro 
mo equilibrio si dovrebbero 
attendere i risultati dei ter¬ 
ritori e dei dipartimenti fran¬ 
cesi d’oltremare. 

A questo proposito il go 
verno ha fatto sapere che cuci 
voti valgono quanto quelli drt 
la Francia metropolitana .-.ir- 
chè De Gaulle potrebbe ve 
dorsi riconfermato dal voto 
di popolazioni per le quali la 
regionalizzazione e la rifor¬ 
ma del Senato non significano 
assolutamente nulla Ma po¬ 
trebbe De Gaulle restare al 
potere contro il voto dei fran 
cesi e grazie a quello dei mar 
tinichesi o dei polinesiani? 

Augusto Pancaldi 



PECHINO - Si è concluso il |X Congresso del PC cinese, con l'olezione del nuovo Comitato Contrai* di 170 membri 
effettivi e 104 supplenti. Nella foto, in atto di votare, da sinistra a destra: Mao Tse-dun, Lin Pieo, Citi En-lai, Con Po-ta, 
Kang Sceng Chiang Ching, Gang Ciun-chiao, Yao Wen-yuan. 


Fra i segretari dei partiti e i capi di governo 
degli otto paesi membri dell’organismo 

Mosca : è proseguito 
il dibattito al Comecon 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 25. 

Il dibattito al massimo li 
vello de! Consiglio griic-idiv 
del Comecon è continuato 
per tutta la giornata, presen¬ 
ti i segretari dei partiti co¬ 
munisti e i capi dei governi 
degli otto paesi membri del 
l’organismo. Secondo infor 
inazioni giunte da ambienti 
vicini al Consiglio (che è 
riunito nella grande villa di 
rappi esentanza del governo 
sovietico Sulle colline- Lenin) 
nel corso della giornata a 
vrebbe preso la parola anche 
Breznev per illustrare le pa 
sizioni sovietiche che tende¬ 
rebbero, in sintesi, a rendere 
più aderenti alla situazione 
le strutture del Comecon fa- 


| uirendo il massimo sviluppo 
dei rapporti economici bila¬ 
terali e multilaterali, senza 
dare vita però in nessun ca¬ 
so a organismi comunitari 
aventi il potere di prendere 
decisioni vincolanti per i go 
verni e per i parlamenti dei 
vari paesi. 

Secondo le tesi degli eco 
nomisti sovietici, come è no- 
to, l'integrazione economica 
dei paesi socialisti è in pro¬ 
spettiva la soluzione più giu¬ 
sta e più razionale: è eviden¬ 
te che quando si avra un uni¬ 
ca economia socialista si do¬ 
vrà anche avere un unico 
piano economico. D’altro can¬ 
to gli errori compiuti nel pas¬ 
sato nel campo della politica 
economica, le differenziazio¬ 
ni che si sono venute for* 


Continua la visita di Stato 

Saragat in Scozia 

Nenni è rimasto a Londra per con¬ 
tinuarvi i colloqui politici 


KDIMIU'KGO. 23. - Il pre¬ 
sidente della Repubblica ita¬ 
liana Giuseppe Saragat è 
giunto oggi in Scozia, dove ri¬ 
marrà por tre giorni. Al vi¬ 
cino aeroporto militare di 
TurnhoiiM'. Saragat è stato 
accolto, all’arrivo in aereo da 
I giuri ra, dal Lord Provjst (sin¬ 
daco) di Edimburgo sir Her 
IxtI Grechili, e dal ministro di 
Stato per la Scozia .1. Dick'on 
Malxm. 

Successivamente ha raggiun¬ 
to in auto l'antico palazzo di 
Ilolyroodìiousc, residenza uf¬ 
ficiale in Scozia della regina 


Elisabetta, dove è stato ac¬ 
colto dal custode ereditario, 
duca di Hamilton. All arrivo 
del presidente sono state spa¬ 
rate le tradizionali 21 salve di 
cannone. Nei tre giorni della 
visita il presidente Saragat ri¬ 
siederà alla Ilolyroodhouse. 

Durante la visita in Scozia, 
il presidente Saragat — ac¬ 
compagnato dal sottosegreta¬ 
rio Pedini, mentre Nenni è ri¬ 
masto a Ixuulra per continua¬ 
re i colloqui politici — si ci 
monterà nella pesca al salmone 
sul Tweed, uno dei lìiuni più 
famosi del mondo per questo 
sport. 


Radio Budapest 


Commento sulle minacce 
reazionarie in Italia 


Dal mitro corrispondente 

BUDAPEST, 23. 

Il XXIV anniversario della 
insurrezione nazionale antifa¬ 
scista ital'ana è stata ricorda¬ 
to oggi da Radio Ihidapert cor. 
un commento del giornalista 
(ivorgv Falus, elio e-.prime 
preoccupazione per ì rigurgiti 
di ti|x> fascista die si stanno 
\criticando in Italia. «La spa¬ 
ratoria di Battipaglia — si do¬ 
manda il commentatore — può 
essere forse considerata un 
fononi! no isolato? Può accet- 
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nazionale una spiegazione ulti, 
naie secondo la quale i poli¬ 
ziotti, solo perchè isolati e pre¬ 
si dal panico. avrebbero ucci¬ 
so due iversone? E se ciò è ve¬ 
ro, come interpretare allora le 
dichiarazioni del generale Ve¬ 
dovato. Capo di -Stato Maggio¬ 
re delle forze armate italiane, 
il qua'e ha detto che in caso 
di impossibilità Hi funzionamen¬ 
to del governo e del Parla¬ 
mento le forze armate sareb¬ 
bero pi onte ad assumersi la 
responsabilità di diriger* U 


paese. ». 

« E' |ios-.|l>i|e — prosegue Ra¬ 
dio Binlaivst — die non ci sia¬ 
no nessi fra la dichiarazione 
di Vedovato e i colloqui sor re 
ti di IV Lorenzo e dei capi 
delle forze annate con il ge¬ 
nerale VValker che. proprio al¬ 
la fine di febbraio, si trovava 
a Ko.na accompagnando il Pre¬ 
sidente Nixon? Tutti questi fat¬ 
ti hanno, quindi, un legame 
molto stretto fra di loro e spie¬ 
gano nel frattempo l'accresciu¬ 
to carattere repressivo della 
politica ufficiale interna Italia- 
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loti «la o.tll II» I Ui>lbi»|(V V »» «JV41S 

spostamento a destra ». 

Il commentatore della radio 
magiara conclude ricordando 
che in Italia gli ideali della 
Resistenza hanno già fatto fal¬ 
lire i tentativi autoritari del 
1953. del I960 e del 1964 e che. 
quindi, il popola ungherese ha 
la certezza che anche questa 
volta « il popolo italiano saprà 
proseguire nella strada aperta 
con la vittoria della Resisten¬ 
za ». 

Carlo Bonadotti 


mando fra paese e paese, 
le spinte centrifughe e nazio¬ 
nalistiche presenti nel mondo 
socialista e soprattutto le gra¬ 
vi lacerazioni intervenute con 
i fatti cecoslovacchi sono dati 
di una realtà che non si può 
ignorare e che può essere su¬ 
perata soltanto — si può os¬ 
servare — ponendo a base 
dell'unità dei paesi socialisti 
il pieno riconoscimento della 
indipendenza e della sovrani¬ 
tà di ciascun paese. 

Questi principi sono del re¬ 
sto presenti nello stesso vec¬ 
chio statuto del Comecon. Il 
discorso sull'integrazione eco . 
nomica, dunque, è strettamen¬ 
te collegato a quello del « ti¬ 
po » di unità che deve e può 
formarsi oggi fra i paesi so¬ 
cialisti, cosi da sostituire al 
monolitismo di ieri (col r»un¬ 
to, del resto — non si dimen¬ 
tichi — non è stato possibile 
dare vita a un'economia inte¬ 
grata) un nuovo sistema di 
rapporti basati sul riconosci¬ 
mento della validità sia di 
ciò che accomuna i diversi 
paesi, sia di ciò che li fa di¬ 
versi. 

E’ opinione degli osservato¬ 
ri politici di Mosca che il di¬ 
battito in corso attorno a que¬ 
sti problemi, e in particolare 
in riferimento alla riforma 
del Comecon, sia interessan¬ 
te e utile, importanti passi 
avanti sarebbero stati com¬ 
piuti nel definire in termini 
nuovi e più concreti, rispetto 
al passato, i principi-base che 
devono regolare i rapporti tra 
i paesi socialisti. Su queste 
questioni il dibattito vertereb¬ 
be attorno a una « dichiara¬ 
zione di princ ipio » già ela¬ 
borata collegialmente. Nelle 
sottocommissiani sarebbero 
stati raggiunti accordi su tut¬ 
ta una serie di problemi (coor¬ 
dinamento dei piani, ruolo 
delle commissioni comunita¬ 
rie, collegamenti col mer¬ 
cato, convertibilità della mo¬ 
neta, unificazione delle ener¬ 
gie per la ricerca scientifica, 
standardizzazione, ooc ) di 
innegabile importanza. 

In margine alla sessione del 
Comecon, secondo alcune fon¬ 
ti, sarebbero in corso incon¬ 
tri fra i dirigenti sovietici c 
quelli cecoslovacchi attorno 
ai problemi connessi con le 
conclusioni del recente pie 
mini del PCC e la permanen¬ 
za delle truiHx? sovietiche in 
Cecoslovacchia. 

La notizia degli incontri non 
è stata né' confermata nè 
smentita, ma è molto proba¬ 
bile elle Ilusnk. — ciie ave¬ 
va del resto accennato a pros 
situi incontri con i sovietici 
prendendo !.t parola al co 
mitato centralo del PCC subi¬ 
to dopo la sua elezione a pri¬ 
mo segretario — abbia colto 
l'occasione della sua venuta 
a Mosca per affrontare con i 
sovietici in particolare i pro¬ 
bi» mi osiatpnH fra ; due 

paesi. Secondo alcune fonti, 
i cecoslovacchi chiederebbe¬ 
ro — in cambio delle precise 
garanzie date attorno ai te¬ 
mi della normah'zzazione e 
della lotta contro le forze an¬ 
tisocialiste con le decisioni 
dell'ultimo plenum — un prò 
ciso impegno sovietico circa 
i tempi e le modalità del ri¬ 
tiro delle truppe. 

Adriano Guarra 


| PECHINO, 25 

[ Dopo l'annuncio, dato ieri 
sera, della conclusione del 
IX Congresso del PC cinese, 
l’agenzia « Nuova Cina » ha 
confermato la rielezione di 
Mao Tse-dun alla presidenza, 
e di Lin Piao alla vice pre¬ 
sidenza del partito. Il nuovo 
Comitato Centrato di 170 mem¬ 
bri effettivi e 109 supplenti 
dovrà ora eleggere l’Ufficio 
politico e la segreteria. La 
celebrazione popolare delle 
conclusioni del Congresso, e 
dei documenti da esso espres¬ 
si, culminerà nella festa del 
Primo Maggio, oramai immi¬ 
nente. 

E’ stato pubblicato oggi il 
comunic .to ufficiale sulla 
chiusura del Congresso: un 
ampio documento di oltre due¬ 
mila parole, non ancora inte¬ 
ramente disponibile in lingue 
diverse dal cinese. Le parti 
tradotte finora indicano che 
il documento è assai vasto, e 
investe una larga tematica. 
Esso afferma la necessità di 
« sviluppare fino in fondo la 
rivoluzione in tutti i settori, 
compresi quelli dell'istruzio¬ 
ne, della letteratura, dell’ar¬ 
te, della stampa e della me¬ 
dicina ». Il comunicato rife¬ 
risce che il Congresso invita 
la popolazione a continuare a 
condurre una « vita austera, 
modesta e prudente ». e in¬ 
vita altresì a studiare « mol¬ 
to attentamente ^'esperienza 
storica della lotta fra le due 
linee contrapposte in seno al 
partito, specialmente dopo 
l'inizio del periodo della ri¬ 
voluzione socialista ». 

Questo studio permetterà 
« una chiara comprensione 
della situazione e una nuova 
critica della linea contro-ri¬ 
voluzionaria revisionista di Lui 
Sciao-ci, allo scopo di elimi¬ 
narne l’influenza perniciosa ». 
Ne seguirà * una unità nel 
pensiero, nella politica, nella 
pianificazione, nella direzione 
e nella azione, sotto la gran¬ 
de bandiera del pensiero di 
Mao Tse-dun, per l’insieme 
del partito, dell'esercito, del 
popolo, di tutte le nazionalità 
del paese ». 

Il comunicato non sembra 
dunque dare per acquisita 
la vittoria ultima della 
linea propugnata. Esso di 
ce die si deve t sotto la di¬ 
rezione del proletariato, con 
solidare l'alleanz.a fra operai 
e contadini, rieducare gli in¬ 
tellettuali, e unificare tutti 
coloro che possono essere uni¬ 
ficati per combattere il ne¬ 
mico ». 

R documento raccomanda 
uno studio meticoloso e dili¬ 
gente dei documenti del Con¬ 
gresso. in particolare del di¬ 
scorso di Mao Tse-dun e del 
rapporto di Lin Piao, nonché 
del nuovo statuto del partito. 
In politica estera ripeto la 
tesi sulla presunta « collusio¬ 
ne » fra itnperiali'mo ameri¬ 
cano e « revisionismo » sovte 
t:co, ma raccomanda di as¬ 
sumere v un atteggiamento 
metodico, logico o meticcio 
so, evitando di ridere nelle 
generalità * 

l.'agenzia jugo'lava Tanjug' 
riferisce drt l’echino che la ca 
pitale cine-e ha vissuto oggi 
una giornata esaltante, con tre 
milioni il: iiersuiìe nelle strade 
per festeggiare, con uno spet 

inValii .'tulli* tòlta- ulilUJiMIIll', 

la conclusione del nono con 
grosso del partito comunista 
cinese. Migliaia di ritratti di 
Mao Tse dun od enormi scritte 
di « Viva il Presidente Mao » 
su lunghi striscioni sono stati 
portati in corteo da intermma 
bili file di persone, fin dalla 
mezzanotte di ieri, per vane 
ore. E' stato uno spettacolo m 
comparabile di cui non si _ è 
mai visto i'eguale. scrive l'a¬ 
genzia. Danze, canti, fuochi 
artificiali hanno fatto da con¬ 
torno allo spettacolo. 


Mosca 


Commento 
dolio TASS 
al Congresso 
cinese 

Il gruppo di Mao 
accusato di aver 
rotto con l'interna¬ 
zionalismo 


MOSCA. 25 

L'agen/id TASS da oggi ru> 
'..zia de.ta ilineinoe <t»»’ i»«-m 
congresso de. Partito comun. 
-tà cinese con un commento 
al comunicato uffic.ale rie! 
1*CC. Secondo l’agenzia sov.e:. 
ca dal comunicato » appare 
evidente che ;1 regime bro 
cratico militare è lungi dalle- 
-er i concluso ». La agenzia 
'Ottolinea che del nio-, o t'C 
non fanno parte molti eminen¬ 
ti dirigenti de! I*CC come ad 
esempio Lui Sciaoci Pena Te- 
Huai. Ten H'iao-pmg ». e a'tri. 
Iji TASS aggiunge che i r;chia 
mi i al 1 ulteriore -Viluppo della 
critica alla linea di Lui tkiao 
ci » alla pe-icolo-ita di He - t -ri 
denze che vanno in -en-o con¬ 
trario alle dichiarazioni politi¬ 
che di Mao, al compito delia 
■ rieducazione degli intellettuali », 
c alla campagna * lotta critica 
t ra-formazione ». sono una 
'conferma che saranno inten 
sificate le repressioni c le e:>.i 
razioni all'interno de! partito 
e nel Paese ». 

La T.ASS sostiene poi che 
« i esercito continua ad e-scrc 
il sostegno principale del grup¬ 
po di Mao s e attacca il con¬ 
gresso del PC cinese (>er non 
aver detto, nelle conclusioni, 
una parola sulla necessità di 
migliorare quella che essa de¬ 
finisce eia grave situazione 
materiale del popolo cinese e 
l'arretratezza economica de! 
Paese ». 

La T ass attacca poi la parte 
del comunicato dedicata ai pro¬ 
blemi di («litica estera che. di¬ 
ce l’agenzia sovietica. - indica 
chiaramente che il grappo di 
Mao intende continuare a svol 
gere un'attività srissionjstica nel 
movimento comunista mondia¬ 
le ». Secondo la Tas.i * ne! co¬ 
municato e nello statuto Vanti- 
sovietismo e l'avventurismo in 
politica estera sono assunti a 
politica ufficiato ». L'agenzia 
Tass conciarie: « 1 perfidi attac 
chi all’L'RSS c alla comunità 
socialista, al PCUS e agli altri 
reparti de’, movimento comuni¬ 
sta testimoniano che il gruppo 
di Mao ha rotto con il mai sismo 
leninismo, con i principi dell’tn- 
ternazionalismo proletario ». 


Portogallo 

Si prepara 
un 1° Maggio 
di lotta 

LISBONA, 25 

In un manifesto largamente 
diffuso a Lisbona, il Conuta 
to centrato del Partito comu¬ 
nista portoghese chiama la po¬ 
polazione a raccogliersi il pri¬ 
mo maggio alto 18.30 nel cen¬ 
tro della città, al Rossio e a 
piazza dei Restauradores. 

In un secondo appello la di 
razione regionale del PC por¬ 
toghese invita i lavoratori a 
trasformare questa riunione 
in una potente manifestazione 
dj strada. Dal canto suo la 
«Commissione studentesca per 
il Primo Maggio » chiede agli 
studenti di manifestare al 
fianco della classe operaia. 

Questo primo maggio di lot¬ 
ta si prepara in Portogallo 
mentre agitazioni e scioperi 
si sviluppano in numerose im¬ 
prese industriali. 
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Resistenza 

dell'ordine pubblico ». Del¬ 
lo scontento che si manife¬ 
sta attualmente occorre eli¬ 
minare « prima le cause che 
gli effetti ». tenendo conto 
che la radice del problema 
è « io stacco tr<i igenza so¬ 
ciale e soluzione politica ». 
Circa la Cecoslovacchia. Mo¬ 
ro. ripetendo il proprio giu¬ 
dizio sui recenti fatti, ha de¬ 
finito * aubastania signifi¬ 
cativo • il discorso del PCI. 

Il vice-presidente del Con¬ 
siglio De Martino ha inaugu¬ 
rato a Venezia il monumen¬ 
to alla donna parmigiana, 
presente anche la medaglia 
d'oro Carla Capponi. Egli ha 
affermato che « acnctnare le 
istituzioni democratiche alla 
società civile » è possibile 
« ricreando una generah^ta- 
ta fiducia dei cittadini, che è 
il solo valido presidio del¬ 
l'ordine democratico •: in 
tale quadro. De Martino ha 
soggiunto che un governo 
democratico non deve rico-- 
rere a « misure repressive » 
e deve sentirsi impegnato 
- a un impiego democratico 
della polizia, tale da salva¬ 
guardare la vita e l'incolumi¬ 
tà dei cittadini ». Ricordata 
la situazione spagnola e quel¬ 
la greca, il vice-presidente 
del Consiglio ha quindi sot¬ 
tolineato l'esigenza di por¬ 
re in causa la presenza del¬ 
la Grecia « negli organismi 
internazionali ». Dopo un 
accenno ai vari problemi in¬ 
ternazionali. quindi. De Mar¬ 
tino ha detto che occorre 
chiamare la Cina - a parte¬ 
cipare alle responsabilità 
mondiali cui la destina la 
sua immensa popolazione ». 

Il presidente della Came¬ 
ra Pcrtini ha parlato a Lec¬ 
ce; il ministro della Difesa 
Gui (che ha ripreso alcune 
delle argomentazioni di Ru¬ 
mor) a Vittorio Vt-neto; e 
il ministro dei Trasporti 
Mariotti ha parlato invece 
a Firenze al congresso degli 
ex internati nei campi na¬ 
zisti. 

La vita politica romana 
vive intanto nella prospetti¬ 
va del dibattito parlamenta¬ 
re di lunedì sulle mozioni e 
le interpellanze per il disar¬ 
mo della polizia- Nella stes¬ 
sa giornata si riunirà il Con¬ 
siglio dei ministri: ed è in 
relazione a questa sedu¬ 
ta, dedicata a definire l’at- 
teggiamenfo del governo 
circa il voto che concluderà 
la discussione parlamenta¬ 
re, che viene posto un lun¬ 
go colloquio svoltosi ieri a 
Palazzo Chigi tra il mini¬ 
stro degli Interni Restivo e 
il capo di gabinetto di Ru¬ 
mor, dott. Pica. La maggio 
ranza della DC ha già deci¬ 
so il * no » al disarmo della 
polizia; ora si trova però 
nella necessità di fronteg¬ 
giare i contrasti che questo 
atteggiamento ha approfon¬ 
dito in sede parlamentare e 
nello stesso governo. 


Libano 


rut, poi « sb'occato », della 
Associated Press, « Al Path » 
ha accusato l’esercito libanese 
di essere in procinto di diven 
tare una forza « protettrice del 
sionismo » ed ha esorrato u 
popolo libanese a proteggere 
« ia rivoluzione palestinese ». 

L'accusa di « AI Fath » è fon¬ 
data non solo sui recenti mas¬ 
sacri di manifestanti, ma an¬ 
che su alcuni altri episodi 
molto gravi, che solo ora sono 
venuti alla luce. Nelle scorse 
settimane, numerosi « com 
mandos » palestinesi, prove¬ 
nienti dalla Siria, hanno co¬ 
minciato a passare il confine 
per tornare nelle loro basi sul 
Monte Hermon, che avevano 
abbandonato durante l’inver¬ 
no. L’esercito libanese ha af¬ 
frontato i guerriglieri, per re 
spingerli in Siria. Ne sono 
nati scontri a fuoco molto 
sanguinosi, con morti e fe¬ 
riti ria ambo le parti Da qui 
lo scoppio d’indignazione po¬ 
polare sfociato in grandi mn- 
nifestazioni a Beirut. Sidone, 
Tiro, che lo stesso esercito li¬ 
banese ha represso nel sangue. 


Bombe 


condii» che h.i iLvtrulIn total 
mente l'ufficio (ambio. 

E(\o in ordine cionolngieo In 
stolgorM degli episodi Mentre 
ili Kicrn JXK o Ioni.ino sul pia/ 
/ale Italia la cerimonia di chili 
sura della manifestazione sta\n 
avviandosi al termino, all’alte/ 
za del viale Industria ovest. Hai 
lato cioè della porta nioccnn. 
ca. si è nduo uno .scopino fraga 
roso. Grida di terrore e scene 
di panico si \ eriacavano allo 
slwcco .Iella galleria di uscita 
del padiglione della FIAT. Un 
man in maggioranza, ma anche 
donne e ragazzi, uscivano cor¬ 
rendo e urlando: qualcuno per 
deva sangue da un i mani) n dal 
le gamìa 1 I feriti venivano »v 
viali air.ispcrialc dove si con 
statava (ht fortuna ehe nosw 
no di essi era grave In tutto 
1 !) |ier»one‘ di queste !) sono 
state dimesse do|>o una medica 
/ione |ier (nei ole abrasioni o 
contusioni, d'eii altre sono sia 
le trattenute con prognosi fra ì 
h e t là giorni 

Gli .n,|v,.i,-uti ha.'iiMi esprt-iwn 
il parere che si è trattato di un 
oidigno di ridotta potenza, de 
stipato soprattutto a ere ire pa 
Pio. ina ehe ha ('ausato tutta 
v'u (x-r etTett.i della deflagra 
zone dato n li (io di materiale 
presente nella galleria 'Sihermi, 
telai di legno, vetri rvc ) deci 
ne di frammenti e schegge che 
hanno ferto i colpiti, in gran 
parta agli arti. 

f 
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trale c avvenuto esattamente 
alle 20..V( I.'obiettivo preso di 
mira dagli attentatori è stato 
Tuffino cambi della Banca del 
le comunicazioni. Le esplosioni 
sono stale due. gli attentator. 
pare abhiano posto la bomba sot 
to una poltrona che si trova in 
•un angolo alla sinistra di dn 
entra dalla porta. Il fuoco è 
divampato ra pid i ssi ma mente pel 
i'mtanio dei/angusto locale, 
mentre ì quattro dipendenti del 
<a banca riuscivano a raggiun¬ 
gere la porta incolumi t a Bat¬ 
terà in salvo aITeste?r*. 








